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La guerra 
del petrolio 

La reazione imperialista mon­
diale ha per centro il blocco an­
glo-americano. dominato esso stes­
so dall'imperialismo americano, il 
3uale aspira all'egemonia mon-

iale. I due compari sono con­
cordi nelle loro mire aggressne, 
ma ciò non attenua l'aspro lo­
ro antagonismo. Alcuni mesi or 
sono, Acheson, dette ai suoi di­
plomatici la consegna di e evitare 
gli attriti anglo-americani nel vi­
cino Oriente in modo che le ri­
valità anglo-americane non ab­
biano ad impedire la formazione 
di un blocco antisovictico >. 

I colpi di pistola olir hanno uc­
ciso due ministri persiani assu­
mono oggi dunque il significato 
di una rissa tra ladri i quali que­
sta volta non sono riusciti ad evi­
tare il clamoroso fracasso denun­
ciatore. 

Nell'industria petrolifera del 
mondo capitalista operano ven­
tidue compagnie americane e al-
l'incirca altrettante inglesi. La po­
sizione dominante, eia per l'estra­
zione che per lo smercio del pe­
trolio, è tenuta da giganti quali 
il trust americano Standard OH 
e il trust anglo-olandese Koyal 
Ducht Shell, a maggioranza in­
glese. La terza balena nell'oceano 
del petrolio capitalistico è YAn-
glo-lranian, controllata dall'am­
miragliato inglese. Questi trust» 
controllano quasi tutte le regioni 
petrolifere e tutti i mercati del 
mondo capitalistico e li sfruttano 
per conto proprio, o in comune o 
tramite compagnie dipendenti. 

Più dei due terzi dei capitali 
americani investiti a lungo ter­
mine all'estero, appartenevano 
nel 1947 a compagnie petrolifere 
ed una importante aliquota di 
essi era impegnata nel vicino e 
medio Oriente. Il capitale inglese 
investito all'estero non è di mol­
to inferiore a quello americano. 
La lotta fra i monopoli petroliferi 
inglesi e americani si svolge in 
quasi tutti i paesi capitalistici e 
sopratutto nei paesi coloniali e. 
dioendenti, inclusa l'Italia. La lot­
ta più acuta, tuttavia, si combatte 
nel vicino e medio Oriente, nel­
l'Arabia Saudita, in Transgiorda-
nia, Irak, Siria, Libano, nei prin­
cipati di Kowsit, Bahrein, Kata, 
cosi come nell'Iran. 

« / giacimenti di petrolio del 
vicino e medio Oriente — scrive 
la rivista americana "United Na-
tions World" — sono divenuti il 
centro della strategia economica 
americana, la quale è legata alla 
strategia americana nei settori po­
litici, diplomatici e militari >. 

Per l'importanza dell'estrazione 
1 paesi del vicino e medio Oriente 
occupano il terzo posto nel mon­
do capitalista, dopo eli Stati Uni­
ti e l'America del sud. Quasi tutto 
quel territorio è stato venduto ai 
monopoli americani e inglesi: i 
primi, cioè le compagnie petro­
lifere controllate dai Rockfeller, 
Morgan, Mellon ed altri, vi pos­
siedono la metà circa delle riser­
ve petrolifere conosciute. 

Recentemente la Standard OH 
of Nero Jersey e la Socony Va-
cuum OH hanno acquistato un 
pacchetto di azioni delle Anglo-
ìranian Company, estendendo il 
loro campo d'azione all'Iran. Gli 
inglesi tuttavia non si ritirano sen­
za nn'accanita battaglia, che si 
esprime in colpi di mano, sabo­
taggi, tumulti e colpi di stato a 
ripetizione. 

Per comprendere l'importanza 
della battaglia anglo-americana 
per il petrolio occorre ricordare 
che questo ultimo non è il solo 
settore nel quale l'interesse del­
l'imperialismo americano e in­
glese cozzano con violenza. 

Sottolineando il fatto che la 
contraddizione anglo-americana è 
la contraddizione fondamentale 
nel campo capitalista, Stalin, nel 
192S, scriveva: e Che prendiate 
la questione del petrolio, la cui 
importanza è decisiva 6ia per la 
edificazione della società capita­
lista che per la guerra; che pren­
diate le questioni dei mercati di 
•becco, mercati che hanno la piò 

Irrande importanza per la vita e 
o sviluppo del capitale mondiale, 

poiché non si possono produrre 
merci senza che sia assicurato lo 
sbocco a quelle merci: che pren­
diate la questione dell'esportazio­
ne dei capitali, che costituisce nn 
tratto caratteristico della tappa 
imperialista; che prendiate la 
questione delle vie che putiano 
a i mercati di sbocco o ai mercati 
di materie prime, tutte queste 
questioni fondamentali conducono 
ad nn problema fondamentale, al 

f iroblema della \otta. ingaggiata 
ra l'Inghilterra e l'America per 

l'egemonia mondiale». 
E* evidente che l'attrito fra gli 

Stati Uniti e l'Inghilterra nel set­
tore petrolifero comporta neces­
sariamente raggravarsi di tutte 

- le altre contraddizioni Se, per 
esempio, l'imperialismo inglese ha 
lottato con tanto accanimento per 
il dominio della Tia mediterranea 
che conduce al r ic ino e medio 
Oriente, non è soltanto perchè 
quella è la via delle Indie, ma 
anche perchè es«a comanda le po­
sizioni strategiche dell'Inghilterra 
nelle regioni petrolifere -vicine. 
Oggi l'imperialismo americano si 
s f o n a con ogni metto d i acac-

IN SPREGIO DEILE SPERANZE DI PACE DEI POPOLI 

Sfaccialo intervento di lessup 
per stroncare i lavori dei quattro 

Alle volgari calunnie del delegato americano, Gromiko risponde 
invitandolo ad accettare il controllo internazionale degli armamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — La 4. settimana 

della conferenza dei quattro so­
stituti sembrava stamane dovesse 
aprirsi sotto buoni auspici, ma una 
volta di più il delegato americano 
Jessup si è interessato di distrug­
gere le speranze appena nate, im­
ponendosi ai due satelliti e por­
tando alla conferenza di Palazzo 
Rosa una serie di conti che, nelle 
loro intenzioni, avrebbero dovuto 
essere fatali. 

Le speranze distensive di stama­
ne a Parigi erano dovute ad al­
cune notizie ufficiose provenienti 
da Londra, secondo le quali il de­
legato britannico Davies sarebbe 
ritornato dal suo soggiorno pa­
squale in patria con proposte che 
avrebbero finalmente apportato, 
sotto certe condizioni, l'adesione 
occidentale alla inclusione del di­
sarmo della Germania come punto 
separato all'ordine del giorno de. 
quattro. 

La manovra di Davies 
Nello stesso tempo, anche sulla 

stampa francese che nutre meno 
simpatie per l'Unione Sovietica, 
continuavano ad apparire severi 
commenti sull'atteggiamento occi­
dentale. 

Cosi Le Monde nel suo editoriale 
scriveva, rivolgendosi ai tre: «In 
queste condizioni perchè non ac­
cettare il rischio che i problemi te­
deschi siano discussi in precedenza 
dai Ministri degli Affari Esteri? Se 
gli occidentali hanno davvero im­
periose ragioni per non applicare 
le clausole militaci di Potsdam non 
si prevede che cosa possa uscire 
da un dibattito su questo accordo. 
La pace d'Europa dipènde, in ul­
tima analisi, dalla soluzione che 
sarà data ai problemi tedeschi. E' 
mai ammissibile di conseguenza 
che, per una semplice ragione di 
parole, l'occasione cosi rara di una 
spiegazione a quattro sulla Ger­
mania vada perduta, perchè vi è 
una sola probabilità su cento di 
accordarsi, e ciò anche se quella 
probabilità non è gradita alle au­
torità di Bonn?». 

Esistevano davvéro le nuove pro­
poste di Davies? 

Questa sera è molto difficile ri­
spondere. Quello che è certo è che 
dopo l'arrivo a Parigi del delega­
to britannico e dopo l'incontro con 
Jessup, il delegato del Foreign Of­
fice ha diramato una secca smen­
tita. E nella seduta a quattro del 
pomeriggio, la più lunga dopo lo 
inizio della conferenza, perchè è 
durata circa cinque ore, Davies, 
anziché prendere quell'atteggia­
mento conciliante che sarebbe or­

mai legittimo attendersi dagli oc 
cidentali, pronunciava un lungo 
discorso identico, nella sostanza, a 
quelli della scorsa settimana, ac­
cusando l'U.R.S S. di avere 4 mi­
lioni e mezzo di uomini sotto le 
armi e concludendo con una specie 
di ultimatum: « O accettare i cri­
teri occidentali sulla redazione 
dell'ordine del giorno o niente 
conferenza a 4». 

Jessup è andato ancora più In là 
Egli ha sentito probnbilmente 

come il sistematico sabotaggio dei 
lavori effettuato dalla delegazione 
americana le ha attirato l'ostilità 
generale dell'opinione pubblica; 
egli ha visto inoltre come tale 
reazione provocasse pericolosi ten­
tennamenti delle delegazioni dei 
due satelliti, e, sulla'base di ordini 
ricevuti da Washington, che gli 
impongono di evitare ad ogni costo 
l'accordo con l'U.R.S.S., ha tentato 
durante la seduta dei quattro una 
manovra di diversione che dovreb­
be contribuire notevolmente a rom­
pere i ponti fortunosamente get­
tati da Gromiko per arrivare ad 
un accordo comunque. 

L'America ha proposto cioè la 
inclusione nell'ordine del giorno di 
un punto concernente le pretese 
violazioni dei trattati di pace con 
l'Ungheria, Romania e Bulgaria da 
parte di tutte e tre le potenze e 
da parte dell'Unione Sovietica. 

Jessup ha appoggiato la 6ua ri­
chiesta con un lungo discorso in­
teramente basato sulle più assurde 
calunnie de «La voce dell'America -
circa persecuzioni e sopraffazioni 
della libertà umana che caratteriz­
zerebbero la vita nelle democrazie 
popolari secondo 1 rappresentanti 
del fascismo americano. 

La risposta di Gromiko 

sa agli armamenti. E* insomma la 
vecchia tattica del ladro che grida: 
« al ladro ». 

Quanto ai pretesi quadro milio­
ni e mezzo di soldati sovietici, 
Gromiko ha denunciato come falsa 
tale cifra ed ha ripetuto le cifre 
fornite dall'Unione Sovietica. Per 
sfornare la sua calunnia —• egli 
ha aggiunto — il signor Davies ha 
trascorso con poco successo le lue 
ferie pasquali, a sfogliare 1 pol­
verosi archivi dell'Intelligence Ser­
vice in merito all'esercito sovietico. 
Ma se ha dubbi perchè non ac­
cetta il controllo sulla riduzione 
degli armamenti proposto ed in­
cluso dall'U.R.S.S. nell'ordine del 
giorno? 

Gromiko ha dimostrato quanto 

siano illogiche le posizioni occi­
dentali su questo problema: 1 tre 
accusano l'U.R S.S. di avere troppe 
armi, l'U.R.S S. risponde e. cifre 
alla mano, dichiara che i tre han­
no armamenti doppi di quelli so­
vietici. I tre mettono in dubbio le 
cifre sovietiche; l'U.R.S.S. propo­
ne allora un controllo internazio­
nale ed una riduzione degli arma­
menti; i tre rifiutano il controllo e 
la riduzione. Si può, dopo tutto 
questo credere ancora alla loro 
buona fede? 

L'ora tarda ha Impedito al de­
legato sovietico di terminare il suo 
intervento. Egli finirà di parlare 
domani rispondendo in particolare 
alle nuove richieste di Jessup. 

GIUSEPPE BOFFA 

UNA TAPPA NELLA LOTTA DEL POPOLO SPAGNOLO 

• • i • ! 

Un articolo di Dolores Ibarruri 
sui grandi scioperi a Barcellona 

• ii •• - • • - i i 1 1 i i i — - • — 

La dura lotta contro la politica di guerra e.di fame di , 
Franco ha rafforzato l'unità di tutti gli operai spagnoli 

Diamo qui un articolo di catalano la coscienza della nece i -
Dolores Ibarruri, segretario 8ffa di condurre una lotta attiva 
generale del Partito conni 
nista di Spagna, che apparirà 
sul prossimo numero di « Per 
una pace stabile, per una de­
mocrazia popolare », orgino 
dell' Ufllcio di Informazioir 
tra 1 parliti comunisti e 
operai. 

La protesta generale del popolo 
caratano, diretta dalla classe ope­
raia e dal suo partito socialista 
unificato, contro il regime Iran-
chista, non è un atto né fortuito 
né isolato. Questa protesta é stata 
provocata dalle tragiche condizio­
ni di vita nelle quali è costretto 
il popolo dal regime fascista. Que­
sta protesta è il risultato del la­
voro, pieno di abnegazione, del 
partito socialista unificato di Ca­
talogna che è riuscito, malgrado 
il terrore selvaggio, a ridestare 
nella classe operaia e nel popolo 

contro il fascismo 
Barcellona, capitale della Cata­

logna e grandissimo centro indu­
striale la cui popolazione si ag­
gira sui due milioni, presenta oggi 
un quadro desolante. Decine di 
migliaia di famiglie operaie vi­
vono in infetti tuguri o In caverne 
presso le mura della fortezza di 
Montjuinch e nei sobborghi della 
capitale. 

Alla miseria, alla fame, alla ro 
vlna alle quali il /ranchisiiio ha 
condannato la Catalogna e con 
essa txitta la Spagna, si aggiunge 
una gravosa oppressione naziona­
le. Si giunge a negare al Catalani 
il diritto di parlare la loro lingua 
materna, a distruggere tutte le 
conquiste nazionali del popolo ca­
talano. Il franchismo si è brutal­
mente abbattuto sulla Catalogna, 
cercando di spezzare la combatti-' 
vita della classe operaia catalana. 

IL CONFLITTO TRA IL REGIME CLERICALE E IL CAPO DELLO STATO 

L'incontro Einaudi De Gasperi rinviato 
Rinuncia d.c. al voto contro il Presidente ? 

Al Senato verrebbe soppresso l'emendamento che sottrae al Capo dello Stato la nomina di cinque giudici 
della Corte Costituzionale - Caos permanente in campo socialdemocratico - Domani Consiglio dei Ministri 

Il fatto più rilevante della gior­
nata politica di ieri è costituito da 
una brev%* e" secca notizia dirama*' 
t» da una agenzia di stampa uffi­
ciosa, che suona testualmente cosi: 

w aKv.n .tan ,« r+-„„ -», i A~ «Quanto alla questione dei giudi E abbastanza strano che la de- „/*,„„.. ,,„_,„ ' I I . , . . I „ - . I . >< ,-. 
legazione americana abbia dovuto 
attendere tre settimane per accor­
gersi che essa desiderava discutere 
questo punto: e tanto strano da 
permettere a chiunque di indivi­
duare il carattere di diversione 
implicito in questo discorso, che 
tende a complicare maggiormente 
la discussione per evitare che si 
possa giungere ad un qualsiasi 
risultato positivo. I discorsi dei de­
putati inglesi ed americani, aspri 
fino a divenire volgari, confermano 
questa impressione. 

Alla volgarità del tre Gromiko 
ha risposto brevemente facendo 
giustizia delle accuse britanniche 
circa il preteso superarmamento 
sovietico e dimostrando come tali 
calunnie servano solo a mascherare 
preparativi di guerra degli occi­
dentali, il riarmo tedesco e la cor­

ei della Corte costituzionale, si ri­
tiene per certo negli ambienti re­
sponsabili che il Senato difficil­
mente ratificherà l'articolo in que­
stione ». Si tratta, come è noto, 
del famoso emendamento p r e c i ­
tato da un deputato d. e. per sug­
gerimento dello stesso governo, 
emendamento che violò la Costi-
tuzione e privò il Presidente del­
la Repubblica della prerogativa di 
scegliere liberamente cinque giu­
dici della Corte Suprema. 

Se è vero che non si può espri­
mere un giudizio sicuro sulla fon­
datezza della notizia che annun­
cia una aperta ritirata del gover­
no, non per questo è meno sin­
tomatico che una agenzia di stam­
pa notoriamente lerata al Vimi­
nale affacci una ipotesi del gene-
re. La notizia, d'altra parte, fa 
seguito alla presa di posizione di 

LA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI PER I MIQLIORAMENTI 

I professori medi in sciopero 
contro l'intransigenza del governo 

L'azione si svolgerà per regioni dal 7 al 18 aprile - La Fede re­
statali documenta le gravissime condizioni di vita della categoria 

n Sindacato nazionale della 
Scuola Media ha Ieri annunciato lo 
inizio di una azione dei professori 
medi avendo constatato che il sgo­
verno non accenna neanche a voler 
iniziare a risolvere i problemi della 
categoria. Va primo cielo di sciope­
ri sari attuato regione per regione 
dal 7 al 17 aprile prossimo mentre 
ano sciopera nazionale concluderà 
il 11 aprile questa prima fase di 
lotta. 

E' assai significativo che 1 diri­
genti democristiani del sindacato 
ecuoia media — che fino ad ora 
avevano fatto di tutto per impeoìre 
una azione unitaria dei pubblici di­
pendenti — nano stati infine co­
stretti dalla prensione dei professo­
ri e dalla decisa posizione assunta 
dalle organizzazioni unitarie *d 
annunciare l'inizio dell'azione. 

I professori medi — come tutti 
i dipendenti pubblici — rivendi­
cano miglioramenti economici sia 
per adeguare gli stipendi al c o s o 
della vita sia per ottenere un 
trattamento economico che corri­
sponda alla funzione del persona­
le docente. 

Le altre rivendicazioni che la 
azione dei professori medi si pro­
pone di raggiungere sono: 

1) assenso del Tesoro allo stato 
giuridico dei professori non di 
ruolo; 2) assenso del Tesoro alla 

eia re gli inglesi da quelle posi­
zioni e di conquistare il dominio 
della vìa strategica mediterranea. 

La guerra del petrolio esprime 

Juindi, non soltanto le contrad­
izioni che oppongono l'imperia­

lismo americano a quello inglese, 
ma anche il conflitto che oppone 
l'insieme degli imperialisti ai po­
poli oppressi e che prepa-a il 
crollo dell'intero cisterna impe-

Irialista. 
PIEBO MONTAGNANI 

revisione di carriera del persona­
le di segreteria delle scuole del­
l'ordine classico e dei segretari 
economici; 3) assenso del Tesoro 
alla revisione delle indennità e 
prcpine d'esame; 4) approvazione 
da parte del ministro della P.I. e. 
successivamente di quello del Te­
soro, della proposta per l'elimi­
nazione dei limiti attuali nelle 
promozioni dei Presidi e Diretto­
ri ai gradi 5. e 6.; 5) accoglimen­
to da parte del ministero della 
P.I. della richiesta di fornitura 
della divisa al personale subalter­
no e conseguente presentazione al 
Tesoro della proposta relativa; 61 
applicazione della legge 130 dell'll 
aprile 1950, nelle sue conseguenze 
sui compensi per H lavoro straor­
dinario ai professori; 7) stanzia­
mento dei fondi per il pagamenti 
dell'indennità di studio agli inse­
gnanti tecnico-pratici, in applica­
zione della legge 447 secondo la 
circolare recentemente diramata; 
8) pubblicazione dei bandi di con­
corsi a cattedre e «rppluvoiiune da 
parte del ministero della P.L del­
le conclusioni concordate con la 
amministrazione per la revisione 
delle modalità dei concorsi; 0) 
predisposizione degli strumenti 
atti a garantire la nomina dei vin­
citori dei concorsi a posti di r-S.t. 
senza turbamento della vita sco­
lastica, con decorrenza 1. ottobre 
1951: 10) impegno per il prossimo 
inizio dei corsi per gli allievi del­
le ex Accademie di EF„ Costi­
tuzione delle Commissioni per gli 
rsannì di Stato con commissari 
tutti estemi; 11) Impegno del mi­
nistero della P.I. che gli alunni 
esterni possano presentarsi come 
candidati agli esami di licenza 
media esclusivamente presso le 
scuole medie statali. 

La Federazione degli sta'ali ha 
intanto voluto Ieri portare a cono­
scenza dell'opinione pubblica alcu­
ni dati Impressionanti culle attuali 

pubblici dipendenti. Il comunicato 
della Federstatali costituisce una 
chiara risposta alla stampa gover­
nativa che ha voluto attribuire un 
contenuto « demagogico > alle ri­
chieste degli statali proponendosi 
evidentemente di suscitare nell'o­
pinione pubblica l'ostilità verso i 
dipendenti pubblici. 

1) il 70 per cento del personale 
statale e precisamenute tutto il suo punto di vista*-su tutti i pro­

numerosi quotidiani ufficiosi, ch« 
in questi giorni hanno esplicita­
mente' accusato la maggioranza di 
violazione della Costituzione invi­
tando I senatori democristiani ad 
annullare il voto espresso alla Ca­
mera dai loro colleghi di partito. 

A Montecitorio si notava in pro­
posito che se De Gasperi ha v* 
re mente deciso di ritrattare il vo 
to emesso contro 11 Capo delle 
Stato, ciò non è avvenuto certo 
per sua spontanea volontà, ma solo 
per evitare le pericolose complica­
zioni politiche che il dissenso tra 
il Capo dello Stato e il governo 
può causare. 

La gravità del dissenso esistente 
tra governo e Presidenza della Re­
pubblica ha trovato proprio ieri 
una inattesa conferma nell'annun­
cio che il Capo dello Stato ave­
va deciso di tornare nella Capi­
tale soltanto domenica prossima 
Questa notizia suscitava animati 
crmmenti perchè tutti I giornali 
avevano preannunciato il ritorno 
del Presidente della Repubblica 
per la stessa serata di ieri pre­
cisando che egli avrebbe dovuto 
incontrarsi subito con De Gasperi. 
il quale tornerà al Viminale questa 
mattina. L'Incontro tra il Presiden­
te della Repubblica e l'on. De Ga­
speri subisce quindi un nuovo 
rinvio (si pensi che De Gasperi 
non 6l è ancora incontrato con 
Einaudi dopo il suo ritorno da Lon­
dra) e la questione sollevata dal 
voto democristiano contro le pre­
rogative presidenziali assume pro­
porzioni sempre più rilevanti tan­
to che il Consiglio dei ministri, 
convocato nella mattinata di do­
mani, dovrà occuparsene certa­
mente. All'ordine del giorno dei 
lavori consiliari figura anche la re­
lazione di Pella sulla situazisne 
economica generale e sui bilanci 

Gli avvenimenti delle ultime ora 
confermano che la questione del 
l'unificazione è ancora in alto ma­
re. Saragat. in una dichiarazions 
• i giornalisti ha avvalorato questa 
Impressione affermando che ve­
nerdì prossimo egli esporrà alla 
Direzione del P.S-L.L il rapporto 
che intende tenere al Congres» il 
giorno successivo per precisare il 

personale operaio, 1 subalterni di 
ruolo e non di ruolo, gli avventizi 
di ogni categoria, il personale dei 
primi gradi del gruppo C ricevono 
retribuzioni inferiori alle 29.000 li­
re, mentre con una famiglia di cin­
que persone non raggiungono la 
complessiva cifra di lire 39 000 lor­
de mensili, compreso stipendio, ca­
rovita, caropane, indennità di pre­
senza, assegno perequativo. 

2) tutto il restante personale. 
salvo alcuni più elevati gradi, pur 
raggiungendo questo minimo ali­
mentare. è ancora al disotto delle 
spese familiari del coeidetto minimo 
vitale, calcolato In 58 mila lire per 
cinque persone. Oltre il 92 per cen­
to degli statali non raggiunge tale 
minimo 

3) vi sono retribuzioni mensili 
Inferiori a 24.000 lire lorde, compre­
sa ogni competenza fissa ed acces­
soria. Vi sono famiglie con cinque 
persone che non raggfcngono le 33 
mila mensili, sempre al lordo di 
ritenute. 

4) la moderazione degli Impie­
gati statali è ben nota; nessuno può 
contestare II grande senso di equi­
librio e di parsimonia dei dipen­
denti pubblici; nessuno può accu­
sarli di menare vita dispendiosa. 

Parlare in questa situazione, di 
richieste « demagogiche » — conclu­
de il comunicato — crediamo che 
sia offensivo per le centinaia di mi­
gliaia di famiglie che hanno dato 
al Paese innumerevoli prove di spi­
rito ol sacrificio e la cui tradizio­
nale riservatezza nasconde spesso 

Memi In discussione-. Nella gior-
nata di oegi si riunirà poi. a quan­
to pare. l'Esecutivo del P.S.U, con 
lo scopo di deplorare Silone pei 
la sua lettera contro l'accordo 
Saragat-Romita definito, come é 
noto, «un documento da ubria­
chi». 

Romita, dal canto suo. contine» 
Imperterrito a dichiarare che tut­
to procede nel migliore dei mod. 
e che egli è sicuro di riuscire ad 
appianare le divergenze con Sa-
ragat I contrasti con Silone, gli 
screzr con Simoninl e-tutta la con­
fusione diffusasi in questi giorni 
in seguito alla clamorosa marcia 
indietro compiuta dal capo del 
P .SLJ . in omaggio a De Gasperi. 

In un articolo che uscirà oggi 
sulla < Stampa >. Romita si mostra 
appunto' convinto di' riuscire a 
persuadere Saragat a mantener 
fede agli impegni. Tanto più che 
— ed è questa una voce che circola 
insistente da qualche giorno — un 
rigetto della unificazione da parte 
di Saragat potrebbe portare a una 
nuova scissione del PSL1 e a una 
confluenza della « sinistra » di que­
sto partito nel P.S.U. 

Le elezioni in Sicilia 
lissate per il 3 giugno 

PALERMO. 27. — La nuova as­
semblea regionale sarà eletta 11 3 
giugno. Per quel giorno infatti il 
Presidente della Regione, con suo 
decreto odierno, ba convocato i co­
mizi elettorali. La notizia è stata co­
municata all'Assemblea ali inizio 

Cipolla, che in proposito aveva po­
co prima ricevuto una lettela da 
Restivo. - . - , - - * • • 

La data della prima convocazio­
ne della nuova assemblea è stata 
fissata al 2 luglio. Le liste dei can­
didati dovranno essere presentate 
entro il prossimo 19 aprile. 11 de­
creto di convocazione dei coml:Ì 
elettorali è stato comunicato sul nu­
mero 13 della «Gazzetta Ufficiale» 
della Regione siciliana uscito in da­
ta di oggi. 

Annonario deirAeronauIica 
Oggt ricorre ti 23 anniversario del­

la fondazione dell'Aeronautica mili­
tare. Manifestazioni avranno luogo 
nel maggior centri e negli aeroporti 
della penisola Per l'occasione 11 Pre­
sidente della Repubblica ha inviato 
un messaggio agli ufficiali, graduati 
ed avieri nel quale dopo aver espres­
so 11 suo saluto beneagurante. Il Ca­
po dello Stato rende omaggio alla 

della seduta di oggi dal presidente memoria dei valorosi caduti. 

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

Importante riunione 
dei Partigiani della Pace 
Nenni svolgerà una relazione al Comitato 
nazionale sulla prossima grande campagna 

Venerdì 30 a Roma, nella sede 
di v ia Savoia 62, avrà luogo 
una importante riunione del Co­
mitato nazionale dei partigiani 
della pace; l'on. Pietro Nenni 
svolgerà una relazione sull'unico 
punto all'ordine dei giorno: « Una 
grande campagna per un patto 
di pace fra i cinque granai». 

Com'è noto un incontro tra i 
Capi di Stato delle cinque mag­
giori potenze mondiali (Unione 
Sovietica, Cina, Gran Bretagna, 
Francia e Stati Uniti) è slata 
autorevolmente indicato, a nome 
dì milioni di uomini amanti 
della pace .dal Consiglio mondia­
le della Pace svoltosi a Berlino, 
come l'unica via per giungere 
ad una distensione nella politica 
internazionale e ad un patto 
permanente che scongiuri il pe­
ricolo di guerra 

Già in questi giorni, in seguito 
all'appello di Berlino, numerose 
Iniziatile ìli fuvortr ùi un patto 

Gif ulffmf auuenfmenfl testimo­
niano dunque che Franco è inca­
pace di distruggere la coscienza " 
rivoluzionaria e la volontà di lotta 
della classe operaia forgiatati nel 
corso di lunghi anni di lotte acca­
nite ed eroiche. Lo sciopero ge­
nerale di Catalogna ha anche di­
mostrato ai fautori di guerra ame­
ricano-britannici che non è cosi 
facile come pensavano — e come 
Franco aveva promesso loro — 
trasformare gli spagnoli in carne 
da cannone. 

La lotta di Catalogna, che è ini-

di pace e di un incontro 
< cinque grandi • erano 

fra i 
s t t te 

// dito nell9occhio 

gravissima condizioni di vita c e l i enormi privazioni. 

Motti • • • t o r n a t i 
Secondo dati pubblicati dalla Ras-

#*J7TW Lt'brt e Rivi*t* 9 ripresi dal 
Globo, (a produzione libraria italia­
na è diminuita nel l»So del 15 per 
cento rispetto al JM#. 

Meno libri e più moschetti ' 
democrbtl più che perfetti. 

C h i a r i t i s i 
«Noi vorremmo ricordare al Go­

verno degli s u d Uniti che, se 6 
vero che gli amici del nostri amici 
sono nostri amici, non è men vero 
che gli amici del nostri nemici sono 
nostri nemici », Dalla GlusUxU, 

Kon i tutto: perchè, a penserei 
bene, si pascono esa*rcinare anche i 
casi dei nemici dei nastri amici, e 
dei nemici dei nostri nemici. Noi 
rimaniamo sconcoiti. ma la Giusti­
zia. abituata a destreggiarsi tra le 
amicizie pericolose dell'unificazio­
ne. ti trova perjeltamente a suo agio 
nei pasticci. 

I l tasso dal fjiorno 
e Non spetta a noi interferire nel­

le decisioni del prossimo Congresso 
del PSU». Rodolfo Arala, dai Po­
polo. 

Dolores Ibarruri, la •Pasiona.Ia» 

jtafa come un movimento contro 
la fame ed il caro vita, è divenuta , 
nello stesso tempo una lotta prin­
cipalmente politica diretta contro 
il franchismo ed i suoi protettori 
americani. . 

• I • • • % - : -

In questi ultimi tempi, man ma'* 
no che la penetrazione americana . 
in Spagna diveniva sempre più 
aperta e che, in seguito alla poli- : 
fica di guerra del franchismo, le 
condizioni di vita delle masse si 
erano aggravate in modo intolle­
rabile, nelle officine e nelle fab­
briche della Catalogna si sono 
sviluppati scioperi e movimenti di 
protesta che hanno dimostrato la 
uolontd dei lavoratori di non la­
sciarsi trattare come bestie. 

Nel corso delle elezioni sinda­
cali organizzate nell'ottobre scorso 
secondo le direttive franchiste; la 
classe operaia catalana ha chiara­
mente dimostrato la sua maturità 
rivoluzionaria e ' la sua > volontà 
di combattere il franchismo. Du­
rante la preparazione della cam­
pagna elettorale il Partito Socia* 
lista unificato di Catalogna ha 
realizzato, -malgrado la repres­
sione poliziesca, • un • importante 
lavoro di organizzazione e di chia­
rificazione fra gli operai indù-' 
striali della Catalogna e, in par­
ticolare, di Barcellona. In nume­
rose fabbriche ed o l e i n e oli o p e ­
rai hanno opposto i loro propri 
candidati ai candidati fascisti. B 
là, dove ciò non è stato possibile, 
gli operai hanno deposto rtrlle 
urne schede bianche o recanti 
scritte antifasciste. In una / b -
brica di tessuti di Barcellona dove 

ila Dora no 50(7 operai, 385 schede 
sono state dichiarate nulle perché 
recavano questa scritta: « Voglia­
mo l'aumento dei salari! ». fn a l ­
tre /abbrich<* alt operai hanno 
espresso la urro protesta contro 
H regime franchista scrivendo 
sulle schede: «Vira Stalin!», «Vi ­
va l'Unione Sovietica.' ». In molti 
luoghi sono stati diffusi volantini 
contro i candidati imposti dalle 
autorità franchiste. 

Le elezioni sindacali hanno co­
stituito una seria sconfitta per il 
regime franchista e un serio in­
dice della maturità rivoluzionaria, 
sempre crescente del proletariato 
in Catalogna ed in tutta ia Spm-
ona. Nella lotta contro i candidati 
fascisti si è realizzata Punita fra 
oli - operai comjtyiisli, i memori 

prese dai consigli comunali e dai 
comitati locali dei partigiani 
della pace. Oltre alle prese di po­
sizione già citate nei giorni 
scorsi, sono da rilevare gli ordi­
ni del giorno votati dai consigli 
comunali siciliani di Parlanna 
(Trapani) e MUterbianco (Ca­
tania) . 

- Intanto in provincia di Firen­
ze, mentre ha avuto in tutta la 
provincia fortissima ripercussione 
l'annuncio del lo sciopero gene­
rale indetto per il 30 ùi se,^no di 
protesta contro i preparativi di 
guerra e contro le vergognose 
persecuzioni dei partigiani della 
pace, ha suscitato larga eco l'ap­
pello lanciato alla popolazione 
contro il riarmo in atto del na ­
zismo tedesco da un gruppo di 
madri e di vedove di Me-iaghe 
d'oro e di Caduti di tutte le guer­
re. n movimento di protesta con­
tro gli arbitrii di Pacciardi è s t a . 
to aoCTestìuto dalla notizia d e l - " ^ } ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ " ^ 

larresto del g;ovane Antonio Lavoro, i cattolici ed i nazionn-
Tronconi assurdamente imputato 
di avere istigato alla restituzione 
delle cartoline rosa. 

Continuano frattanto a veri­
ficarsi manifestazioni di solida­
rietà con Bruno Pasqualini. il 
partigiano della pace i l legalmen­
te - condannato per ordine di 
Pacciardi. 

Giungono a lui continuamente, 
nel carcere militare di Peschiera 

>;t 

Usti. I successi, ottenuti nella lot­
ta contro i candidati fascisti nelle 
elezioni sindacali, hanno s t imola­
to i lavoratori e li hanno prepa- ; 

rati a delle azioni di e m p i e s s i . 
ancora maggiore. 

Cosi, quando alla fine del f e b ­
braio di quest'anno, è stato an­
nunciato a Barcellona un aumento 
del 40c*„ delle tariffe dei tram, 
tutti i lavoratori della città hanno 

messaggi augurali e impegni a unanimemente boicottato i tram 
rafforzare la lotta in difesa della If ali a"*°b"* e, per cinque « c r o i . 

t tram, gli autobus e gli aufome^ri 
di Barcellona hanno circolato « 
nuoto. In alcune località le 

pace. 

Uappennino lucano 
I coperto eli neve 

POTENZA. Ti — 1 monti dell'Ap­
pennino Lucano sono coperti di ne­
ve. una forte ondata di freddo si è 
abbattute sulla città di Matora, fcn-

«Ccsasassast»*. « 
pedenao tari la_ o 

dei tram sono state divette 9 se 
vetture incendiale o distrutte, Swt 
Ramblaa mono stati insetarf été 
chioschi dove si 
mali fascisti. Onerar 
df lavori 
et! asntaa *PfsjBn*s*sm asav.fsjsjg*».^ 

*':~y"k' l'i-4- -">* . - > , - » ! > 
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Mercoledì 28 marzo 1951' 

Il Sindaco smetta 
di fare Pasquetta di Roma e pensi a sistemare 

civilmente I senzatetto! 

ALTRO CHE CAMERE D'ALBERGO I 

1 ^ 

.f 

Requisire peri sinistrati 
I villaggi dei pellegrini 

Il vuoto in Campidoglio intorno ai sinistrati 
del la F laminia - 1 contratti a Donna Olimpia 

1 T H A S P O B T I A L L A P U B B L I C A A T T K I V Z I O M ] 
- J 

Le esigenze del servizio e del personale 
domani al convegno dei ferrotranvieri 
Il 9 aprile verrà (Il se UNNO al Consiglio di Stato II ricor­
so contro la Stefer per le autolinee del Castelli romani 

1 1 1. "' Vs - ••• C ' • 

: > Ne l la matt inata d i ieri,' una cotti-
missione di abi tant i de l l e barac-

.' che crol late ne l c a m p o sfollati &ul-
, la Flaminia s i è recata in Campido-

'• gito, accompagnata dai rapprescn-
.' tanti de l l 'UDI, de l l e Consulte Po-
' polari, de i Comitat i di rione, d e l . 
'. le donne di S. Vincenzo e dal con 
'- s ig l ierc c o m u n a l e compagno Lapic-
_ t i re l la . •'--.••.. 

• • A l l e 10,30 — ora ormai abbasian-
. - r a inoltrata, per cui ogni effetto 
> della ' trascorsa Paaquetta avrebbe 

dovuto cessare — nessuno dei m e n v 
- bri ' responsabi l i del ia Giunta era 

reperibi le: Rebecchini , addirittura 
ancora fuòri città; Andreol i m ul-

- tre ' faccende , affaccendato; f erra -
. guti , che aveva promesso mari e 
, monti (compreso un cal ibra-pere a 

testa?) irreperibi le; v'era solo il 
capo di gabinetto del Sindaco, il 

\ quale non ha potuta far altro che 
impegnarsi a riferire. . . 

So lo in serata, il pro-Sindaco si 
• è fatto v ivo ed ha fatto sapere che 
il Comune era d isposto m e n t e d i m e -

• no che a pagare le spese d'albergo 
„ a tutte quel le famigl ie che verran-
' no a trovarsi ne l l e s tesse condiz io­

ni di que l l e del la F laminia . 
Il pro-Sindaco ha cont inuato na-

•'• turalmente a non vo lere rendersi 
conto che la so luz ione da lui pro-

' spettata non giova né al bi lancio 
,' del Comune, n é a l l e famigl ie inte­

ressate; egli non pensa n e m m e n o 
•'.- lontanamente che l 'unica soluzio­

ne possibile del problema dei sini­
strati risieda ne l requis ire d'urgen-

' ea tutti quei locali non abitati , c o ­
i r n e gli ex vi l laggi de l pe l legr ini e, 
•In prospettiva, dare m a n o effetti-

; vamente all'opera di ricostruzione 
: edil izia, senza at tendere l 'ulteriore 
-. approssimarsi del comizi e lettoral i . 

.Ogni giorno che passa la s i tuazio­
n e dei senzatetto d iventa sempre 
* più precaria. I sinistrati di V. D o n -
•' na Olimpia, che hanno occupato lo 
; stabile in costruzione di fronte a 

quel lo - crollato, hanno cominciato 
• ad avere i primi inviti per la sti 
'•: pulazione dei contratti per le case 
. di Tormarancia, tol te ad altri L in­

felici prenotati da anni . Tale con-
- tratto prevede, però, il pagamento 

anteipato di tre mensi l i tà e di un 
deposito, per compless ive 12-30 m i . 
la l ire; non tutti possono natural­
mente far fronte di punto in bian-

~ e o al l 'esborso di una s imi le somma, 
. per cui era stata chiesta la rateiz-
i razione de l pagamento . Il v i ce di-
' rettore al Patr imonio non sarebbe 
: stato a l i eno da tale forma di r a g a . 
' mento, ma al l 'ul t imo mbmento è 
:, intervenuto l 'assessore Della Torre. 
'•' che ha fatto sospendere ' tutte le 

pratiche perchè intende interpel la­
re prima la Giunta. 
- Di fronte a questa continua opera 

„v ostruzionistica - de l l e autorità pre -
" poste al la soluzione del più grave 
.", dei problemi che affl igge la nostra 
:' città, si prevede che il grupno con­

ciliare de l Blocco del Popolo e la 
Unione D o n n e Ital iane intraprende-

' tanno a l p iù presto una vasta az io­

ne che imponga alla Giunta prov­
vedimenti atti per lo menò a l e ­
nirlo, in un primo tempo, e quindi 
avviarlo a soluzione. 

Ingiustificata chiusura 
del maglificio « Elk » 

Veniamo Informati che alcuni giorni 
or sono le 23 operale del maglificio Elk 
tono state Improvvisamente sospese dal 
lavoro r. In ÌCKUIIO, licenziate, con la 
motharlone che la ditta cessava ogni 
attività. Il provvedimento adottato dal­
la Direzione deU'EI.K all'Insaputa delle 
organizzazioni sindacali, * tanto più 
6trano In quanto II maglificio, di pro­
prietà di una Società a rejponsnbllltà 
'Imitato, fu Impiantato appena circa rei 
mesi fa, e con evidenti rapporti com­
merciali con Pattinila ditta Mila. 

Infatti non si spiega come mal l'azien­
da. che pure avrebbe' avuto larghe pos­
sibilità di collocare sulla piazzo di Ro­
ma Il suo prodotto, abbia chiuso Im­
provvisamente I battenti mettendo ru1 

lastrico le 33 operale. Giriamo la noti­
zia a'ia Camera del Lavoro, perche il 
Interessi temrx.sthamente della ca*a r 
Intervenga, te ancora In tempo, nello 
Interesse delle 22 operale licenziate. 

Il s indacato provinciale degli au ­
toferrotranvieri ne l lo intendimento 
di portare un eonoreto contributo 
a l la p r e p a r a t o n e ed alla buona 
riuscita del Convegno > nazionale 
sul lo « s fruttamento dei lavoratori 
dell'Industria e dei trasporti ». cìte 
si terrà a Torino nel la seconda de­
cade del prossimo mese di aprile. 
ha indetto un convegno pro\ incin­
te del la categoria degli autoferro­
tranvieri . IJ Con ve 5 no si terrà do ­
mani a l la Camera del Lavoro ed 
Ini/ ierà I auoi lavori a l le 17,30 pre­
cise. 

Nel eorso del dibattito saranno 
trattati tutti I problemi riguardanti 
la r a e g o r i a , in r i ferimento «Ilo 
sfrutlnmento intenso che v i e t e 
esercitato, attraverso 11 lavoro s t ia -
ordinario. In danno del lavoratori 
e che, si ripercuote n e « a t h a n e n c 
anche sul la grande massa del di­
soccupati . 

Tra 1 plO Importanti argomon'i 
al l 'oidine del giorno figurano: ora­

lo di lavoro, riposi giornalieri , set­
timanali ed annuali , turni di servi­
zio, rispetto de l le norme di proie­
zione sociale , malatt ie tipiche della 
categoria, dl r esa contro gli Inaspri­
menti disciplinari, eco. I 

' Al Convegno, che riveste impor­
tanza particolare per i lavoratori 
sono invitati ad intervenire tutti I 
componenti del Comitato Dirett ivo 
provinciale, gli a t t h i t t i sindacali e 
lutti I membri del le Commissioni 
Interne della categoria degli auto-
lerrotranvieri . 

E' stata Usuata per il 0 aprile la 
discussione al Consiglio di Stato 
del ricorso presentato da tre ditte 
private di trasporti automobil ist i ­
ci contro il decre to di concess ione 
tatto alla S.T.E.F.E R. dal Mini­
stero dei Trasporti per l'esercizio 
di sette l inee nei Costelli . 

Il ricorso in quest ione — come 
si ricorderà — venne presentato 

so rigettandone l'istanza; r imane 
era da discutere sulla legalità o 
meno del la disposizione, argomen­
to JUl quale l'azienda dovrebbe 
avere una non difficile vittoria. . 
' Che l'azione svolta dal le tre dit­

te private abbia avuto, ad ogni m o . 
do, un effetto di stasi per il mi­
gl ioramento dei sette servizi è di­
mostrato d:il fatto rhe il Consigl io 
di amministrazione del la STEFRR. 
preoccupato del la precarietà del le 
l icenze ottenute, ha finora rinvia­
to l'acquisto di 12 vetture neces­
sarie per intensificare le corse 

Ma. superata questa battaglia, la 
S.T.E.F.E.R. dovrà p r e p a n r s i ad 
un'altra importante azione che in-

UN INGLESE CALATO A PAMPINO 

Volei» darò al Tonlefire 
un ìiiessaqfjlo del padreterno 

m __ I I . I L . _ . _ I l 

Lo strano ambasciatore costretto a ripar­
tire perchè sfornito di passaporto terreno 

L'espressione « porto di mare ». pud 
ben applicarsi all'aeroscalo di Ciam-
plno, con... l'aggravante' che la me­
scolanza e confusione di nartonalftd. 
di razze e di lingue è accresciuta 
dulia rapidità dei nuoto mezzo di 
trasporto, l'aeroplano. A Ciampi no 

menti normali, come d'altra parte e 
già stato fatto per le statue delie 
nitro scale de! lotto. 

Intanto, per 1 prossimi giorni, ad 
Iniziativa dell'UDI locale sono annun­
ciati comizi con I quali avrà Inizio 
l'azione tendente a risolvere l'altro 

perciò, tic capitano di tutti i colori jgrave problema della Maternità e In­

ai Consiglio di Stato dalle tre dit- «eresia tutto il complesso servizio 
te il 20 d icembre scorso, subito E' stata recentemente approvali» 
dopo, cioè, che 11 Ministero d e i j d a l Senato ed è attualmente in di-
Trasporti ebbe emanato il decre - s c i s s ione al la Commissione per I 
lo di concessione alla S T.E.F.E.R. (Trasporti del la Camera la leggi» 
Le tre ditte, nel loro ricorso, c h i c - , sul potenziamento del le ferrovie 
6cro innanzi tutto l' immediata so­
spensione dell 'atto di concessione 
e quindi l 'annullamento del le di­
sposizioni del Ministero perchè il­
legali . 

Sulla richiesta di sospensione, il 
Consiglio d! Stato si pronunciò 
s favorevolmente il 12 gennaio scor-

In concessione. Dei benefici effet 
ti di questa legge, grazie all'azio­
ne' svolta dai gruppi comunista e 
socialista in Parlamento, dovrà go­
derne anche la S.T.E.F.E.R.. per­
chè il decreto prevede stanzia­
menti anche a favore del le socie­
tà di proprietà di enti pubblic i . 

M E N T R E JJ\ P O L I Z I A VA A CACCIA P I P E T A R D I N K L L K F A B B R I C H E 

Un bimbo ucciso, la mamma o la sorella ferite 
dallo scoppio d'un ordigno bellico abbandonato 

I<a Mciagura ni è ver i f ica ta In u n a b a r a c c a a l Ma mi r i o n e - I l r a g a z z o r acco l se 
l a b o m b a f r a i r if iuti c h e r i v e n d e v a p e r a r r o t o n d a r e il niiMero s a l a r i o del p a d r e 

Mentre " cont inua, — secondo i 
piani prestabiliti , — la ser ie de l l e 
. . s c o p e r t e - di deposit i d'armi c lan­
destini ne l le fabbriche del l 'Alta 
Italia, dove più v iva ferve la lot­
ta contro la smobi l i taz ione, contro 
1 l icenziamenti , contro i soprusi 
padronali, una nuova terrificante 
sciagura - è venuta ad aggiungersi 
alla lunga, ossessionante, sangui ­
nosissima catena d i incidenti mor­
tali provocati da ordigni bel l ici 
che a migliaia, tuttora, d i s semina­
ti ne l le campagne e fino ne l l e im­
mediate periferie del le grandi cit­
tà, • insidiano 'quot id ianamente la 
vita dei più umil i tra gli italiani: 
gli operai , i contadini , gli abitanti 
del le borgate, i figli del la povera 
gente. Di queste macchine Infer­
nali, tragica eredi tà di una terri­
bile guerra, l e autorità c iv i l i e 
militari d e l nostro P a e s e non si CU-

La Commilitone : Esfrutlra Arila 
C. a. V. * convocata In arde per do­
mani alle «re 18. 

rano affatto. Esse, infatti, non s e r 
vono a speculazioni pol it iche. So­
no bombe e proietti l i lanciati dai 
tedeschi e dagli americani; non so­
no « a v v o l t i in giornali di sini­
s t r a » . E' inuti le preoccuparsene 
E se, ogni giorno, si può dire, un 
essere umano, un cittadino perde 
la vita o r imane orrendamente 
mutilato, tanto peggio per lui! 

L'episodio è accaduto questa voi 
ta in via ded Mandrione 132, verso 
le ore 12,30 di ieri. Un ragazzo 
di dodici anni, Antonio Di Matteo, 
figlio di un manovale , aveva rac 
colto In campagna un pesante og­
getto di rame e d | acciaio — m e 
tali buoni da vendere . Quando si 
è Agli di un manova le , bisogna 
sapersi arrangiare, per portare 
qualche soldo a casa. Il ragazzo 
ha portato a casa lo strano « og­
g e t t o » . Poi ha preso una scure 
e he cominciato a picchiarci su, 
per smontarlo . 

Gli erano v l c l n la m a m m a Italia 
Fioravanti , dj 40 anni , e la sorel 
la Giuditta, d i 13 anni . Improv-

IN ONORE DEL CONGRESSO NAZIONALE DEL -P.C.I. 

Gli impegni della cellula del "Tesoro,, 
• Una vasta azione propagandistica in seno a) Ministero 
Altri quarantuno lavoratori reclutati dalle varie Sezioni 

M a n c a n o o r m a i p o c h i g i o r n i a l 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a e g l i i m p e g n i p e r v a ­
l o r i z z a r l o • d e g n a m e n t e s i m o l t i ­
p l i c a n o n e i v a r i o r g a n i s m i d e l l a 
n o s t r a F e d e r a z i o n e . S u l l ' e s e m p i o 
d e l l a S e z i o n e G a r b a t e l l a . c h e è 

- s t a t a l a p r i m a a r e n d e r n o t i i 
• p r o p r i i m p e g n i , è o g g i l a v o l t a 

d e l l a c e l l u l a d e l M i n i s t e r o d e l 
. T e s o r o , i c u i m e m b r i h a n n o d e -

c i s o d i : 1 ) r e c l u t a r e c i n q u e n u o v i 
. i s cr i t t i , i n p r o s s i m i t à d e l l a r i p r e -
- s a d e l l a lo t ta p e r i « d ir i t t i c a -
' s u a l i »; 2 ) d i f f o n d e r e s e t t i m a n a l -
. m e n t e u n t i p o d i m a n i f e s t o c h e 

- p r e n d a s p u n t o d a l l e l o t t e p e r la 
'"• p a c e , l a l iber ta , i l l a v o r o ; 3 ) c o a -
. d i u v a r e i l l o c a t e C o m i t a t o d e l l a 

P a c e p e r l a p o p o l a r i z z a z i o n e d e l ­
l e d e l i b e r a z i o n i p r e s e a B e r l i n o 
s u l l ' i n c o n t r o d e i 5 g r a n d i ; 4 ) d i f ­
f o n d e r e q u o t i d i a n a m e n t e a l m e n o 

- 50 c o p i e d e « l 'Un i tà » n e i g i o r n i 
.- d e l c o n g r e s s o ; 5 ) l a n c i a r e u n a 

s o t t o s c r i z i o n e p e r c o n t r i b u i r e a l l e 
s p e s e c o n g r e s s u a l i ; 6 ) offr ire a l la 

P r e s i d e n z a u n a b a n d i e r a d e l l a p a ­
t é c o n f e z i o n a t a d a l l e i m p i e g a t e 
de l M i n i s t e r o e u n q u a d r o in 
b i a n c o e nero d e l p i t tore C a r l o 
D e l N o j a su l r i a r m o i m p e r i a l i s t a . 

A l t r i l a v o r a t o r i h a n n o ino l t re 
c h i e s t o d ì i scr ivers i a l n o s t r o P a r ­
t i to e in p a r t i c o l a r e d o b b i a m o s e ­
g n a l a r e l e s e z i o n i d i T o r p i g n a t -
tara c o n 12 n u o v i iscri t t i ; S u b i a -
c o c o n 2 ; F . A u r e l i o c o n 8; C a m ­
pite l i ] c o n 8; G a r b a t e l l a c o n 2; 
A . A c e t o s a c o n 4 ; V . C e r t o s a 
c o n 7. 

P e r i l r i t i ro d e l l e t e s s e r e s i s o ­
no d i s t i n t e p a r t i c o l a r m e n t e l e s e ­
z ioni d i To l ta c o n 4 0 ; V e l l e t r i 20 ; 
P o m e z ì a 12; V i c o v a r o 20 ; T o r p i -
g n a t t a r a 12: s e g u o n o a l t r e s e z i o ­
ni c o m e S u b i a c o , S a m b u c i . A g o -
sta , - F . A u r e l i o , G i a n i c o l e n s e , 
A . A c e t o s a e d a l t r e . 

A l t r e sez ion i h a n n o g ià p r e s o 
prec i s i i m p e g n i c o m e E s q u i l i n o . 
c h e i n t e n d e r e c l u t a r e in o n o r e e 
p e r la d a t a d e l c o n g r e s s o , a l tr i 50 
n u o v i c o m p a g n i e l a V I I c e l l u l a 
di s t r a d a de l la s e z i o n e d i P . M i l -

K , 

PANICO A PONTE GARIBALDI 

Idroscivolante biposto 
si capovolge nel Tevere 

. » 

IV--

W«! porotr t« to di Ieri, una «cena 
drammatica ed emozionante «t * «vol­
ta s e i Tever*. allorché due giovani 
«Inventori». 1 fratelli Amedeo *d 

- - C Enrico Cavicchio!!, hanno voluto v t -

y
B&. rara una loro singolare lrr.barcaik>n^ 
£-„.' biposto, «ul tipo degli Idroscivolanti. 

[^ n battello, uno scafo ascal s lmile a 
£« quello degli aerei monomotori di v e r . 

£•%? d d » tipe, munito di una grande elica 
%F* <am aeroplano e di un potente motore. 
;!•& A «tate posto In acqua Terso le 15.30. 
wM. •rraliasza di ponte Garibaldi, tra lo 
£<?£ antere»— di alcune centinaia di cu-
-£?%c rtasl» efee esumatitavano eon motteg­

g i « é ssctameilsi. l «attrlcbe io strano 
oeUlmfcsreaxtaM. 

» t fatti hanno dato TV 
detrattori L^droacrvotant*. 

menti, data la sua mole un po' fuori 
dell'ordinarlo, non sarebbe riuscito a 
prendere posto a bordo, è stato sai 
va:o da due valorosi nuotatori, che 
a! sono lanc'aU in acqua interamente 
vest i t i Un t«rro nuotatore ha Infine 
trascinato a riva anche Io scafo. I 
fratelli Cavicchio!! hanno dichiarato 
che ripeteranno l'esperimento. L'In­
cidente. secondo loro, è stato caiaato 
da un'svaria Imprevista, ma che po­
rr* essere facilmente eliminata. 

i j&C tafetti, s i è rovesciato aspo aver ytt-
-Jsj, eorso soltanto pochi metri, trascinando 
t j ^ sott'acqua 1 due fratelli. I / lncMente 
-icVi ha provocalo un'ondata d i panico nella 
T X folla. Ma. per fortuna, pochi Istanti 
- V?ì dopo. I due piloti sono riemersi, ac-
d i' canto allo scafo, che la corrente tra-
H S a d T a v s alla deriva. 
&'. -Uno. sjsunlto di sa vagente, è riu-

•r i to • toggiur.rere V greto del fiume 
con I #uoÌ mezzi. L'altro, che aveva 

. dovuto lasojare la cintura d! salva-
ouHa s m o s s i l i » , perchè altri-

Un meccanico ferito 
I flM B U M Éi s a U M s S M s i 

Verso l o ore t . » di Seri, è stato 
trasportato sU'oapcdale 3 . Giovami! 
Il meccanico Bruno Giordani, di 96 
anni, abitante l a vicolo della Mar-
ranella I l i . Q Giordani presentava 
una lesione sbonstenas grave ad una 
mano, per cui. dopo In medicazione. 
veniva trattenuto e gladleato gua­
ribile tn dna set t imane. Interrogato 
dal maresciallo di P.8. , U meccanico 

v i o c h e p e r r i s p o n d e r e a l la a s ­
s u r d a s e n t e n z a c h e ha co lp i to il 
c o m p a g n o P a s q u a l i n a si i m p e g n a 
a t e r m i n a r e 11 t e s s e r a m e n t o a l 
100 per c e n t o . 

Un sarto fulminato 
da paralisi cardiaca 

Alle ore 20.30 di Ieri sera, è giunto 
cadavere all'ospedale S- Giovanni II 
sarto Alfredo Vittorio, di 59 anni. 
abitante In Via Ro.-nanello da Forlì 
n. 28. L'accompagnavano 1 figli Ro­
berto e Franco, 1 quali, costernati e 
addolorati, dichiaravano che il po­
veruomo. verso le 19,30. era stato 
colto da malore. Dopo aver tentato 
inutilmente di rianimarlo. 1 figli ave­
vano chlama'o un medico, ma anche 
questi non era riuscito a fargli ri­
prendere 1 sensi ed infine ne aveva 
consigliato il ricovero In ospedale. Ma 
purtroppo era già tardi. SI ritiene 
che la morte del sarto sia dovuta a 
paralisi cardiaca. 

Pugni moni e boffigfiale 
per gfi occhi di wa donni 

Per 1 begli occhi d i una «entre 
neuse », una di quelle ragazze, cioè, 
che intrattengono 1 clienti nel locali 
notturni, una furibonda rissa è scop­
piata ieri notte nel « dancing > Co­
lumbia, in Via Gregoriana. Un Indi­
viduo, rimasto sconosciuto, ha aggre­
dito 1 fratelli Giuseppe e Luigi San-
tangelo. abitanti in Via Cerveterl 13. 
che stavano seduti ad un tavolo con 
una delle ragazzo del locale. Sono 
«olatl pugni, morsi e bottigliate. In­
fine. io sconosciuto è riuscito a fug­
gire. 

Travolge uno scolaro 
e si da alla fuga 

Un ciclista, rimasto sconosciuto per 
eh* datosi subito alla fuga dopo lo 
Incidente, ha travolto e gravemente 
ferito lo scolaretto Augusto Cuccagna. 
di 7 anni, abitante In Via Imperla 50 
Il fatto è accaduto alle 18.45 di Ieri. 
davanti all'abitazione del Cuccatma 
II bambino è s'ato raccolto e accom­
pagnato al Policlinico dalla nonn? 
Isabella Venturini. I medici gli hanno 
riscontrato lo frattura della gamba 
sinistra. Ne avrà per 40 giorni. 

Bettmista ustionato 
per UIT corto arcuilo 

Un elettricista, H Tentuner.no Pietro 
Adesso, abitante in v U Raffaele Di 
Cesare 71. è r imasto ustionato olle 
mani, tn seguito od « a corto elr-

i lchlarava di essere rimasto ferito l en i to , mentre lavorava per conte 
da una puleggia, mentre sra Intento I della ditto FATME. In via Appla 
al lavoro nell'officina della di t ta i Nuova 871. L'elettricista è stato aus-
Bossl, i n via Appla Nuova 701, 'dlento nll'ospedala S, Giovanni. 

visamente, l 'ordigno, perchè a p ­
punto di un ordigno bel l ico si 
trattava, esplodeva fragorosamente. 
Una fiamma la, un boato, uno rosa 
di schegge incandescenti . Con le 
carni orribi lmente di laniate, lo 
sventurato ragazzo si abbatteva al 
suolo, morente . La m a m m a e la 
sorella, Iprite a loro volta, ven i ­
vano scaraventate a terra dallo 
spostamento d'aria. 

Al fragore d e l l o scoppio e ai l a ­
menti dei feriti accorrevano a lcu-
n' operai de l v ic ino cant iere de l ­
l 'Immobiliare. Essi raccogl ievano 
il corpo del ragazzo e lo traspor­
tavano al l 'ospedale S. Giovanni . 
Durante il percorso, però, il po ­
veretto decedeva . La madre e la 
sorella, r imaste gravemente ferite 
al viso, agli occhi e in altre parti 
del corpo, sono suite invece rico­
verate al Pol ic l in ico , d o v e versa­
no in gravi condizioni . 

Nel momento in cui al è verifi­
cato l ' incidente, il padre de l la v i t ­
tima si trovava al lavoro presso 
l' impresa Rusca e Del Fante , la 
cui s ede è in - v ia Acherus io 20. 
E' fac i le immaginare la d ispera­
zione del l ' infe l ice , quando ha a p ­
preso la lut tuosa notizia. Unico 
conforto * stata per lui la c o m ­
mossa e fraterna sol idarietà dei 
compagni d i l a v o r o e del la popo­
lazione del Cusilino, che s i è r e ­
cata in pe l l egr inagg io su l luogo 
del l ' incidente . Enorme è il cordo­
glio popolare, cordogl io al quale 
si mescola un senso di profonda 
indignazione. S i sa infatti che il 
povero ragazzo raccogl ieva rotta­
mi di ferro, barattol i di latta, vec ­
chie manig l i e di ottone, pentole 
rotte e stracci, che poi r ivendeva 
per aiutare i l padre a mantenere 
la famigl ia . . . 

n popolo cons idera perciò il p ic ­
colo Di Matteo una nuova, auten­
tica vitt ima del lavoro; la respon­
sabilità de l la sua morte, si diceva 
ieri sera al Casil ino, ricade tutte 
intera su coloro che costringono 
le masse lavoratrici a v ivere nel le 
infami condizioni che cost ituisco­
no una vergogna davanti a tutto 
il mondo c iv i l e . 

Due sorelle ferite 
in un violento scontro 

In un violento scontro tra una 
« Topolino * o un tassi, sono rima­
ste ferite le sorel le Giselda e Ceslra 
Cattedra, abitanti In via Sebino 16. 
L'Incidente al e verificato all'una di 
Ieri notte. In via Silvio PeUieo. al­
l'angolo eoa via Pietro Barbieri. Le 
sorelle Cattedra eraso a bordo della 
• Topolino ». Il tassi, appartenente 
alla ditta SAAPE. era guidato dal­

l'autista Umberto Ferri, che ha ri­
portato ferite non gravi. All'ospe­
dale S. Spirito è stata ricoverata. 
per probabile trattura di due costole 
e per una lesione al cranio, Giselda 
Cattedra, mentre la sorella, dopo 
una sommaria medicazione, ha po­
tuto fare ritorno a casa. 

Lo stenografo Alfi 
è fuori pericolo 

I medici dell'ospedale S. Giovanni 
hanno dichiarato che In stenografo 
Domenico Alfl, ferito al dorso da una 
revolverata -• sparatagli • dall'amante 
Aurora Alberti, potrà cavarsela sen­
za gravi danni, con una delicata ope­
razione chirurgica. E«»ll può essere 
comunque già considerato fuori pe­
ncolo. poiché è ormai accertato che 
nessun organo vitale è stato leso dal 
proiettile. Al ferito sono giunte da 
molte parti attestazioni di solidarietà 
e auguri di pronta guarigione, da 
parte di numerosi colleghi, giornali­
sti e resocontisti. Anche noi espri­
miamo a Domenico AHI 1 nostri voti 
di un sollecito ritorno alla sua att i ' 
vita professionale. 

(qualche folta ci si mettono fé au 
torità stesse dell'aeropono, ad aumen­
tare la confusione e a provocare in­
cidenti. come nel caso della libanese 
dt alcuni giorni ja, ma lasciamo an­
dare). 

Succede talvolta che a Ciampino 
tbarchino avventurieri Intemazionali, 
contrabbandieri d'oro, di pfoiellf, di 
cocaina di italuta pregiata, magari 
anche di armi; monarchi africani 
principi indiani, capì di S'ato fan­
tocci e uomini politici di prtm'ordine. 
Un tipo straordinario come il signor 
J. C. Plke non era però mat capl-
'ato, fino a ieri sera. 

Il signor Ptke è sbarcato a Ciam­
pino da un aereo proveniente da 
Londra, l'estimo elee;(infcrnctife di qri-
gio ferro, con cappello duro e om­
brello di seta il sia l'ike m-eva tutti 
l requisiti dei tradizionale « gcntle~ 
man » timide di vecchio stampo. Dai 
registri di bordo risultava anefte che 
Cfi'.i pesava 75 chili che recava con S(* 
una valigia del peso di 14 chili, che 
era privo di passaporto e in possesso 
soltanto di uni carta d'identità del 
Regno Unito Alle autorità del cani 
pò. enti ha subito dtchlara'o di essere 
t>rnuto a Roma per «mandato divino-'. 
€ l'i prc io di telefonare al Papa, egli 
ha ang'unto e di Informarlo che sono 
latore dt un importante messaggio da 
parte di Dio, ricevuto qurxta mattina, 
dt buon'ora. Mi sono subito Imbarcato 
sull'aereo, appunto per adempiere a 
questa divina missione*. 

Naturalmente si è cercato di fargli 
capire che. In mancanza di tm passa 
porlo non poteva entrare in Itatia. 
Eoli ha tnxlstt'o con dfonffosu gra 
vitti. Non volerà persuadersi che le 
autorità _del governo De Gasperi ri­
fiutassero di ,'rlcevcre un * tnessotiye-
ro » di Dio. Infine, sdennosamente. è 
salito a bordo di un aereo in partenza 
per Londra, ed è scomnarso nello 
stesso modo In cui era venuto attra­
verso la fitta e orlala coltre di nubi 
che copriva II cielo. 

lancia. Il cui edificio, già distrutto 
dal bombardamenti, non è stato an-
'•ora ricostruito. 

Beniamino Cigli è patito 
in aereo per il Sud Africa 

A boi do di un aereo diretto a 
Johannesburg, è partito il noto can­
tante Beniamino Gigli. Egli si reca 
nel Sud Africa per una serie di con­
certi nel principali centri minerali. 
Alla partenza erano presenti mi me­
iosi parenti, amici, ed alcuni gior­
nalisti. Prima di salire a bordo del 
velivolo. Gigli ha dichiarato che nel 
Sud Atrlca prenderà parte a quattro 
recite e a otto concerti. Ritornerà n 
Roma nella prima decade di m-iRgio 
a luglio ti recherà a ' Buenos Aires 
e In agosto a Rio de Janeiro. 

As!fit*refj rfi wifswiijiia 
oggi alla Garbatella 

Gli abitanti del lotti 41 e 4.1 della 
Garbatella sono scesi in agitazione 
oer alcune rivendicazioni avanzate da 
ten'po e che attendono ancora una ri­
sposta da parte delle autorità com­
petenti. Oggi 1 capifamiglia del due 
stabili si riuniranno alla presenza d! 
un consigliere comunale per decidere 
le formo di azione da adottare. 

GH abitanti del due lotti sono in 
abitartene per diversi motivi, che tut­
tavia confluiscono tutti ncll'angosclrsj 
problema della casa. Quelli del lot­
to 41. per 1 quali l'Istituto Case Po­
polari aveva promesso !a costruzione 
di alloggi nuovi, chiedono che l'ICP 
mantenga ÉC promosse fntte. tenuto 
conto del fatto che le affralì abita­
zioni. da considerarsi pericolanti per 
effetto del bombardamenti subiti nel­
la scorsa guerra, devono essere sot­
toposte a urgenti lavori di restauro 
E 1 lavori, naturalmente, non pos­
sono essere effettuati se l'ICP non 
provvede ad un alloggio sicuro per 
questi abitanti. 

Gli Inquilini della scala centrale 
del lotto 43 chiedono, dal canto loro. 
che si provveda alla trasformazione 
delle camere tipo-albergo In apparta-

Licenziata perchè incinta 
una domestica si avvelena 

bn* altra tenia il suicidio perchè teme il licen­
ziamento • Uno sconosciuto si getta nel Tevere 

Un pietosissimo dramma della mi ­
seria è accaduto Ieri sera. In piazzale 
Flaminio. Verso le 19.30. alcuni pas­
santi scorgevano una giovane don­
na. dimessamente vestita, accasciarsi 
a terra svenuta dopo aver percorso 
barcollando un breve tratto di stra­
da. La poveretta veniva subito soc­
corsa e accompagnata all'ospedale S. 
Giacomo. 

Dopo aver ricevuto le prime cure, 
ripresi 1 sensi, la ragazza dichiarava 
di chiamarsi Marisa Cau. nativa di 
Cagliari, ventitreenne, abitante in via 
Flaminia 508. Dopo aver lavorato a 
lungo presso una famiglia in qualità 
di domestica, la poveretta era ri­
masta incinta in seguito ad una re­
lazione. ed era stata licenziata e 
gettata sul lastrico con un bambino 
sulle braccia. Colta da profondo 
•conforto, non sapendo più come ti­
rare avanti. l'infelice ha ingerito 25 
compresse di Veramon. Ora giace in 
un letto di S. Giacomo, e si spera 

rraiOTIXW: I csaitnl 
Direttiti Saitctlt. itila CC.II., «etl» 
CKUÌUÌMÌ ti taiifirU. t«si-frs>s« • 
caaiUti li etlltli é*aaa alli « • <ici»ttt 
•Ila stuoia Csftiliaa. 

Improvvisa e immatura morie 
del compagno prol. Roccalelli 

Noto architetto e docente universitario - Sospe­
so il lavoro in segno di lutto all'Olimpionico 

All'età dt eoli 56 anni, sj è spento 
improvvisamente 'Il compagno Carlo 
Roccatelil. ordinarlo di architettura 
tecnicn nella facoltà di ingegneria 
dellTniversila, di Roma. Direttore del 
Centro Studi Impianti Sportivi del 
COSI. 11 compagno Roccatelil stava 
dirigendo 1 plani di ricostruzione e 
di completamento dello Stadio Olim­
pionico ni Foro Italico ed aveva ree-
l i z z a l o un eccellente progetto per il 
nuovo Palazzo dello Sport di Bolo-
gra. n compagno Roccatelil aveva 
sempre dedicato la sua Intelligenza 
ed ti s u o fervore allo s tudio e alla 
creazione di nuovi Impianti sportivi. 

La sua morte, avvenuta alle ore 14 
di lunedi «corno, è aiata appretta, so­
lamente ieri dal le maestranze del 
cantiere Oarcartno - Sclaccniugn e 
Meazacane, da» lavoravano alle sue 
dipendenze, m aegno di cordoglio. 
gif operai ramno sospeso 11 lavoro 
I funerali e n t t n n o luogo alle Iftao 
di ogfJ. p e r t e M o dall'abitazione del­

l'estinto. In via Monte Zeblo 19-
Il compagno Roccatelil era molto 

noto e st imato tra gì! Intellettuali 
romani. La *ua immatura fine ha 
dentato ovunque u n senso di pro­
fonde, costernazione. Alla 

che riuscirà a cavarsela. Ma. uscita 
dall'ospedale, chi l'aiuterà ad affron­
tare di nuovo la vita? 

Un'altra domestica, la 25enne Lu­
cia Trevlsan, abitante presso la fa­
miglia Peluso. In via CheUinl 4. Ieri 
pomeriggio s i e gettata sotto un 
filobus della linea « 39 ». Ma 11 con­
ducente. con ammirevole sangue 
freddo ha evitato l'Investimento 
Cioccando 1 Cren!. Raccolta da alcuni 
passanti, la ragazza è stata accom­
pagnata al commissariato Flaminio, 
dove ha dichiarato di aver cercato 
di togliersi la vita per il t imore di 
essere l icenziata, essecdos! assenta­
ta dal pomeriggio di Pasqua, fino a 
lunedi matt ina. 

Un altro suicidio, conclusosi pur­
troppo tragicamente, si è verificato 
ieri mattina, verso le 3.45. Un uomo 
di mezza età si e gettato nel Tevere 
da Ponte Cavour. Alla drammatica 
scena ha assistito un passante, tal 
Ciuseppe Saccardl. che ha avvertito 
il vigi le notturno Mario Modero. Per 
chiamare soccorso, il vigile esplode­
va in aria alcuni colpi di pistola. 
Accorrevano alcuni carabinieri con 
I quali il Modoro e il Saccardl si 
mettevano a perlustrare 11 Tevere In 
barca. Ma. dello sconosciuto, nessuna 
traccia veniva trovata. 

Ed ecco, per concludere, una no­
tizia che del tentato suicidio ha solo 
l'apparenza Un giovane manovale di 
19 anni. Mario Glovannelli. abitante 
In via Federico Borromeo 67. verso 
le ore 20 di ieri sere, perchè abban­
donato dalla fidanzata, ha bevuto una 
bottiglietta, di profumo, n bruciore 
di stomaco lo ha però spinto a r e - | 
carsi all'ospedale S. Spirito, dove « 
stato medicato. Ne avrà per pochi 
giorni. 

Ojwprni Iorio 

Il pesce d'aprile 
per i disoccupati 
Giorni or sono, nelle sedi dei 

«ari settori ECA, era stata fatta 
circolare la voce dell'imminente di­
stribuzione del terzo pacco-uivcri 
ai disoccupati. La notizia uveva su­
scitato fra gli assistiti la viva e 
legittima speranza che il pucco 
stesso fosse distribuito almeno per 
Pasqua. Non sarebbe stato molto. 
d'accordo; tuttavia anche quel pac­
co poteva ruppre&eiiturc qualche 
cosa per migliaia e migliaia di fa­
miglie, che da mesi (e molte da 
anni), hanno i propri uomini di­
soccupati. 

Purtroppo però, anche la Pasqua 
è passato e la calda speranza co­
vata con tanto desiderio si sta tra­
mutando in una amara delusione. 
Eppure, lo stesso Prefetto, nel cor­
so di un colloquio avuto tempo fa 
con una delegazione di pensionati 
accompagnata dal segretario della 
Camera del Lavoro Aforoncsi, as­
sicurò che la distribuzione del ter­
zo pacco viveri era in corso di 
preparazione, aggiungendo, anzi, 
che per tale occasione il pacco 
sarebbe stato distribuito " anche ai 
pensionati, date le loro riconosciute 
condizioni di estremo bisogno. 

Vorremmn essere smentiti dal 
fatti; si sa però quanto valgano, 
ormai, le promesse delle autorità e 
del governo demo « cristiano » spe­
cialmente in jnatcria di assistenza 
ai disoccupati: sono dei continui 
pesci d'aprile/ 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiore* 
— Olii amatati 21 mena (87*78): S. M -
*co. il tei* $1 1«T( alla 6.14 « uamosa» 
alla 18.41. - , • 
— Billittlit dimoffiliei: R^glatrati "lari: oatt 
ma-u-h! 47. («na.ae 57: iati sorti t: motti 
mascbl Si. («naif* 30. Mafrinool trascritti 14. 
— klltttLnt milaariloiico: Temperatura etal-
iBi a B U A * » * di 'MI: 0.1-16.7. Si pr*T«4a 
cielo aurvlMo eoa probabili arteipiUiiccL 
Temperatura ia taapomaea aitatolo. 

Visibile • ascoltatila 

— Tutti: • &>mo. a Gml'.ettt • al Tjjla: 
• Gli ioruaHirati • all'Aceto: • Qu<»ti laoia-
«n: < «l!'Eli**o. > 

— Cìitma: < la rara nella tftnptata * *\ Ki<<-
ro: • 11 austro * Rio k*on<}:<lu • alI'ABC; . Il 
triJ top* i all'Abradile; • L'annate unlana » 
air Uba: • U'i*peiu>re gnierale i all'Apollo: 
• Ci«ikat« d'eroi • all'Édea e M'xkrain.mo; 
• lVny> banco hi ritrai • all'EtcoUior; • Dia 
ba bisogno degii .mai v) • ti Fìamstt: • Oro-
atea di un anxir» . all'Iris: > (, ungi» di 
«sfallo • all'Olimi t: • I trthVintì ieiU Bot­
te i al Salone Manjaenta: • Non e'e pace US 
'ili uhi»! • all'lodunv. 

Mostre 
— Kti locali o>Ila aerione «t'.ìt TG0. (T. 
Anna Kaa-l na 3*i) d: S. £aba è aperte U I. 
V'w.r» eoti'or*» popolare per gionani p.twri. 

Corsi del l 'UDI 
— Sane aperta le leent'onl al «or*, di tdde» 
«tramenio per il tM-rsonale diriqente e t<sU 
steiie delle colon e «nlire. Le donamle ai rt-
crvuno tutti i g orni daile 10 alle 1.1 e dalla 
'.fi alle 20 itri'tH procurale. Via IV NoTea-
bre. HI. 
Noize d'argento 
-- I compagni Alludo Silrtstrl a Seruea Te-
meri; r«»M>rano <Hjy. il 25. aannersar.o del 
• l'io mi.r.irono. G usijann ai due cari cmfd-
•jri: tf'.i abituri più affel'coù dvlla Seiiona 
1ri«tfvere e do) iur»iro g.< rotle. 
Varie 
— Continua, da part* dell'K CO., la vendita 
di tessuti l'nrra per abiti • rop^rte oe. 4*-
•luifit! nolo» V.a IKl «-rive 133. P S. Mari* 
l.ibe-alr re 12 V:a Pul'rano 10 \ia Resjio 
Km I a 32 e Via della <-•.••-:* 3<j. Via dei 
-Vrjmiti 10 Va Magna Gr«-c.t 70. 

Offerta pervenute 
— Per 1 bimbi poteri: Da T r i f a l e : F.U1 
Zamppti: alcun: g inatto).. i!an<b.m na paio 
•li «carp*-: B»im«.nt: 300 gr. d. cinmell», a 
ui torruce: Barlyr. 8 pa:a di ptil<tMe; Bft-
nanirlli careroWle: P a:t?Mi rel/ettmi e una 
n-.«,7l:nta. Pfri.(y»i 2 000 lire: Di-aat: !00. Sa. 
il-». 2<x). H-iKirni 2*>0. 1V.M: 100. Uole.ol'4 
:*}. P.accnnn: 100. Leonardo 100. 

LA RADJO 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7, 8, 13. 14. 20. 23.10. — 
Ore 7.10: Previs. tempo — 12: 
Melodie e romanze — 13.20: Mus. 
rlch. — 14.10: Previa, tempo — 
17: Il novell ino dei piccoli — 
23: « Lohengrin • di R. Wagner, 
atto III — 19.20: Mus. r idi . — 

> 20.20: Sport — 20.33: Il convegno 
> del cinque — 21.15: Piero Pavesici 
> al plano — 21,30: • Carosello tra-
\ gico », giallo radiofonico — 22 10: 
, Canta Rino Snlvlatl — 22.35: 
> Orch. Fragna — 23.30: Duo piani­

stico Gorini-Lorenzl. 
RETE ROSSA — Ore 13.20: Va-

» rietà da Parigi — 13 50: Canti 
> spirituali negri — 14: Mas. rich. ' 
' — 14.30: Orch. Donadio — 17: 

Pomeriggio teatrale — 18.30; Bri-
{ gada orch. — 18 50: «Grand H i -
) te i» — 19 55: Mus. rlch. — 20.50: 

Sport — 21.03: Angelini e 8 .-fru­
menti — 21.30: Conc. sinf. dir. 
da Hermann Srherchen — 23,20: 
i -om orch 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: t Don Chisciotte » 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMUNALI: I -inpagnt del foni':. S od.. 

oVIIe 1X1 ti.. Gcmit. AUIT'.V.Ì Sind. e dei O>oiit. 
di tvllula oqai al.» dic:j«etie a P. l.tnaielH. 

MIN. DIFESA: Ii>terr*>!lula.re al completo oggi 
aJIt- tl.cav.rtle la K'-d. 

SEZ. LUD0VIS1: CD. delle cellule - ax:ca­
dili compre .̂ — questa »cr» alle die enni'te 
e trenta hi sei. per uno Honone straordi-
nara. 

1TALCABLE: I eoaip. del CD. dì cellula. 
«iella CI e del CD. del Siod. domani alle 
d:' «ITO 'o F«*I. 

I SEGRETARI POLITICI delle aegaenti «elioni 
e cellule aiiecdali .oso tenuti a far parteci­
pare il CKnpagno iftraricato del lavoro in oro-
nneia alla nonione d » ai terrà in Fed. gio­
vedì alle 18: Ser.noi: A?r»!.o. (Vlonni. Eequi-
lino. Lodore1. Macao. Prati, Prenotino. Sa­
lario. S. Lor««zo. Ttwy>Iano. Celiale: ATAO 
operai del quartieri Flaa.nìo. Mattini. Prca*-
•tino. Tavolano 'S. Cine*): Catasto. Ooarcae. 
C G I L . Fiorentini. Cru, M i < 11»ter. Mani­
fattura Tahao-hi. Fatme. Pcdtgreliro G.C. Po-
ligcaf-'eo P. V.. Pensioni di guerra. TETI. 

I. SETTORE: Ammimttr. « Sci. alle 18.30 
oggi alla Sei. Colonna, ^ 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Panetto arrivato alla nua 
Città accortosi di aver smarrito un 
bellissimo obito acquistato da < SU-
PERABITO » in Via Po. 3D-P (angola 
Via Slmeto) . Roma. Perduta la spe-
rpnza di poterne trovore altro uguale 
ha rinunciato alla vita. 

e SUPERABITO » ha u n meravl-
Clicxso assortimento In abiti pronti 
e su misura con stoffe di gabardine^ 
pettinato e popeilne. pantaloni « 
•rlpccne In tutti i tipi e modelli in 
flanella, gabardine, cannette , ecc 

Quindi tutt i da « SUPERABITO »l 
Portando la stoffa, confe/ ionansl 
abiti e tailleur». Accettansl In pa­
gamento buoni Fides. Epovar. Ecla, 
G M A. VENDITA ANCHE A RATE. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi , a l l e o r e 16. r i u n i o n e c o r ­

s e l evr ier i a parz ia l e benef ìc io 
de l la C.R.I . 

Aftartainefrio naRf ito 
in V. S. Aatea delle Fratte 

Clementina, alla sorella U n a . al fi­
glio Ugo e a tutti 1 parenti sono 
giunte numerose e affettuose testi­
monianze dt solidarietà. A queste 

aggiungiamo, da parte nostra, le con* 
doglianze più sentite della redazione 
de l'Unità e della Federazione co­
munista romana. 

Durante U pomeriggio di Pasqua. 
approfittando dell'assenza degli in­
quilini. ladri rimasti sconosciuti si 
sono introdotti in casa di Goffredo 
Notar!, tn via S. Andrea delle Frat-

m o g l t e | t e 21. Da una stanza da letto, t la 

Il congresso provinciale 
della cooperazione 

Sanato protestino, alte 9,30. avranno 
tnlxio ! lavori del Congresso ordinarlo 
della Federazione delle Cooperative e 
Mutue «Sella nostra provincia. Ti Con­
gresso al terrà nel'a sede dell'ANPI. 
In V U Savola 13. 

dri hanno asportato vestiti, orologi. 
gioielli. ecc_ per un valore di alcune 
centinaia di migliala di lire. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
E0IU: ft^j et!« 19 30 «cessati e iimxx* 

,»«: eh Kft: Qwrtre:*!* • S. Reathe. a*»* 
r*>il re **t;«ami*»ai, 

tomai o»i ti;* 16.» r*w. *»! co 
A:t:t>itì !s •*!«. 
tDOl: IVaae: aJ* !S rtss. éaJ CD. e 

•e*»"*», «ed!» M K M le arde. 
Stupro aaittria arsela ascia: Dosasi alV 

Is.ao a*M«Vea eam. treaaa le CdL. ÌMS 
boatti*», a. 1. 

PARTIGIANI PACK 
©Mi alle 1 * » oosteti Roaalt e j ai'esàsl-

de; Pert-f'aa. M i He* a.tmie V.a PaTeatea 
fi; W n e -iet foni: • P^po-arditi»:«<•« «et' 
l a s c i a et fterl.*a par r a m e V * M « 3 
Oraa*. , 
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ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
POTICI ESEMA, 47 (6* Mertt) PIAZZA MIA II ItlENZI. 71 
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DJ MASSIMO 
Sull'oceano e sulla terra grava­

va una ncbhiu intrisa di rumo e 
una pioggerella fine cadeva sugli 
oscuri edifici della città e sull'uc-
qua torbida della rada. 

Gli emigranti si erano radunati 
sul ponte del piroscafo e guarda­
vano intorno, in silenzio, con oc­
chi curiosi, pieni di speranze e di 
timori, di puura e di gioia. 

— Questa che cos'è? — doman­
dò pianti una ragazza polucca, in­
dicando stupita la stutuu della 
Libertà. Qualcuno rispose: 

— E* il dio americano... 
I.n figura massiccia della don­

na di bronzo è tutta coperta da 
una patinn verde. Il freddo volto 
scruta, con occhi di cieco, attra­
verso In nebbia, l'oceano, come 
aspettando che il stile rianimi le 
sue spente pupille. Ai piedi della 
Libertà, poca terra; sembra che 
la statua emerga dall'oceano e che 
il suo piedistallo sinno onde pie­
trificate. Intorno al piccolo pez­
zo di terra, sul quale essn sorge, 
fccivolano sull'acqua, come mostri 
antidiluviani, enormi bastimenti 
di ferro, guizzano piccoli cutters. 
come niTainnti animali da preda 
Ululano le sirene simili « voci di 
favolosi giganti, risuonano fischi 
rabbiosi, cigolano le catene delle 
ancore, rombano sordamente le 
onde dell'oceano. 

Tutto, intorno, corre. s'nfFrettn. 
palpita intensamente. Ix» ruote dei 
piroscafi battono l'acqua coperta 
da una schiuma gialla, solcata di 
rughe. 

Sembra che tutto, ferro, pietre, 
acqua, legno, protesti contro una 
vita senza sole, senza canti e feli­
cità, vita prigioniera di un du­
ro lavoro. Putto geme, urla, stri­
de, sottoponendosi alla volontà di 
una forza misteriosa, ostile al­
l'uomo. Dovunque, sulla superfi­
cie dell'acqua solcata e frunta dal 
ferro, chiazzata di grasso macchie 
oleose, cosparsa di trucioli e di 
segatura, di pnglin e di rifiuti. 
adisce una invisibile, fredda, cat­
tiva potenza. Kssa con tetra mo­
notonia mette in movimento que­
sta enorme macchina di cui le 
rinvi e i docks sono piccole parti 
e l'uomo è una minuscola vite, 
un punto invisìbile nell'informe 
groviglio del ferro e del legno. 
nel caos dei navigli, delle barche. 
delle zattere. 

Stordito, assordato dal frastuo­
no, scosso dalla ridda di questa 
morta materia, un coso a due 
gambe, nero di fuliggine, mi fis­
sa stranamente, le mani nelle ta­
sche dei pantaloni. Ma il volto 
coperto da un denso strato di su­
dicio untume; non vedo brillar­
gli gli occhi, come ad un uomo 
vivo; redo il morto fulgore dei 
6uoi denti. 

Lentamente il bastimento s'in­
sinua tra la folla delle altre na­
vi. Gli emigranti stanno al para­
petto e guardano in silenzio la 
nebbia. 

E in essa nasce e cresce qual­
cosa di enorme, un fracasso pieno 
di spavento, un respiro pesante e 
maleodorante. 

E' la città. New York. Sulle ri­
ve, case di venti piani, muti e 
oscuri grattacieli. Quadrati, sen­
za pretese di bellezza, ottusi e 
pedanti edifici si levano in alto 
con aria annoiata, orgogliosi del­
la propria altezza e della propria 
bruttezza. Nessun fiore alle fine­
stre. nessun bambino™ 

Da lontano la città sembra nna 
enorme mascella dai neri denti 
ineguali, che espira nuvole di fu­
mo e geme come un ghiottone 
«offerente di pinguedine. 

Entrandovi hai la sensazione di 
esccre capitato in uno stomaco di 
pietre e di ferro, che ha divorato 
milioni di uomini e li sta dige­
rendo. 

La strada è nna gola lubrica 
ingorda, sulla quale scivolano 
verso l'abisso gli oscuri alimenti 
della città: gli uomini vivi. Da-
pertutto, sopra il capo, sotto i 

stegginndo il suo trionfo, il fer­
ro. Chiamato in vita dulia forza 
dell'oro, da lui vivificato, il fer­
ro avvolge l'uomo nella sua ra­
gna, Iti soffoca, ne succhia il tfin­
gile e il cervello. 

Le locomotive strisciano, em r-
mi vermi, trascinandosi diel .o i 
vagoni, starnazzano t tìr.^kson 
delle auto, come grussc anatre. 
l'aria densa gronda come una 
spugna mille suoni Incelanti. 

Nelle piazze, dove polverose fo­
glie pendono morte dai rami, si 
innalzano oscuri monumenti. Han­
no il volto nascosto da un denso 
strato dj sporcizia, gli occhi, un 
tempo ardenti d'amor di j atrio. 
-ono velati dalla polverf della 
città. Questi uomini di nron/o 
solitari nella rete delle case dui 
inciti piani, sembrano nancrottoli 
nell'ombra degli alti palazzi, si 
sono sperduti nel folle caos che b 
cilcnndn, si sono fermati e, me/* 
zo ciechi, contemplano con tri­
stezza l'affannarsi degli uomini ai 
oro piedi. Gli uomini, piccoli 

neri, corrono ludaflarati accanto 
ai monumenti, ma nessuno degna 
di uno sguardo gli eroi. 

Gli uomini di bronzo sembrano 
essere in preda n un solo, tristi 
pensiero: 

— Era questa, forse, la vita che 
noi volevamo creare? 

Intorno bolle, come unn pen-
(ola sul fuoco, una vita febbrile. 
i piccoli uomini corrono, girano 
coinè trottole, scompaiono in que­
sto bulicame. La città li inghiot­
tì* uno dopo l'altro nelle sue fauci 
insaziabili. 

Qualcuno degli croi hn lasciato 
cadere le braccia, altri le hanno 
ollevnte sulla testa degli uomini. 

in segno di monito: 
— Fcrmntcvil Questa non è vi­

ta, è paz.7Ìa... 
Gli croi sono superflui nel caos 

della vita della strada, sono spae­
sati in mc77.o a questo tetro deli­
rio di pietre, di vetri, di ferro 

Talvolta, di notte, essi scendo­
no dai loro piedistalli e, con pas­
so pesante di uomini offesi, tra­
versano le strade, per portare In 
loro malinconia lontano da t\\tv-, 
sta città, nei campi dove splendi* 
la luna, dove è aria e silenzio 
Quando un uomo ha lavorato tut­
ta la vita per il bene della patria 
ha pure il diritto di essere lusciuto 
in pace dopo la morte. 

* * • 

Per i marciapiedi, qua e là. In 
gente s'affretta in tutte le dire­
zioni. I pori profondi dei muri 
di pietra li risucchiano, il rombo 
trionfale del ferro, l'ululo della 
elettricità, il frastuono della co­
struzione di nuove reti metalliche. 
di nuovi muri di pietra, soffocano 
la voce degli uomini, come In bu­
fera sul mare spegne il grido degli 
uccelli. 

Il volto di questa gente è di 
un'immobile tranquillità; nessu­
no di loro, dunque, sente l'infe­
licità di essere schiavo della vita, 
cibo della città-mostro. Poveri il­
lusi, essi credono di essere pa­
droni del proprio destino; bale­
na, talvolta, nel loro sguardo, la 
coscienza della propria indipen­
denza, ma essi ignorano eviden­
temente che, la loro, è solo l'in­
dipendenza dell'ascia nelle mani 
del carpentiere, l'indipendenza del 
martello nelle mani del fabbro. 
l'indipendenza del mattone nelle 
mani di un invisibile muratori-
che costruisce, con un sorriso fur­
besco sulle labbra, per tutti loro 
un'unica enorme ma angusta pri­
gione. Vi sono molte persone ener­
giche qui. ma di esse vedi, prima 
d'ogni altra cosa, i denti. La li­
bertà interiore. la libertà dello 
spirito non brilla nei loro occhi. 
Questa energia senza libertà fa 
pensare al freddo bagliore di un 
coltello ancora non completamente 
ottuso. 

E' la libertà di ciechi strumenti 
nelle mani del Diavolo Giallo, 
l'Oro. 

(Traduttori* di Lanfranco Stolfl) 

(•• VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C I . - ")' 

Il Partito Comunista 
e la lotta per la pace 

U M B E R T O T E R R A C I N I 

Il 28 ni.irzo 15139. dopo tre anni ili croton lotta contro le soverchiami 
forze del fascismo Intcrnailonnle, cadde Madrid, capitale della Ke-
pubblUa spagnola Ma la Spagna non si pieno. La recente Rramliosa 
protesta della Ca'aloRiia ha costituito vn chiaro senno dell'opposizio­
ne al regime fastìst.i e della volontà di riscatto che anima il popolo 
spagnolo contro I plani di guerra del boia Franco e del suo) padroni 

La convocazione del nostro VII 
Congresso nazionale non rispon­
de solamente alla formale osser­
vanza di una norma statutaria o 
alla generica esigenza funzionale 
di una più facile possibilità di 
incontro e di comune elaborazio­
ne Ideologica e politica offerta 
agli organismi periferici della va­
sta struttura del Partito e ai suol 
organi dirigenti di vario grado 
fino al più alto: il Comitato Cen­
trale. 

Essa, per 11 tempo in cui è stata 
deliberata e si realizza, rappre­
senta ben piuttosto una manifesta­
zione organica della stessa nostra 
vita nazionale; un momento ti­
pico della congiuntura a cut 11 
paese è stato avviato con testar­
da pervicacia e sciagurato suc­
cesso dal suol governanti. 

A tale stregua il Congresso co­
stituirà la manifestazione più ef-
ficente della reazione del nostio 
corpo nazionale alla minaccia, al 

In tutti l Congressi provinciali 
si è parlato ampiamente dell'ade­
sione piena e Incondizionata che 
Il partito ha dato, fino dal suo 
Inizio, al Movimento del Partigia­
ni della Pace; del grandioso con­
tributo offerto dai compagni alla 
raccolta delle firme contro l'ato­
mica; della risoluta opposizione 
anche in sede parlamentare al 

ummi-a u. B » ^ ' « ««=. «-» p a t t o Atlantico: della necessità e 
ionarl Italiani ha dunque g e - della possibilità di una politica di 
to. come propria aiiUW»i e amicizia con tutti I popoli e della 

- collaborazione, a tale scopo, con 

pericolo che gli sovrastano: la mi­
naccia, il pericolo della guerra. 
Non reazione spontanea ed impul­
siva però, quale può produrne 
un elementare spirito di conser­
vazione; ma consapevole e ragio­
nata, nutrita del più severo pen­
siero scientifico e sorretta da un 
prezioso bagaglio di lunghe e ri­
petute esperienze. 

La politica di guerra del ceti 
reazlon 
nera 
come avvio al suo superamento, 
Il Congresso di pace del Partito 
Comunista. Il problema della pa­
ce e della guerra, della lotta con­
tro la guerra e della lotta per la 
pace, è stato quindi al centro del­
le discussioni pre-congressual i , 
cosi come al Congresso sovraste­
rà ogni altra materia ed argo­
mento, tutti commisurandoli a so 
stesso e di tutti definendo nei 
propri confronti la misura ed il 
valore. 
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TRA I SICILIANI IN LOTTA PER LA DIFESA DELL'AUTONOMIA 

Q uer rieri senza ideale 
nelle rocche di ffiefralfa 

Un terribile detto popolare - Ganci è un carcere - Epifanio Li Puma e 
il suo grande sogno - Il limite di 200 ettari alla proprietà latifondistica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GANCI, maizo. — 'Cu patta pi 

'« Raffu e nn'è arrubntu o Sgadari 
dorme o Puttmu è mulatti ». Di boc­
ca i» bocca sommessamente ripe­
tuto, da lungo tempo questo detto 
antico corre da Ganci a Pctralw, 
per l'immenso disusa di terre che 
m buona parte son dominate dai 
baroni Sgndari e Pottmo ed m mez­
zo alle quali vi è Raffo, la misera 
borgata di Epifanio Li Puma. • Se 
uno pasta per Ruffo e non subisce 
furti vuol dire che o Sgadari dor­
me o che Pottino è mala'o », cosi 
tuona ni!'incirca la traduzione ita­
liana. E forse mai più terribile sin-
tesi fu operata dalla fantasia po­
polare per definire la rapacità di 
coloro che son nominati e dei loro 
amici, che di tè han lasciato im­
pronta tn tutte le cose sulle qi-ali 
l'occhio ti ferma in questo viaggio 
nelle Madonie, dove in vecchie roc­
che feudali abitano i baroni, nelle 
masserie i banditi e nelle case mi­
serabili i buoni, forti e generosi 
fratelli di Epifanio Li Puma. 

Ganci non è un paese. E' un 
carcere mostruoso costruito sulla 
sommità di una collina, a giróni in­
torno ad essa, cella di fronte a cel­
la. tra di loro divise da strettissimi 
corridoi larghi da uno a due metri, 
che un solo vantaggio offrono agli 
abitanti di Ganci rispetto ai car­
cerati: consentono la vista di tina 
fetta dt cielo e di pochissime stelle 
luccicanti. D'istinto il pernierò cor­
re a Mori, al suo assurdo e arotte-
sco operato. Egli venne .qui una 
sera di carnevale e incatenò l'ot­
tanta per cento degli uomini e del­
le donne ivil di trascinandoseli via. 
Dove li portò? E per qual motivo 
mai? Nesstnb che voglia concede­
re un minimo di buona fede a lui 
e ai tuoi mandanti pud risponder* 
in modo sensato: perchè a nessuna 
prigione più orrenda di Ganci si 
può condannare un uomo ed in nes­
suna prigione si postano trovare 
guardiani più feroci dei baroni di 
Ganci di Pctraha. Basta guardare 
le loro caie: son rocche grifagne, 
degne dimore di guerrieri senza 
ideale Essi non hanno nulla in co­
mune con i nobili siciliani che nel 

Settecento fecero di Bagherla il 
teatro dei loro ozi fantasiosi, co­
struendo Villa Patagonia, che fu 
meta di tcrittori e di artisti di ogni 
l>arff del mondo; e nulla di comu­
ne ha ques'u tetro paesaggio del­
l'interno con la ricchezza di colori 
e di vita del paesaggio della costa. 

I campieri a cavallo 
Qui siamo di fronte ad un altro 

aspetto della Sicilia: altra storia, 
altra struttura sociale ed economi­
ca, altri rapporti tra gli uomini, al­
tre forme di lotta tra le classi. 

Le migliaia e migliaia di ettari di 
terra che formano l'agro di petra­
tta e di Ganci sono in mano a cin­
que o sei baroni che abitano qui, 
che hanno qui il centro del loro 
affari e che per difendere l'inte­
grità del loro dominio hanno impe­
dito la penetrazione di ogni forma 
di vita civile. Sono uomini forti, 
fisicamente forti, abituati a trattare 
in prima persona con mafiosi e con 
banditi, loro agenti diretti contro 
la massa dei braccianti e dei etm-
tadim affamati. Dalle loro case non 

viene mai il suono di una voce 
amica: son mute, gelose custodi del­
le storie vergognose che han preso 
corpo entro le mura. Soltan*o al 
mattino, nella luce incerta della 
prima alba, dai portoli sopra cui 
spiccano i rozzi emblemi nobiliari, 
escono a cavallo uomini dallo 
sguardo d'acciaio, armati di lunghi 
fucili da caccia. Ma non tono amici: 
sono campieri o banditi che porta­
no nel feudo il tegno del pesante 
dominio padronale. 

Da lungo tempo è cosi. In una 
Italia governata dalle forze di una 
borghesia di mente ristretta, inca­
pace di trarre le naturali conse-
guenze dalla sua stessa rivoluzio­
ne, era praticamente proibito, per 
tacito accordo, metter mano nelle 
cose del baroni di Ganci e di Pe­
trolio, che hanno potuto così fer­
mare la Storia nella loro terra e 
realizzare l'assurdo mostruoso del­
la sopravvivenza di una struttura 
feudale nell'epoca moderna. 

Da quando il fascismo è stato ab­
battuto, tuttavia, un nuovo perso­
naggio ha fatto il suo ingresso nel-
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le rocche di Ganci e di PetraUa: 
la paura! La paura delle marce 
contadine verso ti feudo, la paura 
digli tinnitili come Epijnmo Li Pil­
lila, che scrollandosi dt dosso le 
(alette mettono iti pencolo ! im­
mobilita imposta con la forza net 
rapporti tra gli uomini e tra le 
classi. E nella paura è da ricerca­
re la causa delle sproporzionate, 
feroci reazioni dei baroni siciliani 
contro i contadini, dall'assassinio 
di Li Puma a Portello della Gine­
stra. 

Perchè Ganci ha l'aspetto di un 
carcere mostruoso? Perchè la gen­
te che vi abita vive nell'ambito di 
una economia feudale ed è troppo 
numerosa perchè questa economia 
posta dar pane a tutti. Perchè Gan­
ci è un paese dove l'ottanta per 
cento circa della popolazione ha il 
certificato penale macchiato? Per­
chè quando non si pud vivere è 
facile incappare nelle mani delta 
tegge, se questa legge è eguale per 
gli abitanti di altre parti d'Italia 
che vivono nell'epoca moderna e 
ver oli abitanti di Ganci che vivo­
no nell'età feudale. 

Questa è la realtà espressa con 
parole semplici. Ma quando per le 
strade di Ganci, tn un giorno di 
vento, si incontrano uomini avvolti 
negli -scapolari» che sembrano mo­
struosi pipistrelli, veramente tien 
fatto di pensare che soltanto un 
grande musicista, forse, potrebbe 
esprimere compiutamente ti senso 
della grande tragedia della storia 
che rumoreggia per queste terre, 
che pure sono fertili terre che In 
mano dell'uomo può trasformare in 
giardini fiorenti. 

GERMANIA DEMOCRATICA — AH* Fiera di Lipsia è stato pre­
sentato questo nuovo tipo di macchina, la B.M.V. 1951 piedi, accanto, vive, romba, fe-
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NOTE DEL CELEBRE REGISTA SOVIETICO SERGIO GHERASSIMOV 

La nuova vita cinese vista nei documentari 
Cortometraggi noli» riformm agrari» - 1 f i lm a «oggetto - Un piccolo attore prodigioso 

L'autore delle note che qui 
pubblichiamo. Sergio Gheras-
simov. i uno dei magg.ori 
registi sovietici. Egli ha com­
piuto un lungo viaggio nella 
Repubblica popolare cinese. 
durante il quale ha realizza­
to. in collaborazione con ar­
tisti e tecnici cinesi, un lun­
gometraggio a colori. « La 
Cina libera». Per quest opera 
è stato insignito recentemen­
te del Premio Stalin. 

La traversala itilo Yang Tse 
Kiang 

Allo scopo dì familiariizard col 
cinema cinese siamo andati a ve­
dere. a Sciangai e a Pechino, un 
certo numero di film. A l'echino 
avemmo modo dì assistere alla 
proiezione di alcuni documentari, 
che ci fecero, in generale, una gran­
dissima impressione, e fra i quali, 
al primo posto, metterci Lo tra­
versata dello Yang Tse Kiang. Il 
titolo non è del tatto esatto, in 
verità, poiché, oltre la traversata 
del finme, il film mostra anche 
altre operazioni di guerra e infine 
la liberazione di Sciangai. 

Il film documentario cinese oti-
YIIZA attualmente, con eccezionale 
maestria, i mezzi espressivi creati 
e perfezionali dal documentarlo 
sovietico. Esso s'ispira al principio 
della scelta dei fatti utili a mo­
strare il significato profondo di 
questo o di quell'avvenimento at­
traverso il coordinamento del ma-
feriale visivo con il testo parlato-, 
in lai modo ai nostri occhi 1 di­
versi avvenimenti appaiono nel lo* 

' TO profondo significato e non sotto 

V.tfAÉì , ' f . i t i ­

gli aspetti fugaci che riproducono 
soltanto l'apparenza della \ i ta . 

Nella Traversata dello Yang Tse 
Kiang (il titolo preciso è Un mi­
lione d'uomini traversano lo Yang 
Tse Kiang) si trovano tutti gii 
elementi che cosliiuiscono il tt-ro 
Clin documentario e. cosa molto 
importante, penetrati da un'arden­
te ispirazione politica. I legami in­
distruttibili che congiungono l'ar­
mata di liberazione al popolo ci­
nese, e l'alta coscienza sociale di 
questo, sono perfettamente rap­
presentati in qnesto film. Esso 
possiede tutte le qualità della nuo­
ta arte cinese, strettamente vici­
na alla *>ita del popolo, qualità 
che appaiono in ogni campo del­
l'arte, dalla pittura alla canzone 
popolare. 

Il senso del ritmo, proprio del 
l'arte cinese, aiuta straordinaria­
mente i tecnici e trovare le forme 
drammatiche corrispondenti nella 
loro produzione cinematografica. 
La progressione drammatica della 
sceneggiatura dell» Traversala del­
lo Yang Tse Kiang rappresenta fe­
delmente gli avvenimenti storici ed 
appassiona lo spettatore con la sua 
forza. Questo film ha inoltre II 
carattere d'un reportage assai pre­
ciso che illustra fin nei dettagli la 
vita dei soldati cinesi. 

le storia iei eamfaiint 
Bisogna segnalare tra gli altri 

documentari .quelli dedicati alle 
riforme intraprese dal governo po­
polar* cinese. Questi cortometraggi 
danno vn'ìdea complessiva dell'im­

mense realizzazioni conseguite, per 
esempio, nella Manciuria, e ci per­
mettono di conoscere i .asti piani 
già attuati e quelli in corso di at­
tuazione. In tal senso il documen­
tario sulla riforma agraria suscita 
i] niasMinu interesse, presentando­
ci uno dei momenti più importanti 
nella storia dei contadini cinesi. 

Questo film provoca un'impres­
sione cosi profonda perchè illustra 
il passato, il presente e l'avvenire 
del contadino cinese. Non è proba­
bilmente un film eccezionale, e il 
suo montaggio è in qualche parte 
difettoso: tuttavia |a sua forza e 
I suo valore stanno nell'autenti­

cità. nel suo diretto rivolgersi al 
popolo, nel contenuto politico di 
cui sono pieni lutti gli episodi. 
nel vigore del testo parlato e del 
commento musicale. 

l'n altro cortometraggio, tn ri­
forma agraria nella ilancinrìa, ci 
mostra Io stesso momento cruciale 
nell'esistenza millenaria del popolo 
della Cina. E' evidente che la ci­
nematografia cinese tornerà ancora 
su que-.to soggetto, ma già fin da 
ora sono stati fissati snlla pelli 
cola gli storici giorni che videro 
l'inizio della riforma agraria • in 
Cina. Fra gli altri film documentari 
di grande Interesse bisogna ricor­
dare quelli dedicati all'educazione. 
al lavoro della gioventù operaia 
progressiva, alla eliminazione del­
l'analfabetismo, ecc. Benché assai 
hrevi, questi documentari esprimo­
no il gnndioso cambiamento av­
venuto nelle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici cinesi. 

| Tra i film a soggetto che abbia­

mo avuto occasione di vedere, due 
hanno prodotto una grandissima 
impressione su di me. Il primo, 
La speranza dell'umanità, è slato 
girato ancora all'epoca del Kuo-Min-
Dan. La storia narra vicende della 
guerra contro il Giappone, ma la 
critica al regime di Cìang Kai Sct-k 
«i è già chiaramente espressa. Vi 
si racconta la vita d'uno studente 
che viene arrestalo dalle autorità 
giapponesi Questo personaggio cen­
trale possiede i tratti caratteristi­
ci del professore rivoluzionario 
della celebre facoltà di Sciangai. 
dalla quale sono usciti tanti mili­
tanti. Gli attori sono eccellenti. 
Più bravo di tutti, incontestabil­
mente, quello che interpreta la 
parte de! professore. Ma anche gli 
altri testimoniano d'un fervore e 
d'un vigore espressivo che danno 
a quest'opera un profondo carat­
tere rivoluzionario. La speranza 
deWamanìtà é un film realistico. 
e lo * anche nel campo della mes­
sinscena, della regia e del mon­
taggio. Secondo il nostro giudizio 
esso riunisce le migliori tradizioni 
del cinema sovietico e dell'arte po­
polare cinese. 

foriti a Sdamimi 
' Ci» «Uro film, che trae 11 suo 

spunto dal dramma di Gorki L'al­
bergo dei poveri, e il cui soggetto 
si ispira alla vita dei poveri e dei 
mendicanti In un asilo notturno 
di Sciangai, puh essere egualmente 

rola Intorno al personaggio di un 
ragazzo: la recitazione dell'attore 
che |o impersona è cosi convin­
cente e possiede una tale forza di 
espressione, che è difficile capire 
come un bambino sia riuscito a 
liberarsi completamente dalla pre* 
senza imbarazzante della macchina 
da presa. Può essere interessante 
stabilire un parallelo tra la reci­
tazione di questo ragazzo e quella 
degli «astr i» infantili americani. 
A Hollywood si coltiva presso i ra­
gazzi il sentimento della loro ecce­
zionalità. E* per questo che ogni 
loro gesto infastidisce per il desi 
derio di «sbalordire» di cui testi­
monia. E ciò non ha niente a rbe 
vedere con l'arte vera. 

Il cinema cinese invece fa leva 
sulla più profonda franchezza e 
sulla realtà dell'esistenza. Il pic­
colo attore che ha recitato quella 
parte neìl'Albergo dei poveri con­
cepiva io questo modo i problemi 
dell'arte. 

Attraverso quest'Interpretazione 
d'un ragazzo noi prendiamo egual­
mente coscienza d'un'altra qualità 
propria non solo dell'arte, ma an­
che del popolo cinese: l'amore pro­
fondo per 1 bambini. Sotto l'impul­
so di questo amore, tradizionale 
In Cina, la nuova " generazione * 
cresciuta nella maggiore sincerità 
e senza alcuna costrizione. Su que­
sto aspetto particolarmente com­
movente — la vita dei bambini in 
Cina — varrebbe 1* pena di fare 

Un grande capo contadino 
E questo era il sogno di Zpifan,o 

Li Puma, grande capo contadino. 
(he questo sogno pago con la vita. 
Quando egli st ergeva alla tes'a 
degli imprigionati di Ganci e di Pe­
tratta guidando le loro marce a ca-
tallo verso i fetidi, egli esprimeva 
il senso stesso della storia: e quan­
do legava la sua lotta alla lotta 
degli operai di Milano, di Torino, 
di Genova eoli diventava ver le 
Madame, forse senza saperlo, un 
possente cavaliere dell'ideale, lo 
ideale dell'unità d'Italia. 

E" alla sua vita, alle tue IcVe 
ed alla sua morte, che ci si deve 
rifa're per comprendere quel che 
è avvenuto nelle Madonte e rhe ha 
avuto il suo riflesso nell'Assemblea 
regionale. Sgadari, Pottino e gli 
altri hanno sperimentato tutte le 
armi contro i contadini per mente-
vere il loro triste dominio: la ma­
fia, il confino di Stato, i banditi, lo 
assassinio, il terrore, la corruzio­
ne. Ma tutte queste armi potevano 
dar frutti soltan'o a due condizioni. 
l'una all'altra legate; che in Italia 
e in Sicilia non venisse alla luce 
un grande movimento popolare ca­
pace di fun'ere le fcndamenla del 
vecchio Stato e che nei!» Madame 
non sorgesse un uomo come Epifa­
nio Li Puma. Ques'e Condizioni non 
ri sono più: I»» lunghe marce con­
tadine hanno dato tremende scrol­
late alla struttura fendale e la loro 
eco potente è Giunta ail'Atsemb'ea 
regionale, dentro la quale si srno 
levate tori di accusa contro i ba­
roni di Ganci e di Petratta. 

Queste voci non p-orentrano sol. 
tanto dai banchi aVI • Blocco del 
Popolo ». Lo prospererò n*.nra 
aperta dalle lotte contadine si è 
fatta strada anche nella men'e dei 
rappresentanti dei ceti industriosi. 
nrodii'tiri. f ovoli hanno compreso 
che il loro dettino i leonto alla 
'•ne del feudalismo in Sicilia, rer 
che questa è la condizione per al­
largare il campo delti loro atti­
nta. per un nuovo forire dt com­
merci e dt over e. Per ovetto l'As­
semblea regionale sicillina ha ro­
tato il limite di duecento ettari ->**• 
la proprietà latifondisfa: ed OQQÌ 
siamo al punto che lo «tesso pre-
sìdente dell'Associazione degli m-
dusìriaìi siciliani pronuncia parole 
di fuoco contro il mondo denti Sga­
dari e det Pottino. 

Stgriifiratiro scherzo della storia: 
nna sola voce si i lerata in difesa 
dei baroni di Gflnri e di P'tralia. 
la Toce di Scriba, rh* ha rrinic-
ciato di distruggere l'autonomia, cs 

tutti gli italiani desiderosi di evi 
tare al paese le sciagure di una 
tenra guerra. Né è mancato in 
questo risoluto e unanime schie­
ramento di opinioni, quel momen­
to di concretezza senza il quale 
la politica del nostro partito — 
condizionata alla presente realtà 
storica — correrebbe il rischio di 
sfumare nel generico e di confon­
dersi, indifferenziata, con la vec­
chia tradizione neutralistica del 
socialismo, con l'antibeUicisino 
astratto che fu proprio di tutto 
Il passato movimento operalo del 
nostro paese: Il momento della 
solidarietà operante con l'Unione 
Sovietica nella grande direttiva 
della sua politica di pace. Non 
già che la posizione attuale del 
Partito Comunista, di aperta OD-
posizionc ad ogni collusione col 
programma di guerra dell'impe­
rialismo americano e di attiva or­
ganizzazione del fronte di pace 
nazionale, come parte Integrante 
di quello mondiale, suoni critica 
o sconfessione di quei preceden­
ti. I quali furono ciò che furono 
perchè proprii di congiunture sto­
riche diversamente caratterizzate 
dalla odierna, e tali da non con­
sentire — sino ad un e r t o mo­
mento, almeno — altra conse­
guente politica alle larghe masse 
lavoratrici. 

In un mondo tutto capitalistico, 
In cui — conclusosi il periodo del­
le guerre per l'indipendenza e 
l'unità nazionale •— i conflitti ar­
mati infatti non potevano più e s ­
sere diretti se non alla reciproca 
soprafTazione delle rivali borghe­
sie, ai partiti socialisti non «i clava 
naturalmente scelta o preferenza 
per la vittoria. Qualunque Stato 
vincesse, ai popoli tutti non ne 
sarebbero venuti che sacrifici sen­
za ricompensa. 

E, solo per la canagliesca de ­
formazione polemica degli avver­
sari. la resistenza alla guerra del 
partito socialista ' poteva venir 
presentata come un parteggia-
mento per il nemh'o. Cosi, volta 
a volta — stando agli integerrimi 
patrioti delle banche, delle baro­
nie agrarie e dei Consigli di A m ­
ministrazione delle grandi indu­
strie — il socialismo italiano 
avrebbe parteggiato per Menelik. 
per iì sultano di Turchia o per 
l'Austria contro l'Italia. Mentre 
esso non fu in realtà che il di­
fensore ardito e geloso della pace, 
nel cui grembo il popolo italiano 
avrebbe con maggiore probabilità 
realizzata la elevazione economica 
e civile in cui si sostanziava il 
programma del partito socialista. 
E come avrebbe potuto concorrere 
a ciò una vittoria del re africano, 
o dell'impero del Divano, o della 
monarchia asburgica? La difesa 
degli interessi nazionali non po­
teva dunque in tale situazione 
uscire dall'ambito di una appas­
sionata negazione: no alla guerra, 

Poi il mondo non fu più tut­
to capitalistico. Dalla sanguinosa 
congiunta gestazione di una guer­
ra e di una rivoluzione era nato 
finalmente il socialismo vivente, 
non più solo aspirazione ma real­
tà: l'Unione Sovietica. E tutti 1 
problemi della politica internazio­
nale e interna mutarono conse­
guentemente presso ogni popolo: 
ner il nuovo fattore in sé. e per 
la revisione che tutti gli altri non 
potevano non subire in funzione 
sua. Né il problema della guerra 
o della pace si sottrasse a questa 
legge di causalità Da allora una 
scelta si impose al partiti socia­
listi, senza evasione, nei confronti 
dei conflitti armati possibili, de: 
conflitti predisposti e voluti dalle 
classi borghesi ancora dominanti: 
*e per la guerra in eenerale era 
ancora t'al'do il no. per le guerre 
rontro l'Unione Sovietica, la n e ­
gazione si faceva inadeguata. Nei 
loro confronti, travolta che fosse 
!a o p p o s t o n e pooo'are con l'astu­
zia o con la violenza, la vittoria 
all'Unione Sovietica divenne ì'esi-
eenza e la ragione politica di o?ni 
Hg're soc'aliMa A questo impe­
rativo non si sol t r a f o r o comple­
tamente. auanto meno nel loro 
comportamento pubblico, neppure 
certi partiti socialdemocratici. 
tanto era chiaro che la salva-
suard'a delle libertà oopolari nel 
mondo era ormai una sola eo«a 
con la s o n r a w i v n z a in Ru?«:a. 
col consolidamento, con Io sv i -
lupDo del regime nato dalla rivo­
l u t o n e di ottobre. 

Guerra all'URSS * dittatura an-
Mdemocratica si accoppiavano in ­
fatti oscenamente nei programm5 

i e l fascismo italiano e straniero 
Vittoria dell 'URSS'e vittoria del­
la libertà si dovevano dunque, in 
'ogica e armonica contranpo«:7in-
ne. identificare nei propositi di 
tu*« i democratici. 

Tuttavia — polche alcuni dei 
cflDi'taì'smi soTyavi«uti. na^'o-
nalmente distinti, conservavano 
ancora reciorocamente un'auto­
nomia ed una ootenz» suffiri«*nti 
i contraooorli l'un l'altro in e*ra 

sta situazione, riducendo il mon­
do capitalistico a un sistema di i 
sudditanze, più o meno rlgoro- ' 
se, di tutti gli altri stati nei con­
fronti di quello statunitense. Esu­
la cosi ormai dalle prospettive la 
Ipotesi di una guerra fra Stati 
capitalistici. Restano invece stori­
camente attuali — e di esse si n u ­
tre sanguinosamente la realtà di ' 
questi anni — le guerre impe­
rialistiche contro i popoli oppres­
si, coloniali e seniicotoniah, in 
lotta pei ìa loro Indipendenza, e 
al cui flanc" si schierano le lar­
ghe masse democratiche del mon­
do Intet o, le quali riconoscono 
nella loro vittoria una garanzia 
per la propria imertà e una con­
dizione pei il proprio progresso. 

Ed é poi possibile — termine, 
quest'ultimo, che, nonostante le 
acrobazie cerebrali dei bellicisti 
non è sinonimo né analogo di 
«inevitabile • — la guerra del 
mondo capitalistico contro il 
mondo socialista, o. per esprimer­
si in massima concretezza, degli 
Stati Uniti coi loro alleali e vas­
salli contro l'Unione Sovietica 
unita ai Paesi di nuova demo­
crazia. • . 

Le caratteristiche polltlco-eco-
nonv.che dei due eventuali prota­
gonisti scolpiscono a nriori l'inti­
mo meccanismo d'impulso, e di 
scatenamento di questo potenzia­
le conflitto, qualunque possa far­
sene apparire DOÌ e possa predi-
sporsene in superficie la Iniziale 
cronaca episodica. 

Gli Stari Uniti. I quali subli ­
mano in sé tutte le leggi tipiche 
del sistema economico-sociale cho 
In essi ha trovato mass'mo e u l ­
timo baluardo, sono infatti pre­
muti dal bisogno irresistibile di 
espansione, quello stesso bisogno 
che ha segnato le tappe sanguino­
se di sviluppo di ogni capitalismo , 
nazionale, e che si è esasperato 
negli Stati Uniti per 11 restrin­
gersi quasi fino a scomparire del ­
le aree di potenziale pacifica sua 
•odd'sfjizione. 

L'Unione Sovietica, per contro, 
nr>n ha fnme di connuiste oer -
chè non ha organicamente biso­
gno di mercati dove realizzare 
i profìtti dalla sua crescente pro_ 
duzione. la quale è indirizzata — 
secondo le leggi del suo sistema 
economico-sociale — esclusiva­
mente a soddisfare 11 consumo 
crescente dei suoi popoli. 

La terza guerra mondiale p o s ­
sibile nelle prospettive storiche 
non può dunque essere che una 
guerra di aggressione da parte 
degli Stati Uniti contro l'Untone 
Sovietica* ner distruggerne la In­
fluenza ideologica ' — che, pro-
romDendo dalle sue realizzazioni 
grandiose di civiltà, opera natu­
ralmente come sninta e coordina. 
mento dei più vari moti di e m a n - . 
ciDaziore umana e sociale — e 
per connuistarne gli immensi 
m°rcati. Già auesto fatto sarebbe 
sufficiente a giustificare nell'occa­
sione un aprioristico schieramen­
to dei socialisti — come di ogni 
fautore di pace e quindi di oenl 
avversario di qualunque aggres­
sione — dalla parte de l l 'Url ine . 
Sov'etica. Il semnlice • n i alla 
guerra » contiene dunoue nui, nei* 
la d'alettica stessa del jonc°'to, 
un imDlidto impegno di solida­
rietà con lo Stato al quale, ne l ­
l'eventualità la guerra sarà i m -
poc*a come necessaria difesa. 

Ma vi è, su questo piano di 
'potesi. ben altro da considerare 
e da dire. Da dire es i l ìr i tamente. 

In una guerra cosifatta la v i t ­
toria o la sconfitta dell'uno o de l ­
l'altro dei contendenti non potreb­
bero più essere indiffe**er>t; r*>r 
quanti nutrono amore di libertà 
e di progresso, per quanti vogl io­
no ai popoli più aite forme di v i ­
ta. Poiché dall'esito della guerra 
dipenderebbe che II giogo rimbar-
barito del regime sociale, che è 
lndissolub'lmente legato al s i s te­
ma capitaìistico di produzione, 
venisse inchiodato nuovamente 
sull'umanità o che questa potes­
se assicurarsi, coll'eserclzio delle 
libertà democratiche conservate e 
potenziate, nuovi rapporti di c i ­
vile convivenza progressiva. 

Posti al eran varco noi nort 
possiamo dunque più attenerci 
al solo vecchio glorio-o « no a l ­
la euerra». E. pure cor» vip ti che 
la lotta per la pace svolta con­
seguentemente. mobilitando tutti 
r?!i s'rati cel'a popoìariore C O T T H -
que interessati a stroncare i p ia­
ni di guerra degli imperialismi, 
mio riuscire ad imporne la ri­
nuncia ai responsabili. d^Mramo 
tuttavia aeg:une*re. in piena con-

Jsapevo'ezza. «Ma se mai. v i t ­
t o r i all'Unione Sovietica' ». 

Che è ciò che fa imbestialire 
eli inteeeYrimì rratriori delle ban­
che. delie baronie agrarie e del 
Consol i di amnrnis trarone delle 
erandi industrie in une coi loro 
vaTleUi politici di ogni risma e 
grado. 

M i che colpa n e abbiamo noi 
•«e il veech'o mondo, per le b e ­
stiali Imore«e attuali e passate 
V i a su.-» classe dominante, si è 
ridotto a questa tragica alterna­
tiva''' E se questa classe, portata 
all'ultima demenza dalla sua sfre-
n***a cupid'eìa. ha per conto suo 
scelto, e ooera per Imporre ad 
ogni costo la sua scelta? 

Ad essa noi otvwnianv»- la n o ­
stra. cui è arra di successo Var­
ienti» volontà di nace di tutti l 

.. . -v-noll e alla quale, per il n o ­
l i dominio — non era del tutto I s t m Popolo, dà sà*Wo la parola 
scomparsa, neanche nella nuova I sancita ó.e"a W g e fondamentale 
etjoca. la n c ^ b i l i t è di zjrftc » n } > " a Renubb^ica. - -
cui per i socialisti 'a vit tori i del- j "E* su ouesto contrasto che ì * 
runa o dell altra oarte rimanesse JVTT grande Assemblea na^ona le 
al fini del pronri obbiettivi diM*-l comunisti ìtaVanl leverà 1* 
progresso soda le , indifferente. I «uà rvarnl» ammonitrice e frat^r. 
ma preziosa invece, come sempre, na. lsnirata al senso di conmr<«a 
fo«?e la pace — guerre cioè da 
onnucfnprsi in sé. sen7a «volpi 

sia ài revocare la condanna che e )menti ideologici o politici' circa 

nar'onale che è stato caratterist'-
-r» sempre d' twtt» la DAI'HC* d«l 
Partito e che otti riceve dal ì» 
parola di pace che Vacvornoarn* 
e Illumina, unlncomparah'.le p o ­
tenza persuasiva, .. t 

considerato come nna realizzaiionelnn discorso a parte, anche te esso stata inflitta ai guerrieri tenjaI il loro sbocco, 
stupefacente. A questo proposito ha poco a che vedere con i prò- ideale. * I La seconda guerra mondiale ha 
vorrei dirvi sopralulto qualche pa-lbleml del cinema, ^ I ALBERTO JACOVIELLO trasformato completamente que -

+*u 
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"PERCHE' LO SPORT NON MUOIA,, E PERCHE' LA PACE SIA DIFESA 

Sempre più vaste adesioni di sportivi 
all'appello dei calciatori dello Stabia 

ìl manifesto sottoscritto in numerosi centri delia Toscana e della Campania- Una 
equadra di ragazzi denominata "Pace» - L'adesione degli atleti della "Ternana,, 

• V di pochi giorni /a la notista — 
pubblicata anche dal nostro giornale 
— che i calciatori dello Stabia, la 
equadra capotata del Girone D del­
la Serie C, *i erano riuniti assieme 
al loro allenatore Sentimenti II ed 

• avevano concordato l'appello « Per­
chè Io Sport non muoia ». da indi­
rizzare a tutti gli sportivi italiani 
affinchè ti unissero ver manifestare 
concordemente la loro volontà di pa­
ce e scongiurare il pericolo di un nuo­
vo conflitto mondiale. Nei centri di 
provincia grandi « piccoli, dove è 
più viva e più sana la passione per 
lo sport, l'appello dei calciatori di 
Castellammare ha trovato numerose 
adesioni, e già si sono avute notine 
da molte altre regioni di nuove sot­
toscrizioni a quel manifesto. 

Da qualche settimana in qua lo 
Stabia, simpatica compagine che sen­
ta eccessivi mesti sta tentando e 
con fortuna la «calata alta serie B. 
grazie alla serietà e capacità del suo 
allenatore e alle buone doti dei suoi 
atleti (in gran maggioranza dell'Ita­
lia centrale e meridionale), viene 
definita la t Squadra della Pace ». 
Quando si recò a Marsala, per di-
• n o t a r e la partita di campionato con­
tro la squadra locale, un gruppo di 
eportivi marsalesi distribuì migliaia 
di volantini d i saluto agli atleti sta-
ttiesi. 

e Calciatori dello Stabia — direno 
il manifestino — i Partigiani della 
Pace vi porgono 11 loro saluto e rin­
graziamento per 11 contributo Ingente 
ohe avete dato recentemente alla lot­
ta per la Pace e per la vita delio 
Sport con l'appello contro la guerra 
c h e avete sottoscritto... Le immani 

SPORTIVI, 
.< 

P.-.'-Z'lt rsr/cofa dt ti/ut rturi-n I'.I.'I.*//(•/«• ;,•>/'»<»»VI'<; ir indire fornì 
]j>fU, U /unir*(a,,; noi \Uuì;-

: &> yw.*.at i / t iu l t et dittino dalicaU 
itila rfotrvt, /•'•. ':--i:.:":i:'iM Y.'^^'^'-'s*'" ' "':>'''"' ''•••:--*-•*''•'"•'•' '•';•• -' 

^ - ; > / * i putriti é un ta.'itfufvìo tii gente ineni'f, la puf*'" i',.'y"\" ^ 
\,1r .Mattoni tra i popaii, tu ade io *»•"•' ' * :-5; ^ ': r ' | « \ o T l f f l ^ 
ititele ha avuta ira >- - ^ ' ^ ^ • o \ n © T O * e * w 

fatteti: " 
ietimphm 
^Austria 

L'appello dello Stabili riprodotto dai;li sportivi ili Napoli 

Ideologico e 

L S p o r ^ V 1 ^ '* 

distruzioni che voi avete notato, po­
nendo piede nella nostra martoriata II più «nero dei nostri beni: la Pace!» 
città. 11 ricordo ancora vivo delle intanto in altre località, ad opera 
recenti sofferenze ci fanno odiare di attortivi e di partigiani della Pace, 
**, guerra ed 1 loro f au to r i» . U'appcllo di Castallammarc viene ri. 

Dopo aver ricordato gli atleti che'prodotto a centinaia e migliaia di 

locali hanno apposto la loro firma. 
Un'altra significativa adesione e 

pervenuta da Temi perchè l'appello 
di pace ha trovato piena risjMindenza 
nella squadra della . T e r m i n a » ^ti­
fo/ari e -riserve) partecipante alla 
Promozione (Girone t.). p.cio il te­
tto dell'adesione presentata dal ca­
pitano Oriundo Srtinatl. 

« Noi giocatori o «portivi della 8 8 
rernnna .liamo IH nostra ln<-ondl/lo 
nata adesione «ll'iippello di Inl/iativ.. 
del giocatori tìrll'A.C. stillila di Cn 
Hteilammnre « Perchè In Sport non 
muoia ». e aftinché lu pace de! no-

|Ktro Paese sin FalviiKunrduta. appro­
viamo In pieno o facciamo nostre le 
quattro proposte: 1) che venga In­
detta una Conferenza Internu/lonnlo 
nul disarmo generale progressivo; 
i! che II governo emani unti legge 
contro 1 propagandisti di guerra. .1) 
cho l'Italia HI faccia promotrice M 
una iniziativa Internazionale di jrace 

politico, conquistiamo «svolgendo opera di mediazione; 4) 

che vengano Intensificati I rapporti 
«portivi fra tutti I Paesi. Invitiamo 
tutti gli sportivi delle altre Società 
a dare la loro adesione ». 

DOPO IL DI LEGNANO 

In Serie B 
addio interesse 

l a coda la lotta prosegue per 
designare la uulnta condannata 

TEATRI 
E CINEMA 

furono v i t t ime dell'ultima guerra, il 
volant ino d i Marsala proseguiva: 
< E come possiamo dimenticare le 
centinaia di sportivi Marsalesi ca­
duti? ' Ne citiamo due per tutti: Il 
presidente del Marsala Pino Mirata­
la. vittima del tremendo bombarda­
mento dell'I 1 Maggio 1043. sotto ti 
quale acomparve anche Enzo Giaco 
marro. uno del migliori allievi de) 
compianto Enrico Scloscla... ». Infine: 
• Sportivi Marsalesi, cittadini I unia­
moci. al di sopra di ogni rnntwiKta 

copie, perche altri sportiti! aden-
•cario. 

zi Napoli si è costituita una com-
missione Sjjorttva per la Pai e. alla 
quale ha aderito anche il Presidente 
del Comitato Provinciale di Napoli 
della Lega Giovanile della r'.I.G-C, 
tig Francesco Scortela. La lettera del 
*ig, SconelU alta Commissione Spor. 
Uva per la Pace dice: 

« Ho letto dalle colonne dei gior­
nale « 7.o Sjmrt» l'appello lanciata 
dal giocatori dello Stabia. Aderisco 
senz'nitro e con piacere alla bella I-
nizlativu. perchè noi sportivi più di 
tutti sentiamo 1) sacrosunto dovoro 
di difendere la Pace ». Nella stessa 
lettera • il slg. Sconcili si dichiara 
lieto di entrare a far parte della Com­
missione, }ter poter dare un piti «cn-
sibile contributo alla lotta che in 
nome della Pace si conduce. 

Altre adesioni sono j>ervcnute dai 
giocatori e dai dirigenti della « Puteo-
lana », squadra di Pozzuoli che par­
tecipa al Torneo di Promozione, e 

ì .i l'i.Li l i i ifiu . ininiiii l le e 1 tillima ilt'Kt'miailmic del lo sport anif-
rhano. Impresari senza scrupoli stanno popolarizrando <iursti spet ­
tacoli vergognosi per appaiare gli istinti più bassi del pubblico. Ecco 
una fase di un recente incontro a Washington fra Nei l Stewart e 
(iloria liarattini, che viene aiutata da l ia -n i t ro a liberarsi dalle curde. 
<)uanta diversità con lo sport sovietico, di cui parla in questa stessa 
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A CHE SERVE "ORGANIZZARE IL TIFO. NELLA CITTA* PIÙ' TIFOSA D'ITALIA? 

Un 
non 

consiglio 
seguite la 

ai romanisti 
Roma a Napoli 

Seranloni cambia formazione: penserà a Spartano? - Domani Lazio Fiamme Gialle 
Dopo la nuova delusione di Como 

i tMùlioiusoi hanno ripreso gli alle­
namenti. Per furtuQii miti gii atleti 
bt.no ni buone lonuizloni tisiche, e 
lo felino Norduhi, che accusava una 
cutuuaioue ailu cuv.K>iu, è aiaio trmu 
quotizzato dai ammari. • 

Stramoni ha Impagliato Ieri 1 suol 
uomini in una ii-iiuta atleilca, ed 

da una squadra di ragazzi formatasi {ha deciso di neri far disputare que-
di recente, che ha preso addirittura \ dta seiWmuna il cunsueto allcnu-

Due «quadre che hanno sottoscritto il maniiesto « Perché lo Sport non 
m u o i a » : la Colligiana di Colle Val d'Elsa (in alto) e la Ternana (in 

. . basso), entrambi partecipanti a Tornei di Promozione 

il nome di • Pace ». / ragazzi hanno 
firmato l'Appello dello Stabia impe­
gnandosi a farlo firmare ad altri ra­
gazzi. 

Xdctioni cominciano a pervenire 
anche da altre regioni. Dalla Tosca­
na, dopo l calciatori di Castelfioren-
Uno. di Pcggibonsi. dopo t celt ist i 
della Virtus di Firenze, ecco i gioca­
tori della « Colllgiana » di Colle Val 
d'Elsa, squadra partecipante al TOT-
neo di Promozione (seconda classi­
ficata). L'Appello di Castellammare 
è Stato sottoscritto dai giocatori: Si-ar-
}>elllni. capellini. Panti. Logi, tre 
schi, Lampredl. Bellucci. ValentiM 
Pinorl, Ferono. flrcuccl. Gennai. Bot-
tari e dall'allenatore Gino ilannt. 

Sempre in Toscana, a Putionano in 
provincia di Pisa, durante le opera­
zioni di punzonatura di una corsa 
ciclistica, un gruppo di sport ici ha 
sottoposto ai partecipanti l'appello 
dello Stabia. e tulli t corridori — dai 
irfncitore ftnbcrfo Falaschi al secondo 
arrivato Benedettini, dal popolare 
Doocini al campione provinciale di 
inseguimento Lorenzini, da Jacoponl 
a Badalassi ecc. Anche altri sportivi 

1 RIOORDI DI JSmSTA DUMBADZB 

I l mio obietti vo:i 50 metri 
La primatista mondiale, che ha già raggiunto nel lancio del disco 
m. 53,88, ritiene superabile questa misura • Lo sport in U.k.S.S. 

in 
M a l o r a d o la vittoria di Saarps-

porg in Norvegia, io non riuscivo 
ad abbandonare l'idea che occor­
re i-a l a n c i a r e il disco con tino 
« strappo » ancora p iù rapido, per 
al lungare la distanza del lancio. 
Afa come fare? 

Per questo, io dovetti consacrare 
ere ed ore ad u n allenamento osti­
nalo, studiare ancora su fotografie 
« disegni i movimenti necessari ad 
acquistare quella rapidità di lan­
cio che ancora mi / a c e r a difetto. 

•Per più di due mesi l avo ra i a 
f o n d o p « r realiziare la mia n u o r a 
posizione di partenza e per parec­
chio tempo le cose non andarono 
come avrei voluto. Afa l 'o i t tna^ to-
n e , la sicurezza d'essermi au t ' ì a ta 
«ulla buona atrada, « un costante 
bilancio avaliitco del mio lavoro 
unirono per farmi raajriunaere lo 
• t o p o . / miei motnmrntt d irama­
rono t ec f i i camrn t* corretti, e i pri­
mi lanci che feci in qvel periodo 

mi confermarono la superiorità di 
rendimento della partenza col salto 
rispetto alla partun.a da fermo. 

Tuttavia mi ci vollero a n c o r a 
sette mesi di duro al lenamento per 
acquistare In r e loc i td del movi­
mento rotatorio che desideravo. Il 
rècord dell' U.R.S.S. raggiunse i 53 
metri e 25 cm. Il mio sugna, acca­
rezzato da ormai dieci anni, v-nns 
cosi finalmente realizzato. 

Con questo lancio ba t t e i p e r lo 
terza volta il rècord mondiale sta­
bilito dalla tedesca Afaurrmeyer. 
E finalmente r*«ne riconosciuto 
da l l a Federazione internaztvnate 

Superare i 50 metri - non aveva 
crnuit p iù p e r me un valore parti­
colare. Con la maggiore frequenza 
trasmettevo a l mio g i o r n a l e simili 
risultati, ccnt 'oat t i durante yM ut-
f enamen t i . In Polonia, dove preti 
parte a una gara, feci un lancio di 
53 metri e 83 ctn. Ed anche questo 
lancio venne registrato ufficialmen­
te come nuoco record mondiale . 

Al Festival Internazionale della 
gioventù democratica che st s t o i s e 
nell'estate del 1949 a Budapest, ebbi 
occasione di rincontrare quel gior­
nalista straniero con il quate mVro 
intruttfnuta, tre anni prima, a AJo-
»ca, e mi a f e r a chiesto %e ritenessi 
possibi le lanciare il disco oltre t 
ÒV metri. Ero ai piedi de l l ' as ta a l -
i.ircr.tf lo stendardo del Festival 
venne solennemente Issato al ven­
to. intorno, fotografi e cineasti st 
affaccendavano. Uno di questi, che 
persisterà a /otogrà/armi da ogni 
lato, mi domandò: 

• Àfi riconoscete? ». 
• Oh, si. Il numero 53 e un enor­

me pun!o iriterrocalf ro.. . • . 
« E che cosa ini rispondereste 

vggt se vi ripetessi la stessa do. 
manda d'allora? ». . , 

« 56 metri.' ». 
« Lo scriverò — mi rispose — 

tnu non l'accompagnerò p iù con il 
punto interrogativo. Mi avete in­
segnato a creder^ che i societirl 
portano- a fermine I loro plani. 
Anche quando a noi possono sem­
brare irrealizzabili.' ». 

La cerimonia d'apertura del F«-
sfirnl interruppe ta nostra eanver-
sazione. Afa io avrei voluto a g g i u n ­
g e r * c h e p e r la nostra gioventù, la 
f e r e n t e sovietica, non v'era nulla 
d'iTtpcssibil*. 

Gli sportivi, nel nostro paese, si 
contano « mil ioni . Ogni «furiente, 
ugni lavoratore drl nostro immtn-

merito a due porle; pertanto anche 
oggi i giocatori i l alleneranno... alla 
macchiti, effettuando esercltuzioni 
noi pallone ed esercizi atletici. £ ' pe­
rò certo che domenica al Vomero la 
Roniu assumerà ancora un altro 
schieramento, u vogliamo sperare 
che almeno Sundqv-st venga cAlro-
moòsu dalla rosa del titolari, troppo 
insufficienti essendo risultate la sue 
ultime prestazioni. 

Comprendiamo 1 dubbi del • trai-
ner » romanista su Spartano, però 
al momento attuale ci sembra che 
l'inclusione in prima aquudra di Jo­
ne eia d] prammatica. A parte le 
considerazioni d'ordine pstio oglco 
(Spartano è d'origine campana, si è 
formato al Napoli, od apporterebbe 
certo qualche «Impatta alla Roma 
nella 6ua esibizione al Vomero), noi 
pensiamo che il giocatore — se in­
coraggiato da tutti, ad iniziare dai 
dirigenti — potrebbe apportare un 
po' di linfa nuova alla orlma Iln^a. 
Non si dimentichi eh,» Sp.irtrno hn 
la • castagna centrata • da 15-20 me­
tri ed è dotato tecnicamente p.ù di 
quanto non siano, nella media, gii 
altri attaccanti giallorossl. La aua 
Inclusione ad lnterpo destro giusti­
ficherebbe» inoltre la conservatone 
di Tre Re al centi» deìl'tttacco, 
sempre che Serantonl abbia compre­
so la «terilita del cnu mezzostatema, 
nel qual cajo varrebbe allora la pe­
na di riesumare Tcntodonati o ma­
gari Gjnasst. 

Ieri avevamo accennato all'Inop­
portunità di organizzare per Napoli 
comitive glalloroise. Altri giornali 
(«Paese-Sera», lo atesso «Tifone» 
per solito piuttosto agitato In fatto 
di tifo) hanno avanzato la stessa 
proposta. Ebbene, pensiamo eh? aa-
rebbe opportuno che gli stessi Conv» 
mlssarl Sacerdoti e Baldassarre s'-
adoperassero per persuadere I vari 
< capt-tifosl • a rinunciare per do­
menica ventura alle consuete tra­
smigrazioni in massa di a p p i g i o ­
nati. E ciò ad evitare che le varie 
agenzie (le quali hanno un intere*-
*c economico nell'organizzazione di 
tali comitive) Il precedano sul tem­
po. alno ad Indurre al viaggio a Na­
poli una considerevole i n f « a di t i­
fosi. magari convinta di f.ire in tal 
mfdo g*l !ntcrrs«l della Rima. 

Al rr.om«»nto attua!* andare a Na­
poli per f.ire I! • t!fci 0"g;in;zzati » 
(ricè con cartp'l'. bardtcroni. trom­
bette. ecc.) 5ignlflra voler andare a 
pta7Z;ire una mi.-rla arreca In una 
polveriera. La Roma dpprp».«a e an-
r-he sfortunata dì onesto periodo non 
ha nulla da guadagnare da un ec­
cessivo surri«caidam''nto dei Vome­
ro, campo ben noto per la eua... rn-
moroM'a. tanto pA fort» «e provo­
cata daWstrrno . Il p-tbV!<»;i nnp.--
!etjir>n, rli*. varrebbe ed e=«rre Ine 

tanti romani, non potrebbe far altro 
che irridere alla Roma a intonare 
il ritornello, antipatico e tuttavia 
diffusissimo, che ormai auspica la 
Roma in B. Infierire eul deboli é 
Infatti una delle manifestazioni più 
normali del tifo esasperato. 

Guia* a provocare questa reazione 
del partenopei: gli stessi atleti a z ­
zurri dovrebbero profondere nella 
gara tanta energia e tanta cattive­
ria, quanta probabilmente non ne 
metterebbero se la partita potesse 
svolgersi sol plano dell'ordinarla 
amministrazione, con lo «tesso con-

LE S E Q U E N Z E 
BUONE E CATTIVE 

Non pardo no do... 
17 giornate: Milnn: 
4 g lorra'e: Fiorentina; 
3 giornate: Juventus e Bologna; 
2 giornate: Padova, Genoa e 

Lucchese; 
1 giornata: Lazio. Como, Trie ­

stina e Novara. 

N o n v i n c o n o d a . . . 
1 giornata: Inter, Fiorentina, 

Pro Patria e Torino; 
2 giornate: Napoli e Triestina; 
3 giornate: Palermo; 
5 giornalerSampdoria e Roma; 
6 giorna'e: Atalan • ; 

14 giornate: Udinese. 

torno d| tanti altri Incontri che 11 
Napoli — non lo si dimentichi — pur 
contro avversarle modeste non ha 
saputo vincere (Genoa, Pro Patria, 
Atalanta, ecc.). 

Per questo Insistiamo nel nostro 
consiglio al tifosi romanisti; non 
andate a Napoli, lanciate in pace la 
squadra. 

. . . 
La Lazio — non facendosi montare 

la testa da coloro che vi-nno adesso 
parlando di... terzo posto ha anche 
t « a ripreso gli allenamenti. La pax. 
tlta a due porte avrà luogo domani 
alle 15.30, contro le Fiamme Gialle. 
sotto la direzione di Notti. In soati-
tuzione di Sperone Impegnato con 1 
giovani azzurri. 

L'Informatore 

La squadra (fai S. PauloBangu 
incontrerà la Lazio e il Genoa 
RIO DE JANEIRO. 27. — La squa­

dra calcistica del San Paulo, che 
dovrà disputare numerose partite 
in Europa .In formazione mista con 
11 Barigli Football Club, è partita 
questa mattina in aereo alla volta 
di Genova, via Ginevra. Con lo stes­
so aereo è partita una sola parte 
del Bangu, mentre 11 resto raggiun­
gerà l'E-ircpa nel corco della cor­
rente settimana. 

Della comitiva brasiliana farà par­
te anche il prestigioso Zìzinho. 

I brasiliani incontreranno in Italia 
la Lazio e il Genoa, e forfè anche 
altre squadre. 

IM vittorie cosaliuu'ic del Legnano 
e del Siracusa hanno concluso juiai-
menie la XXIX gioiiiata del campio­
nato di serie fl. Due vittorie atiese, 
tome i( uronosuto fOlecu. Va mule 
per il Livorno che /tu i-isto di colpo 
j rumurriale le ultime, piccole sperarne 
di contrastare i( passo all'Ormai guusi 
promosso Leynano; e tu mule per il 
Catunia, eli e non è r i luci lo a sgan­
ciarsi dalla t e ri l>i le < «juuiu 26 », u'iu 
tjuole rimane uiicorato uitciie io i p e -
iia, il quale, i iniatia, e riusciio a 
strappare un punto »u< terremo di 
Bari. 

Si/ombrato li terreno dui riflessi 
immediati delie gare di « Pasnuetiu », 
• ale tu pena di vedurn cosa suoueri-
scono le parìite oisi'Utalt domenica. 
£' li obbligo constatare timuiut tulio 
il ritorno a'ia vittoria della Sfili. efie 
nelle tre precedenti purtiie a r e r à ra­
cimolalo solo due jnuiti. come nel 
disynuiato tm':io di cumjnonulo. La 
vittoria di domenica ha n sapore del­
le vit urie ciaxsicli-j della Spai, di 

junn squadra in otiona salii.e ette, tul-
ituuiu. ilo l'.rii (incoia i un, e rum re di 
! essere (Ornata la eomiiuyiiiv ilrilola-
squadre della strepitosa serie jjosilu'a. 
Va ani-ora notato c/ie la squadra di 
Ianni gioca tuttora incompleia per lu 
perdurante ancn;a del daru-sc Uen-
nif.'c. domenica .u-oisu sostituito un 
Hosiynoli, il iiuale, dal canto suo, co­
mincia ad uccltmu.ursi nei cari ruoli 
di attacco. Ma il *seijretw- Ue'.l'elji-
cicruii siiulliriii va ftrse individuato 
net gioco poderoso di lina mediana 
che Ita in Kmitiani e Nesli (la presi-
(ien:a ferrarese Im smenti to proprio 
ieri che su quell'ultimo giocatore, 
l'Inter dei miliardari abbia un « d i ­
r i t to di opzione »; e di ijttesto siamo 
felicissimi) due laterali di sieuro av­
venire. 

Anche il Legnunu — s'è detto ha 
finto una partita molto importante 
contro il Livorno La sqiirdia lom-
baula era reduce da unu doppia scon­
fitta sui campi siciliani ci! areni visto 
iti coljjo Ui'uiuare <i((e «uè spaile un 
Lii'Oiuo l'i il ci lo re per cinque rotte iti 
seouito. Con la vittoria di (uucdl il 
Leynano jmrt dirsi ormai u. sicuro 
perché le squadre inseguitrici — che 
son diventate quattro.- f'unjulia, Si­
racusa, Modena e Liromo — sono 
omini distanziale di ben nove lun­
ghezze. i « ItUa ». certo, non sono Jatti 
per far vivere tran>iuilli le miuliaia 
e migliaia di loro sostenitori, ma si 
può ben dire oggi d i e pur se le sor­
prese non mancheranno ancora nel 
(oro comportamento, la sene A può 
considerarsi una mela raggiunta. 

Abbiamo giti accennalo che l'inte­
ressa della (otta per (a sa!tezia si 
riduce ormai alla destinazione delia 
quinta vitti/na. Le prore di domenica 
scorsa (il Seretjno e la Cremonese 
sconfitte sen*a attenuanti fuori cat.a, 
il Bari e l'Anconitana costrette al 
pareggio sul proorio tetreno) non Jan­
na che confermare questa tesi. E cosi 
si può dire che hen ctiKjue squadre, 
adneno pfr fi momento quelle com­
prese tra l 26 e i 28 punti, sono di­
rettamente coinvolte in questa l'atta­
glia per la vita e per la morte. Chi 
dimostra maggiore continuità, tra le 
pericolanti, sembra essere per ora il 
Pisa che, dopo una formidabile serie 
positiva — continuata domenica con 
la vittoria casalinga sulla llepgiana — 
è anche la squadra che si trova in 
mioliore posizione di classifica. 

Meraviglia invece la Salernitana 
che, noi, solo ha ceduto violato iter 
la prima volta un terreno di solito 
avaro di punti, ma incassato da un 
Irresistibile Brescia t an te reti quan te 
non ne aveva mai subite, davant i al 
proprio pubblico nemmeno ai tempi 
del poderoso Torino di iWaz20la. De­
lude ancora una volta il Catania, net­
tamente battuto nel derby dal Sira­
cusa, e fa moila pena l'Anconitana. 
che ha perduto un altro punto in 
casa ad opera del Vicenza -mentre lo 
Spezia si è fatto ammarare per la 
volontà impiegata nel costrinr/cre il 
Bari al pareggio. 

Non è mancato infine un altro ri­
sultalo a sorpresa, scaturito dal pa­
reggio tra Modena e Venezia, mentre 
il tanfvlla ha interrotto la serie po­
sitivi del Messina portandosi come 
abbiamo detto nel lotto delle squadre 
inseguitrici tmn >T»f rondo di dire) 

R. V. 

RIDUZIONE K.N.A.L. — Clnemftt 
Brancaccio. Capitol, Clnwtar, Co­
lonna, EsqulUno, Fiammetta, No-
mentano, Olimpia, Planetario, P l i ­
nio*. Quirinale, Reale, S i la Umberto, 
Salone Margherita, Plaza; Teatri : 
Opera. Rossini. Satiri. 

TEATRI 

ARGENTINA! ore 81.30:: Concerto 
'sinfonico diretto da 11. Schcrehan. 

ARTI: C l a del Piccolo Teatro - «a 
sabato 31 « I cugini stranieri > 

ATKNEO: ere 18: C l a stabile Ate­
neo • Gli innamorati * 

ELISEO: ore 21: C l a 6 . De Filippo 
» Questi fantasmi • 

OPERA: ore 21: « Tannhauaer > 
PALAZZO SISTINA: ore' lì.: C i a 

Wanda Osiris • Il diavolo custode » 
PIRANDELLO: Riposo 
ROSSINI: ore 21: C l a Checeo Du­

rante f Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore > 

QUIRINO: ore 21: C l a Callndrl-Vll-
li-Volonghi-Volpi-Riva-Sabbatlnl in 
• Vita felice . 

SATIRI: ore 21: C l a stabile con De­
lla Scala • Apocalisse a Capri » 

VALIC: ore 21: C l a Teatro Nazio­
nale • Romeo e Giulietta * 

SINA Dl'MBAMC •« aa'ee«e*1oa»l« Mi»e»laiara, ««alita 
grrJH» slitte M • » • • • . 

SECONDA PROVA PER PORTOGALLOITALIA 

Oggi la Mamionafa Jl 
a Como coniro II Chiasso 

MILANO. XI. — Tutti 1 giocatori 
convocati dalla Commissione Tecni­
ca per la * nazionale • per ìa seduta 
di allenamento da tenere domani a 
Coma contro la aquadra ltalo-elve-
tlca del • Chiasso », lo vista CeUt 
prossima trasferta di Lisbona, sono 
giunti nel pomeriggio di oggi all'Ai. 
bergo Tourlng, dove erano ad at­
tenderli i co-nponentj della C.T. Bu­
cini • Combl • l'allenatore Blgogno. 

Dalle singole proveniente sono ar­
rivati: t portieri Casari (Napoli) e 
Sentimenti IV (Lazio): 1 terzini Sil­
vestri (Milani. Cervato (Fiorentina) 
e Munente (Juventus): 1 mediani 
Annovazzi (Milani a Mari (Juven­
tus); I difensori centrali Parola (Ju­
ventus). Glovannlni (Inter) e Tcgnon 
iMilan). 11 quale è In predicato an-
-he per 11 ruolo di laterale: gli at­
taccanti Cervellatl (Bologna). Buri-

rantlna). Cappello (Bologna) • Gei 
(Sampdorla). 

La formazione per lo schieramen­
to iniziale sarà decisa domani a Co­
mo prima dell'inizio della partita. 

Comunque si prevede che nel pri­
mo tempo la B.B.C, schiererà questa 
formazione, che dovrebbe essere — 
salvo ritocchi real necessari dalle 
indicazioni della prova — quella 
titolare secondo I tecnici azzurri: 
Casari, Silvestri Parola Manente: 
Annovazzi. Mail; Cervellatl, Bonl-
perti, CappeJo. Pando-fìrtl. Burini. 

ni (Mllan). Pucclnell! (Lario). B->nl-
vitsbì'.mcnte irritato dalla v!Mta d'Ipertl (Juventus). PandoVfml (Fio-

A Lnndra due pugili inglesi 
conquistano il iilolo europeo 

Il medio massimo Cocktll ha ballato Yvcl per K.O.T. ed 
i! massimo Gardner ha spodestato Jo Weidìn al ponti 

LONDRA. 27 — Stasera all'Earl's 
Court affollatissima (18 000 persone) 
si sono disputati t due Incontri va­
levoli pei i titoli europei delle due 

r=ì paese, pud dedicarsi alio sport, j maggiori categorie: massimi e me 
Tuffi sono agevolati e aiutati in 
opni m o d o . iVon vi è u n solo vil­
laggio, neppure il più sperduto dei-
fa nos t r a pnfrfa, dote non si pra­
tichi Io sport è" per questo che 
r t e i r i / n fone Sovietica vi sono tanti 
sportivi di valore, tanti detentori 
di primcti, i per questo che l'atti­
vità sportiva dell'uomo sovietico i 
cosi multiforme * così costante, 

Fermandoci a riflettere *~.i ogni 
nostra prestazione, sui r i su l t a t i di 
ogni nostra giornata di lavoro, noi 
cerchiamo di mt'oltoror»» la nostra 
tecnica, • fl n o s t r o «info di forma, 
nni>h* noi siamo a b i t u a t i al fatto 
che l a vita, nei nostro paese, si 
svolge con rapidi ritmi. Ciò che 
ieri ira buono, eooi * ormai ««pe­
roro. C ti risultato del la «mitra 
• d u c u t o n e aopietira: «nper cercare 
e «aper osare-

KTNA DTJMBADZ* 
I. . F I H » 

dio-massimi. Lntr?mbt 1 « matches • 
seno terminati con le vittorie degli 
sfidanti inglesi, polche nei medio-
massiml Don Cockell ha battuto l'ex 
campione Albert Yvel per K.O.T. alla 
sesta ripresa, e net massimi Jack 
Gardner ha superato ai punti l'au­
striaco Jo Weidm. spodestandolo. 

Don Cockeil aveva Iniziato In sor­
dina ti suo incontro, e nelle prime 
cinque riprese si era avuto molto 
equilibrio. AM"in5z!o della sesta. Im­
provvisamente. Cockell stringeva alle 
corde il francese, e lo martellava di 
colpi scora incontrare reazione. Lar-
bltro sospendeva allora l'incontro, 
non essendo più Yvel in condizione 
di resistere. 

L'altro incontro è stato durissimo 
per entrambi 1 pugili, che st sono 
colpiti senza risparmiarsi. 

All'ottava ripresa Weldin si pro­
duceva un taglio a) sopracciglio si­
nistro e cominciava a sanguinare. 
Unto che nelle successive riprese il 
pubblico reclamava la sospensione 
dell'Incentro: «enonchè anche Gard-

eol»i«s> pcù vol­

te al viso. Entrambi 1 pugili hanno 
cosi terminato il «match» COR il 
volto tumefatto e sanguinante, ma 
Gardner ha dimostrato più efficacia 
nei colpi, meritando la vittoria. 

Lodevole e stato U comportamento 
di Weidin. che malgrado la ferita 
non ha abbandonato la lottar. 

*M* «valva più ) tardi 

Ferracin contro Tijani 
Guido Perracin, ex campione eu­

ropeo del pesi gallo. Incontrerà a Tu­
nisi la sera del 5 aprile «ulla distanza 
di 10 riprese 11 peso piuma francese 
TljanL Ferracln partirà per Tunisi U 
2 aprile. 

II Rodigino Incontrerà Inoltre il 14 
aprile a Fer-ara Dante Venturi. 

I! Grate battuto (2-0) 
dai Ferrovieri italiani 
SULMONA, 21. — Ha avuto luogo 

oggi allo Stadio Comunale di Sul­
mona l'incontro amichevole tra la 
squadra austriaca di Grati compo­
sta da ferrovieri austriaci, e la rap­
presentativa Ferrovieri Italiani, vtu-
%• «a «ueeVmlttBM pm 1 • t , 

La « media-primato » 
SPAL, - f i ; Legnano, —2; Fan-

fulla, —9; Livorno. Modena. Bre ­
scia e Vicenza, —10: Venezia. — U : 
Siracusa, —12: Messina. Reggiana e 
Treviso . —13: Verona e Pisa. —14: 
Salernitana e Spezia. —15; Cata­
nia. —16: Cremonese . —22: Bari e 
Seregno. —2S-. Anconitana. —29. 

Vittoria di Silvio Alverà 
nella «combinata» al Terminillo 

Battali, Magni e Pefracci 
alla Roma-Napoli Roma 

Ecco l'elenco dei corridori ammessi 
alla corsa ciclistica internazionale a 
formula mista. Roma-Napoll-Hom* 

Pontlsso Bruno (Arhos). Maggi ni 
Luciano (Atala). Camola Luigi (Msv 
la) . Orteill Vito (Atala). Bartall Ol-
no (Bartall . Corrieri Giovanni (Bar­
tall». Jorreaux Leon (Banali». Be­
vilacqua Antonio (Benotto) . De San­
ti Guido (Benotto ). Conte Oreste 
(Bianchi) . Coppi Serse (Bianchi) 
Bohet Lulson (Bottecchla). Brescs 
Giulio (Bottecchla). Ptnarello Gio­
vanni (Bottecchla). RoWc Jean m o ­
relli). Kubter Ferdy (Freius) . Magni 
Fiorenzo (Ganna). Logli Nedo (Can­
na) . Koblet Hugo (Guerra). BertoO-
chi Emlìlo (G-erra) . Bove Arcan­
gelo (Guerra). Leoni Adolfo (Legna­
no) . Soldanl Renio (Legnano). Sa-
Ilmbenl - Virgilio (Legnano). Mari­
nelli Jacques (Stucchi) . Martini Al­
fredo (Taurea). Petrucci Loretto 
fTaur»1*). 

TERMINILLO. 27. — Si oono con­
cluse oggi al Terminillo, in un cli­
ma primaverile, le gare sciatorie 
della e Settimana Internazionale > 
L'ultima prova, indubbiamente quel­
la più spettacolare ed emozionante. 
la discesa libera tvalcvo'e per la se­
conda prova della Combinata Alpi­
na del Trofeo S;ba*tianl e per la 
gara di selezione nazionale indetta 
dalla FISI) è stata v n : a da Dino 
Pompanin per un decimo di seconde 
su Silvio Alverà 

La classifica della combinata alpi­
na è quirdl la seguente: 1) Silvio 
Alverà: p 020: 2) David David: p 
4.51: 3) Dino Pompapln: p. 4.72: 
t i Giovanni Minuzzo p. 4.S3. 

V A R I E T À ' 

Alhauibra: Squali della morte a C l a 
Pino Slmono 

Ali lcrl: Quelli della Virginia e Riv. 
Auibra-Juvlnelll: Musica ptr i tuoi 

sogni e Riv. 
La Fenice: Angelo tra la folla e Riv. 
Manzoni; La grande missione e Riv. 
Nuovo: La voce nella tempesta e Riv. 
Principe: La grande fiamma e Riv. 
Quattro Fontane: Jlm della giungla 

e C l a Fratelli Bono» 
Volturno: Tulsa terrB di fuoco a Riv. 

C I N E M A 
A.U.C.: Il mostro del Rio Eseondldo 
Acquarlo: l o . ò al giro d'Italia 
Adi ideine : ti traditore 
Adriano; Romanticismo 
Alba: L'amunte Indiana 
Alcyune: Febbre di desiderio 
Ambasciatori: Il romanzo di Telma 

Jordon 
Appio: Vipere 
Apollo: l.'!i,pi-ttcre general* 
Aquila: Accadde a Brooklyn 
ArcobJleau: t larviy 
Arenala: li verdetta 
Arlstun: Hio Biavo 
Astorla: La rivale dell'Imperatrice 
Astra: Il ranch delle tre campane 
Atlante: Come nacque 11 noatro 

amore 
Ausonia: Cuori senza frontiere 
Attualità: Io sono il capataz 
Augustus: La portatrice di pane 
Aurora: Sacrificio supremo 
liarberlnl: Piccole donne 
Bolncna: Barriera a settentrione 
Brancaccio: Vipere 
Capitol: Marvey 
Capranlci: La Saga del Forsyt» 
Capranichetla: Vacanza al Messico 
Castello: La bimba rapita 
Centucelle: Lo zappatore 
Centrate: Cenerentola 
Cliip-Star: Glubb» resse 
f l od lo : Spie di Nnpoleone 
Cola dì Rienzo: Tmsa terra di fuoco 
Colonna: Gli Rmantl di Verona 
Colosseo; Il canto dell'uomo ombra 
Corso: Ilarvey 
Crlstall••: Tragico destino 
Di»|le Masrhere: I lancieri del d«-

yprto 
Delie Vittorie: Barriera a set ten­

trione 
nel Vascello: Cuori senta frontiere 
Diana: Tormento 
Oorla: Impreca erotea 
Eden: Cavalcata di eroi 
Rurcpn: La Saga del Forayte 
F.xoelsior: Uomo bianco tu vivrai 
Fnrnecf»: Cenerentola 
Faro: Furia ai tropici 
Fiamma: Dio ha bisogno degli uomini 
Fiammetta: The Jaekpot (17-19.13-22) 
Flaminio: Fiori ne! fango 
Fogliano: I lancieri del deserto 
Oniierla: Rio Bravo 
«tlnUr» Cesare: Vipere 
Golden: L'Imboscata 
Imnerlale (10.30 a n t ) : La Saffa 4*1 

For.=yte 
ìr is: Cronaca di un amore 
Malia: Bprrìera a settentrione 
f i d a n o : N^n Ce pace tra gli ulivi 
Massimo: Tormento 
Mirt ini : n prigioniero ribelle 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: La Sega del Forayte 
Modernissimo: Sala A: Cavalcata di 

eroi: Sala B: Domani * un'altro 
giorno 

Odeon: Tragico destino 
Odescaircht: Il romanzo di un chi* 

rurgo 
OVvmp'a: Giungla di arfalto 
Orfeo: Fidanzati sconosciuti 
Ottaviano: Tragico destino 
P-»lsrzo: Accadde in settembre 
Pal^strlna: Minuzzolo 
Parloll: I lancieri del deserto 
Planetario; R-><=«ema Internai, docn-

m u t a r l o <22. programma) 
•Mara: Noi che ri amiamo 
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Profeti tesserato 
per TASSI Ciglio ROMO 

nREXZE, 27. — Angelo Profeti. 
campione d l ta l la del getto de] peso 
e reeordman Italiano con m. 13.41, 
undici volte maglia tricolore della 
specialità e seeondo assoluto ai Cam­
pionati europei di Bruxelles, al é. 
tesserato per la società « ASSI-Giglio 
Rosso • di Firenze. 

«DIZIONI BIXAStlTA 

Nella colana "7 CLASSICI DEL 
MARXISMO., è in vendita 1 | II. € A PITALE p 

ÉÉ di K A R E. n A H X É K A RI. 
Volume F • 

n A 

Parte I 

l a SfMdra deHa « MonAal)» 
in proti ieri a Modem 

MODENA. 17. — La «quadra della 
« Mondimi • al completo al e presen­
tata oggi all'Aerodromo di Modena 
effettuando alcune prove motocicli-
stiche e c o le 135 cmc. Vi hanne 
partecipato i corridori Gianni Leoni. 
ubblall, Spadoni. Alberti e Saneri. 
r e c l a m a t e veleel tè setevoUialBM. 

i 
L*opera immortale che rivelando 
le leggi della società capita ittica 
ha dato una incrollabile base 
scientifica al movimento di 

%% emancipazione dei popoli 

%% Nuova traduzione di Delio Cantimorì 

2%? Inviare le prenotazioni alle 
0 «EDIZIONI RINASCITA.. 
Z% Via Rotte-hr O-rure 4 - f**>mn 
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I NVOVl SVILUPPI DELLA POLEMICA 

Risposta di Di Vittorio a Scarfoglio 
sulla crisi dell'industria meridionale 

11 Piano del Lavoro e la Cassa del Mezzogiorno - Imposizione 
nazionale del problema - Dichiarazioni del vescovo di Pozzuoli 

H vivace dibattito provocato dal­
la crisi gravissima dell' industria 
meridionale , e del l industria m e t a l . 
meccanica napoletana in particola­
re, continua a svilupparsi sulla 
stampa e in seno alle urgamzia-
zioni sindacali . Al la sua accetta* 
z ioae al i invito di partecipare al 
prossimo Congresso napole'.auo d^i.al lo s u s s o In el io del Nord 
Conag l i di Gestione, Carlo Scar- far progredire tutto il Paese 

al Nord non serve con eflicacia la 
cu usa del Mezzogiorno. Se 1 egua­
glianza cun il N o i a to.S'je raggiunta 
riduccmlu te i tk io in jo l tentnonal i 
al lo stesso l ivel lo di quel le meri­
dionali, non ci giiaJagnt'rtbbe nes­
suno e ci perderebbe tutta i ' i ialia 
Si tratta di e levare il Mezzogiorno 

e di 
t'er-

fogl io ha fatto .se un irò ieri, sul ciò la CGIL ha avuto tagione di 
Giornata d'Italia, un corsivo pole ­
mico e il preannuncio d'un ulte­
riore articolo di risposta al com­
pagno Amendola e al compagno 
Di Vittorio. Il segretario generale 
ce l la CGIL era infatti intervenuto 
personalmente nella discussione con 
tuia lettera inviata il 25 u. s. al 
direttore del Giornale d'Italia. 

Riportiamo oggi ampi stralci del­
la lettera del compagno Di Vitto­
rio, la quale replica anzitutto ad 
alcune crit iche e ad alcune preoc­
cupazioni avanzate da Svanog l o. 
La lettera si riferisce poi al co l lo­
quio avuto dai dirigenti coni ed i«-
rali col ministro Campi 111 cucn le 
commesse relat ive al l 'appl icazrxie 
della Cassa del Mezzogiorno: 

« L'on. Campili! potrebbe con­
fermare che ci s iamo trovati c o m ­
pletamente d'accordo con lui *u 
questi due punti: 1) che le c o m ­
messe indujrtriali rese necessarie 
dall 'applicazione del la legge .sulla 
Cassa del Mezzogiorno deoborio 
servire innanzitutto a salvaguarda­
re ed a potenziate le aziende indu­
striali di Napoli e del Mezzogiorno: 
2) che le commesse stesse ed al­
cuni dei lavori più importanti che 
d e v e e l l e t tua ie la Cassa debbono 
s erv i l e di base e di st molo per 
dar vita a nuove attività industriali 
nel Mezzogiorno *. 

E DI Vittorio prosegue: * Ma. a 
parte il fatto ch'io pure sono me­
ridionale e mcridtoTuih'sfa, è chiaro 
che una politica preferenziale m 
favore dellp regioni economicamen­
te più svi luppate de l Paese, a de ­
trimento di quel le più Povere del 
Mezzogiorno, dove i lavoratori sof­
frono di una miseria spavento.-^ 

care una i m p o s t a t o n e nomina le 
alla lotta per il risanamento e la 
salvezza delle aziende metalmecca­
niche conti oliate da l lo Stato, che 
sono tutte minacciale . Tanto più 
che queste aziende (che compren­
dono le maggiori aziende napole­
tane) sono parte essenziale del l ' in­
dustria nazionale di ba.<e, m quanto 
produttrici di beni strumentali (mo­
tori, macchine per altre industrie, 
per l'agricoltura, per i trasporti. 
eccc te ia ) •. 

• Inoltre, non è il Nord in gene-
tale che sfrutta il Mezzogiorno, ma 
sono belisi i monopoli industriali e 
finanz ari contro i quali e princi­
palmente diretta la lotta di tutta 
la classe operaia Italiana. I tenta­
tivi di quei monopoli di conqui­

starsi la complicità degli operai del 
Nord, med ante concessioni fatte a 
spese del Sud, se hanno avuto qual­
che momento di fortuna m altri 
tempi, non sono più po.%siblli oggi • . 
La lettera di Di Vittorio cosi ter­
mina: * Concludendo, io credo di 
essere d accordo con Carlo Scarfo­
glio nel ritenere che la causa del 
Mezzogiorno si difenda con ellica-
cia ass ieme alla classe operaia di 
tutta l'Italia, e sulla base di un'ini . 
postazione nazionale dei problemi 
meridional . • 

Si apprende Intanto da Napoli 
che la Camera del Lavoro ha in­
detto per venerdì un grande comi­
zio sul tema della salvezza del le 
industrie. Viva è anche I attesa per 
la prima riunione della commis­
sione s e n a t o r a l e costituita in se­
guito alla proposta Porzio-Labriola 
per la legge speciale su N'asoli 
Da Pozzuoli giunge inline notizia 
che il Vescovo di quella olitaci ma 
ha dich aralo ad una delegazione, 
che a nome di oltre 4000 manife­
stanti gli esponeva la situazione 
dell ex-Ansaldo , di condividere Ir 
preoccupazioni del l avo ta ton e di 
voler dare il suo appoggio 

Il quattro apr i le 
diffusione straordinaria 

t 

i 

Milioni di cittadini italiani, 

amanti della pace e del progresso, 

guardano con fiducia al prossi­

mo Congresso del Partito comu­

nista italiano. 

Amici, per diffondere i reso­

conti della prima giornata del 

Congresso con il rapporto di 

PALMIRO TOGLIATTI 
V 

orgciìiizsate una grande 
giornata di diffusione! 

LE G R A N D I O S E OPERE DI PACE DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Dal deserto del Kara-Kum al Caspio 
si snodano interminabili colonne d'automezzi 

Un c o m m e n t o della "Pravda., su l la psicosi bellica in Gran Bretagna - In un del irante arti­
co lo un guerrafondaio o landese sugger i sce "la morte per affamamento, . di interi continenti 

CONTRO L'INUMANO SFRUTTAMENTO IMPERIALISTA 

Sciopero nell'Iran 
dei lavoratóri del petrolio 

Novi do IMMUTI» illudisi uni puri» di /Mimimi 

ed antica (della quale io s t e s so [ j i equipaggiamenti , provenienti da 
ho tanto sofferto), non sarebbe)Mosca, Leningrado. Taschkent, Ir-

MOSCA, 27. — Lunghe colonne commento della .«Pravda» apparso 
di camions carichi di materiali e ir. un articolo del suo corrispon-

uente da Londra, Ma evski . 

degna di una grande organizza 
zione nazionale di lavoratori quale 
è la C G I L » . 

« I fatti? Ma. egregio Scarfoglio, 
Il Piano del l a v o r o , fondato sul­
l'istanza di massicci Investimenti 
produttivi , diretti specialmente a 
promuovere il progresso economi­
co del le regioni più depresse, non 
è Innanzi tutto un piano di r ina­
scita del Mezzogiorno? La atessa 
Cassa de l Mezzogiorno non è forse 
scaturita dal l 'agitazione nazionale 
che conduce la CGIL per II P iano 
del Lavoro? Non è forse la CGIL 
che sost iene con tutte le sue forze 
la lotta degli operai di Napoli e 
di Palermo, di Taranto e di Bari, 
per la salvezza ed il potenziamento 
de l l e Industrie locali? • . 

« D'altra parte io sono persuaso 

kutsk e da altri centri industriali 
Passando in rassegna gli avveni­

menti londinesi del le ul t ime set-
i lel l 'URSS percorrono attualmente t imane, il giornale scr ive: « Il mi -
le. strade che attraversano il deser­
to del Kara-Kum, in direzione del 
Capo Tahia-Tasch. d o v e hanno h-
vuto inizio i lavori per lo scavo 
del grande canale T u rk men o il 
quale d e v e col legare il fiume A m u -
D a n a al Mar Caspio. 

Un intenso trafilco si svolge a r ­
che sulla via f luviale del fiume 
stesso, d o v e navi, zattere e r imor­
chiatori si succedono senza inter­
ruzione. 

Numerosiss imi operai e tecnici 
lavorano frattanto al la costruzione 
della strada che, lungo il canale, 
povrà col legare 11 Capo Tahia-
Taseh al Litorale caspico. 

L'ondata di isterismo bel l ico ac­
centuatasi in questi giorni in Gran 

che la contrapposizione s i s temat ica-Bretagna è oggetto di un acuto 

nist-o de l la Guerra Strachev ha 
dichiarato al Parlamento che. r e l -
Pesercizio finanziario 1951-52. 6a-
ranno stanziate per le necessità 
del le sole forze terrestri 420 milioni 
di s ter l ine . 

Il ministro del l 'Aeronautica Hen-
derron ha annunciato al Par lamen­
to che nel corrente a n n 0 gli stan­
ziamenti per le forze aeree sal i ­
ranno a 105.750.000 di sterl ine e 
gli effettivi del l 'aviazione sal iran­
no da 202.000 ne l 1950 a 270.000. 

II 12 marzo il Segretario parla­
mentare del l 'ammiragl io Callaghan 
ha dichiarato che saranno costruite 
altre 232 navi da guerra. 

Secondo 'e informazioni della 
stampa inglese, più di 1 mi l ione di 
sterline vengono spese Bnnualme:i-

SIANO COLPITI 1 KESPONSABIL1 DELLA TRAGEDIA I 

Undici bimbe ancoro ali9 ospedale 
dopo il crollo della scuola di Milano 

Le indagini procedono - Un singolare precedente - L'in;). Bianchi sempre latitante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 27 — Cinque de l l e 

b imbe / e t i t e nel tragico crollo di 
vta Lorenteggio sono uscite oggi dal 
Policlinico completamente guarite. 
Purtroppo invece 11 bimbe e la 
madre di una di esse, Olga Gio-
maichella, di 32 anni, sono ancora 
ricoverate a l i 'ospedale e si preve­
da che potranno far ritorno alle 
loro case entro un periodo che va­
ria dai dieci oiorni ai due mesi . 
Probabilmente alcune di esse por­
teranno per sempre nelle loro car­
ni il segno dell'orribile sciagura, di 
cui sono state vittime. Quasi tutte 
hanno riportato infatti gravi lesio­
ni al cranio e fratture agli arti, il 

se ancora ce ne fosse 

be tubi lo un primo tnterrogatorio, 
non sono siate confermate e d a l ­
tra par>.e non si comprende perchè 
mai — se la cosa fosse vera — deb­
ba esser tenuta nascosta. Tanto più 
— « rileva — che non alla Que­
stura di Verona, estranea alla jac-
retida, ma al dott. r'usco dovrebbt 
essere resa la deposizione del Bian­
chi. E' un fatto unanimemente ri­
conosciuto comunque che la prò-
t\nyata latitanza non fa che ag­
gravare la sua posi2if>ne. A meno 
che egli, fidando nei suoi amici 
altolocati, non pensi di fare la sua 
ricomparsa molto tardi, sperando 
che nel frattempo l'impressione de­
stata dalla sciagura si sia attenuata. 

Sarebbe questo però un calcolo 

sponsabiiità vengano messe in luce 
e che t colpevoli vengano puniti. 
Non è certo sottraendosi a l l e m e 
responsabilità che l'ing. Bianchi — 
ammesso che sia colpevole — potrà 
eintare la giusta punizione. 

GIORGIO CINGOLI 

che prova, se ancor»i «r • « J « - ~ « s o l i t a m e n t e sbagliato. L'opinione 
«tato bisogno, c h e sono esatte i* „ , u i . v , »,.-!„.,,..., *,„« *;m»ntirh*TA 
impressioni raccolte subito dopo la 
sciagura, e c iò* che sia stato il 
grosso blocco in cemento armato 
sovrapposto al tragico muro a stron­
care tante vite innocenti ed a pro­
vocare i danni maggiori. 

La inchiesta per Vaccertamentn 
delle responsabilità proceda intanto 
senza soste m va. riconosciuto al 
consigliere istruttore Fusco lo zelo 
con cui eglt si i messo al lavoro. 
Questa mattina egli si è recato p*r 
la quinta volta in tua Lorenteggio 
p e r procedere ancora ad un esame 
delle macerie ed all'interrogatoria 
dei cittadini che hanno assistito al 
crol lo . Contemporaneamente si s o . 
n o recati a Palazzo di Giustizia I 
parenti de l l e 14 r i t t ime per rosit-
tutrsi parte c i t i l e . 

à'i e appreso intanto che nel! ago-
*fo de l lo scorso anno il muro di 
cinta dell'Oratorio maschile della 
parrocchia di S. Protaso, all'angoic 
di via Osoppo con pzazzr.le Bre*ciat 
era crol lato per una raffica di cen­
to e che anche quei muro era 'tate 
costruito dall'impresa Rainoldu H 
che non depone cer tamente a fa­
vore del t itolare ing. Ratnoldù 

Costui continua ad insistere nella 
tes i difensiva già nota e cioè che 
nessuna responsabil i tà gli si pud 
addebitare in quanto egli altro non 
ha fatto c h e costruire il muro se-
rondo i progetti del l ' ino. Bianchi, 
affermando anzi che, non contento 
di quei progetti, li modificò di pro-
prta fmzìntira ol fine di render* 
la costruzione più sicura. 

Non si sa ancora che cosa l l n o e -
pnere Bianchi possa opporr*.' Egli 
infatti e tuttora nccel di bosco e, 
probabi lmente p r a a e o l l e altissime 
protezioni di citi gode nella sua 
qualità di gerarca dell'Azione Cat­
tolica, è riuscito finora a mitrarsi 
alle ricerche. Le roci secondo l e 
quali egli si sarebbe pretentato e l la 
Quesiti™ di Verona, dorè già nrreb-

pubblica milanese non dimenticherà 
Tuttavia la stampa insiste con­

cordemente nel chirdere che le re-

Da otto giorni m sciopero 
gli alimentaristi di Capua 

CAPUA, 27. — Lo adopero degli 
alimentaristi di Capua prosegue da 
8 giorni con Immutata decisione-
Altre categorie si affiancano alia 
lotta degli operai coatro lo «frutta-
m e m o e per 11 rispetto del patti di 
lavoro. Ieri mattina hanno se ope­
rato al 100 •/» i netturbini del Co­
mune. In ca io di irrigidimento pa­
dronale anche gii operai della L'rno 
Cellulosa scenderanno In adopero 
di solidarietà. 

te per la costruzione di aeroporti 
americani In Gran Bretagna, 

Secondo un dichiarazione di 
Gaitskell , Cancel l iere del lo Scac­
chiere. l'attuale programma di 
narmo, ammontante a 4.700 mi l io ­
ni di sterl ine, costerà ad of?ni in­
glese 12 scell ini e 6 pencc la se t ­
t imana. In realtà ogni inglese d o ­
vrà pagare anche di più, poiché i 
prezzi di prima necessità — come 
ha ammesso lo stesso Cancel l iere 
de l lo Scacchiere — sal iranno e 
nessuno può d ire dove si f erme­
ranno. 

N o n è difficile comprendere che 
tutta questa campagna di incita­
mento al l ' isterismo bel l ico e di ca­
lunnie contro l 'Unione Sovie t ica 
e le Democrazie popolari persegue 
uno scopo: avv i luppare il popolr. 
inglese nella sporca rete di menzo­
gne, ingannarlo, isolarlo dal mov i ­
mento internazionale della nace e 
trascinarlo nella preparazione del ­
la guerra tramata dai governanti 
anclo-americani . 

Il popolo inglese, tuttavia, comin­
cia sempre dì p iù a comprendere 
il pericolo che lo sovrasta. 

n mov imento di protesta contro 
il r iarmo del la Germania occ iden­
tale e per la fine de l la guerra :i. 
Corea va svi luppandosi . 

L'atteggiamento denl i alti uffi­
ciali americani che adiscono da pa­
droni nel paese suscita profonda 
Indignazione tra la gente comuni:. 

Un'idea sta ch iaramente matu­
rando nella coscienza del popolo 
inglese, la cui partecipazione alla 
lotta per la pace è ancora, f requen­
temente, di natura spontanea: l'i­
dea che è necessario unire tutte le 
forze che sos tergono la causa del la 
pace, al fine di v incere la lotta 
il cui risulta*© deciderà del futuro 
di ogni Ingle«e, dei suoi figli e 
della stessa Gran Bretagna — c o n ­
clude Malevslci. 

Il de l ir io bel l ic ista va assumendo 
proporzioni inaudite presso certi 
campioni de l la « c iv i l tà occ iden­
tali - . Sotto il t i to lo « Il se lvaggio 
olandese » "Krasnaia Zvezda" ri­
porta un'artìcolo del l 'o landese 
Heinsius apparso sulla rivista "Ons 
Leeer". He ins ius suggerisce n ien­
tedimeno che il metodo per - d i ­
struggere interi continenti - affin­
chè i mil ionari americani po i sano 
vincere la guerra. 

Heinsius r i t iene che nella guerra 
futura ogni mezzo sia giustificato: 
dalla bemba atomica ai rag£i in­
frarossi. Ma il m e t o d o principale 

per l 'annientamento in massa, ce-
cordo lui. dovrà essere la distra­
zione delle popolazioni di interi 
continenti por mezzo del l 'affama-
mento. 

A prima vista — nota II giorna­
le soviet ico — potrebbe sembrare 
che il se lvaggio olandese anticipi 
con gioia la distruzione del l 'Euro-

TEHEJRAN, 27 — Grandi sciope­
ri sono scoppiati nel le zone petro­
lifere dell 'Iran, contro lo sfrutta­
mento del potente monopol io An-
g lo-Iraman che det iene le conces­
sioni petrol i fere . 

I lavoratori hanno chiesto au­
menti salariali , per migl iorar* le 
condizioni miserabil i in cui sono 
tenuti dagl i schiuvi.'ti inglesi Gli 
agent i del potente monopol io han­
no i espi l i lo le richieste, provocan­
do così lo sciopero. Ai lavoratori 
del petrol io si sono unite le altrt 
categorie , cosicché si è avuta la 
proclamazione di vari scioperi gc-
noial i nel la intera provincia del 
Cus.stati, posta nel la parte sud-
occidentale dell 'Iran, al confine 
dell'Irak. I cc.itri principali del lo 
sciopero sono le città di Aba.ian, 
Agha, Jari. Bctider e Scianur. 

Per repr imete lo sciopero, gli 
imperialisti inglesi hanno fatto ri­
corso al le forze armate gover­
native. L'ambasciatore britannico 
Shepherd si è recato dal pr imo 
ministro iraniano e lo ha *olleci-
tnto ad inviare truppe, con la scu­
s i di . .ass icurare la protezione dei 
liu oratori e dei tecnici britanni­
ci ». Il pr imo minuetto ha inviato 
grandi riniorzi di truppe ed è stato 
proclamato lo «tato d'assedio in 
tutta la provincia In sciopero allo 
scopo di spezzare con la forza il 
mov imento r ivendicat ivo dei lavo­
ratori. 

Come era logico attendersi . Il 
primo ministro ha d i ch ia ia to che 
lo sc iopero é stato - ispirato da 
e lement i di es trema sinistra - per­
ciò merita di essere represso con 
la v io lenza. Dal canto suo la A n -
clo-Iranian ha precisato che al ­
l'origine de l lo sciopero 6 una ri­
c h i e s t i di aument i salariali . S tase ­
ra. navi da guerra bri tanniche 
hanno gettato l'ancora nel porto 
d| Abadan. nel Golfo P e r s k o . dove 
la Anglo-Iranian Oil Company ha 
la sua più grande raffineria di 
Detrollo. La presenza de l le navi 
v iene giustificata dal le autorità 
britanniche con la r c e s s i t à di 
« pro te t eere le industrie petrol i ­
fere inglesi del la zona in caco di 
emer«en7n ». 

II giornale soviet ico - Literatur-
na va Gazeta » dedica oggi un am­
pio commento al le attività svol te 
neil'Iran dall 'ambasciatore amer i ­
cano Grady. 

« L'arrivo di Grady al l 'ambascia­
ta di Teheran — scrive il g iorna-

segulto immediatamente 

Grady ed i suoi padroni dimen­
ticano che gli iranirn) non voglio­
no morire per Wall Street •». 

INTERROGAZIONE DI TUROHI 

Licenze ai militari 
per le ani ministra ti ve 
11 compiigno on. Giulio Turchi 

ha interrogato il ministro della 
Difesa « per conoscere in qunl 
modo, in occasione delle prossi­
me elezioni nmministrntive. in­
tenda assicurare ai militari in 
servizio di leva, a quelli tratte­
nuti e richiamati, la materiale 
possibilità di esercitare il diritto 
di voto che come è noto deve 
essere esercitato nel Comune nel­
le cui liste elettorali essi mili­
tari sono iscritti >. 

<; OVA>NI PESCE 
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La storia d'un gruppo 

di gappisti di Iorino e 

Afilano, della toro lotta 

vissuta giorno per gior~ 

nt't pvr IO misi conse­

cutivi, per cacciare il 

tedesco invasore e ì tra­

ditori fascisti dal suolo 

della Patria 
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Il processo Fori 
snrà ripetuto? 

La Corte di Cassazione avrebbe 
accolto la richiesta del difensore 

™.Xl*1*: C::™Ves?J,uJ> r ° l a 1 d c , ì ! : , l l ? a n d a t a B a l potere de l generale 
Razmara, il quale aveva le«;am. 

Il cadavere di "Miss Sicilia 1948,, 
rinvenuto in un campo di mandorli 
La giovane si era allontanata lasciando un laconico biglietto alla madre 

poiché si tratta della « m o r t e di 
Ut. intero cont inente - , Tutt3\'ia, 
ecli spiega per inciso che questi 
n etodi perfezionati sono nect»"sari 
per -conseguire la vittoria laddo­
ve Hit'.er ha subito una sconfit'a*. 

•< Heinsius — afferma la "Kra-
snaia Zvezda" — è il primo ed li 
principale prodotto del sanguinario 
imperial ismo olandese , il prodotto 
dei 1500 milionari che oggi gover­
nano l'Olanda. Egli è la test imo­
nianza del la degeneraz ione e del la 
barbarie di q u e ti milionari a s ­
servit i al carro degli s 'atunitensi ». 

profondi con la Gran Bretagna. D: 
conseguenza l ' inf luema americana 
andava d iminuendo nel Paese . Non 
appena Hussein Ala è d ivenuto 
presidente del Consiglio, Grady si 
è affrettato a felicitarsi con lo Scià 
per la sua scelta. Si dice a T e h e ­
ran che le trasmissioni del la * Vo­
ce de l l 'Amer ica» r iprenderanno 
ben presto nell'Iran e che il go- • 
v e r n o di Teheran sarà di t endenza ' 
filo-americano ». > 

- M a — conclude l'articolista — ' 

MILANO, 27. — Un quotidia­
no del pomeriggio pubblica oggi 
la notizia che la Coite di Cas­
trazione avrebbe ordinato la re­
visione del processo Fort. 

Il giornale afferma che secon­
do notizie raccolte a Roma e di 
cui ancora non si è avuta confer­
ma ufficiale, la Suprema Coite 
avrebbe comunicato alla Procinti 
Generale di Milano di aver ac 
colto la richiesta presentata nel 
gennaio dello scorso anno dal­
l'avvocato Antonio Marsico con­
tro la sentenza emessa il 20 g«'n-
naio 1950 dalla Corte di Assise 
di Milano con cui Rina Fort ve­
niva riconosciuta colpevole di 
aver assassinato Franca Pappa­
lardo ed i suoi tre figli e quindi 
condannata all'ergastolo. 

La Cassazione avrebbe ora or­
dinato la totale revisione del 
processo, rimettendone gli otti 
alla Procura Generale della no­
stra città. Rina Fort, attualmen­
te detenuta nel" penitenziario di 
Perugia, dovrebbe pertanto • ri­
comparire davanti ai giudici del­
la Corto d'Assise. La notizia non 
ha avuto ancora nessuna confer­
ma alla Procura generale della 
Repubblica tuttavia il primo Pre­
sidente della Corte d'Appello ha 
dichiarato che essa è molto at­
tendibile. 

LA MONTATURA DEL "TRIANGOLO DELLA MORTE t i 

Gravissime condanne 
chieste dall'Accusa 

Depositata la sentenza della Sezione istruttoria 
sui tragici fatti di Mediglia - Tre prosciolti 

MODENA 27. — Questa mattina speculazioni de l la polizia e del la 
alla Corto di Assise « ripreso 11 prò- s .ampa gialla: speculazioni che sono 
cesso per 1 fatti di Casielfranco E- c o s t . t e lunghi mes i di carcere a 
muta, ohe è entrato nella sua taso 6 lavoratori . 
conclusiva con «insignificante ar­
ringa deil'avv. Cervlonl. Il P. a . Da 
Paoli ha «volto quindi la sua requi­
sitoria respingendo In blocco ron 

I fatti sono noti . Nel giorni pre ­
cedenti n i novembre 194». «i «ono 
susseguit i nella zona di Medigl ia 

. , .„ d iverse gravi provocazioni fasciste; 
gratuite argomentazioni, la caudale j n a bomba era stata lanciata con-
del morente politico, e accogiienco t r 0 la cooperat iva di S. Giul iano. 
corno verità rivelate le cosiddette!-J n contadino comunista di Abbia-
pm\* Ronfesulonalt i»"ort« agli tm-' 
ptitatt fratelli Fiorini e Cotti con l 
rintì sistemi durante llnfruttorl» di 
pol l i la . 

Per II P. O. soltanto I verbali del 
maresciallo Cau hanno ratto ie*to 
•t tut te io dichiarazioni degli Impu­
tati. le testimonianze, u» peilrtn me­
diche comprovanti le sevizie. le per­
cosse e le minacele non rappresen­
tano che uno € slogan stereotipato » 

tegraseo era e t i t o aggred.to e v io 
' entemente bastonato e altri t re 
comunist i erano cad.it! in un ag ­
guato nei pressi • del Don;e sul 
Lambro. r imanendo feriti da vari 
colpi di rivoltel la. Tutti questi fat­
ti a v e v a n o determinato nel la zona 
una grave tens ione , tanto che al le 
ore IB.30 dell'I 1 novembre i l a v o ­
ratori di Mediglia e gli onerai de l l e 
v ic ine fabbriche di S e - t o S. G i o -

m questo m o d i il p. ' . . » g iunto v a n n i tennero un comizio di Dro-

PALERMO, 27. — La giovane 
Lia Vaocaro da S. Biagio Platani 
(Agrigento) si è uccisa con un 
colpo di pistola. Il cadavere della 
ragazza è stato scoperto ù 22 scor­
so da un contadino che ?i Uovava 
a passare dalla contrada Valle 
Fondi. La notizia ha suscitato vì­
va impressione e commozione Ira 
la cittadinanza. 

La Vaccaro » infatti era molto 
nota, in paese, per il suo carat­
tere mite e per l'eccezionale bel­
lezza che le aveva fruttato la can­
didatura al titolo di « miss Si­
cilia 1948 ». 

Circa i precedenti che avreb­
bero deciso la giovane s com­
piere il folle gesto apprendiamo 
che la Vaccaro si era allontanata 
da casa parecchi giorni fa la­
sciando un biglietto alla madre 
in cui manifestava, già gli insani 
propositi. La madre angosciata si 
rivolgeva ai carabinieri i quali 
iniziavano affannose quanto vane 
ricerche. 

La misteriosa vicenda della 
giovane di S. Biagio si conclude­
va, come abbiamo già detto, con 
la scoperta del suo cadavere ac­
canto al quale sono state rinve­

nute una borsetta e la pistola con 
la quale la ragazza si e uccisa. 

I carabinieri hanno iniziato le 
indagini per accertare le cause 
del suicidio. Il loro compito si 
presenta diffìcile poiché non esiste 
finora nessun indizio. In paese s: 
ritiene tuttavia che la Vaccaro si 
sia tolta la vita per dispiaceri 
amorosi. 

Un bimbo seviziato 
da un immondo bruto 
BERGAMO, 27 -

Soltanto oggi si viene a conoscen­
za del selvaggio delitto commesso 
da un brute nel pomeriggio di 
Pasqua m una località deserta di 
Dalmine. Il 19enne Carlo Zami-
nelli, attirato verso il greto del 
fiume Brembo il piccolo Giulia­
no Passerella di 8 anni, tentava 
costringerlo alle sue turpi vo­
glie; infuriato dalla resistenza 
del bambino, tentava prima di 
strozzarlo, poi, gli sbatteva la te. 
sta centro I sassi del greto dove 
lo abbandonava svenuto, ritor­
nando poi tranquillamente in pae­
se. Il piccolo Passerella, grave­

mente ferito, ma ancora in vita, 
veniva raccolto in serata da una 
donna alla quale narrava terro­
rizzato la sua tragica avventura. 
Informati del fatto i carabinieri 
si ponevano alla ricerca dello 
Zaminelli che traevano in arre­
sto, stentando a sottrarlo all'ira 
della popolazione che voleva lin­
ciarlo. Lo Zaminelli è pienamen­
te confesso. Il bambino, le cui 
condizioni sono notevolmente ag­
gravate, è stato ricoverato allo 
ospedale di Bergamo dove versa 
in fin di vita. 

• fai m terribile norst 
strappa il M S Ì allo zio 

COSENZA. 77. — Il ventenne Olo 
vanni Caruso, mentre ritornava a 
San Pietro del Valdesi In macchina 
con la zio. l'Industriale Giovanni 
Beota, veniva eoo quest'ultimo a di­
verbio. 

n giovane, ad u n certo punto. « 
avrentava contro lo zio mordendole 
ripetutamente. 

Un morso asportaya ~ allo Scola 

alla conclus ione formulando r.atu 
talmente la richiesta di severissime 
condanne e precisamente: ergastolo 
e 80 mila lire di mutta per PHmo 
Covoni; ergastolo • Isolamento diur­
no per Ermes Vanzlnl ( lat i tarne): 
10 anni di reclusione per armando 
Fiorini. Dante Natali ni Alfonso Po. 
Novello Corradlnl. Riccardo Cotti. 
Guido Bottazzl. Dante Botta zzi (la­
t i tante) . Roberto Fiorini. Glusep-
ne Stopaz7lrl ( la t i tante ) ) . Lauro 
Roll ( la t i tante) ; 37 anni dì «iriu-
«lone per Renato Melottl; 22 per 
Primo Verdelli; 18 anni per Walter 
Fonteporl; 15 per Err.esto Buluc?nl 
• Ivaldo Lelll e 1 anno per Nello 
Za nasi. 

Infine 11 P. G. ha chiesto l'assolu­
zione per Bruno Alt-erti dal reato 
di omicidio per Insufficienza di pro-

ite e «lui reato di »»p«.n» » oeeiJta-
T * n t o dì cadavere per amnistia e 
l'a^coluzlone per Bruna Nata l in i .E -
nea Maccaferrl ( lat itante) . Ar**'o 
Bianchi. Olinto Lolll. Aldo Tedescht-
ni. Mari'io Ghieduzzl. Mario Bom-
panL Michele Zanni. Luigi Monte-
poli e Severino Zuffl. In quanto l 
reati ad essi ascritti sono es t lnu per 
amnistia, 

Domani matt ina pareranno 1 rap-
oresentantl della dir»»* L'on. I T I . 
Cavallari pronunzlera la prima ar­
i n g a <s«ii« «lornaVL 
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fattitela la sefifefna 
per i fafff « Mediglia 

MILANO, 27 — E* stata deoctl-
tata giorni fa presso la Cancelleria 
del Tribunale di Milano la sen-
'enza della Sezione l't-isVoria sui 

. tragici fatti di Mediala in cui. 
parte del nano. Non ancora contento come è noto, perdette la v.ta l'ooe-
11 forsennato tentava Inflna di «tran- rato Luiei Gaiot Nel documento ci 
go'are le Scc:a li quale «vaniva. I comincia a far Eiuatizia di tutta lt 

'.està. 
La voce pubblica indicava nei 

fratelli Folla, tr i s temente noti ne l la 
:ona per il loro passato repubbli­
chino. i responsabil i del la Brave 
situazione. Gruppi di operai ai d i ­
ressero allora vereo la cascina dei 
Folli per d iscutere con loro. Per 
dimostrare che le loro Intenzioni 
non erano minacciose , ali onerai . 
anziché recarsi in massa al la ca­
scina. «i fecero precedere da 4 di 
loro, fra cui Gaiot . tutti disarmati . 
Un nipote dei Folli , ta le Maeenes . 
attese la delegazione sulla e t rad a 
e quando essa apparve fece fuoco 
con una rivo'tel la. Gaiot cadde u c ­
ciso. L'operaio Rivolta rlma«e fe ­
rito. Il Mager.es continuò a «parare 
all'impazzata fino a che non g iun­
sero i carabinieri che lo trassero 
in arresto. 

La folla inferocita «trapoò l! 
Mager.es dal le mani dei carabinieri 
e ne fece giustizia sommaria . A 
seguito di ciò vennero so' topost i a 
srocedimento penale ed arre^tat: 
il s indaco di Mediglia Marcel lo Ca­
stel lazzi, l 'assessore Luigi Pagett i 
e 4 lavoratori tra cui il Rivolta 
che dal Maser.es era «tato ferito. 
II Procuratore Generale chie$e 11 
rinvio a giudizio di tJtt i costoro 
*ctto un cumulo di graviss ime im­
mutazioni. Ora la Sez ione Istrutto­
ria ha prosciolto con formula piena. 
ordinandone l ' immediata scarcera­
zione. l 'ascessore Pagett i e tre de i 
!a \oratori , ha concesso la l ibertà 
provvisoria ad u n altro imputato 
r inviando i n v e c e a giudizio , per. 
concorso di omic id io ed a t r i reati 
-nir.ori. il s indaco C a s t e l l a c i e d il 
Rivolta. 

Si è certi però che anche la pos i ­
zione di quest i u l t imi ven-à chiar i ­
ta a] processo e la veri tà v e r r à 
finalmente r is tabi l i t i . 

GILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 
Un nomo con la barba lunga dimostra dì mancare 
di rispetto verso sé stesso e verso gli altri. 
Radetevi ogni mattina. Abbandonate i vecchi 
sistewi e siate moderni. Usate Rasoio Gillette e 
Lama Gillette Bla: tono fatti fono per Faltra. 

'« Aatvcci* ani»rea la 
«• tar la la alaatlea «aataaant* 
SO lama Ometta • » • . . L. SOS 
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, ^/^LITICA^ESTERA 

TERRÀDACAVIE 
la Corea per Trnman? 

Alla vigilia di Pasqua il gene­
rale americano Marshall ha ri-

v. ' velalo in un suo rapporto al 
• Presidente Truman, reso pub­

blico, ' « che > presto le truppe 
americane combattenti in Corea 
saranno dotate di nuove armi 

' segrete, comprese le armi ato­
miche ». 
• Si tratta a guanto dicono le 
agenzie, di quegli ordigni ato­
mici esperimentati recentemente 
a -Las Vegas e che fecero andare 
in estasi un giornale del nord, 

• il quale allora scrisse che con 
quegli ordigni la pace poteva 
dirsi finalmente salva. 

1 « tecnici » americani si sono 
già affrettati • a spiegare che 
quegli ordigni * rientrerebbero 
nella gamma normale delle armi 
da guerra: si tratterebbe di 
proiettili la cui distruttività re­
sterebbe limitata al campo di 
battaglia. 

A prescindere da ogni consi­
derazione tecnica sulla portata 
di queste armi, chi ne sanziona 
la loro legalità? Chi dice che 
esse siano conformi alle norme 
del diritto internazionale, alle 
convenzioni dell'Aia? Sono i ge­
nerali americani a decidere che 
gli ordigni atomici sono legali, 
sono essi che stabiliscono oggi i 
criteri per stabilire se la d i ­
struttività di un'arma non violi 

'certi sentimenti oramai comuni 
dell'umanità, sentimenti che fe­
cero a '. suo tempo dichiarare 
antiumano e contro la legge 
internazionale l'uso dei gas, e 
che dopo l'ultima guerra porta­
rono, a Norimberga, a formulare 
il reato di « genocidio »? 

Le dichiarazioni di Marshall 
rivelano un'altra aberrazione 
della politica americana; rive­
lano un'intenzione, che getta 

' una fosca luce sui reali obbiet­
t i v i degli Stati Uniti in Corea, 
. d a parte dello Stato Maggiore 
• americano di considerare il p o ­
polo coreano una terra da cavie, 
una specie di grande « Buchcn-

< toald» statunitense. 
Questa è la « civiltà » che 

Mac Arthur pretende di difen­
dere in Corea, questa è la * ci­
viltà» perula quale esultano ad 
esempio giornali come il « Cor­
riere della Sera »/ 

JVon è tanto sulla potenza dei 
proiettili e atomici • che va po -

- sto l'accento, quanto proprio sul 
' disegno, sulla concezione che é 
. dietro l'annuncio di Marshall di 

esperimentare in Corea quei 
nuovi ordigni/ S i tmole provare 
sulla straziata terra coreana 
un'arma nuova, si vogliono ve­
dere gli effetti nel «ivo. E' la 

• stessa idea che muoveva i cri­
minali nazisti quando crearono 
i campi di sterminio. A quei 
crimini e a quelle idee la co­
scienza civi le dei popoli ha già 
dato una risposta, che non potrà 

• non essere la stessa anche per i 
Mac Arthur e per i Marshall. 

LTIME NOT Un articolo di Dolores Ibarruri 

RAZZISMO FORSENNATO NEGLI U. S.A. 

La Corte Federale samiona 
il linciaggio del negro Me Gee 
Il Premio Nobel William Faulkner si unisce al movimento 
di protesta per strappare l'innocente dalla sedia elettrica 
NEW YORK, 27. — La Telepreii 

informa che la Corte Suprema de­
gli Stati UnjtJ ha rifiutato la revi­
sione del processo a Willie M"Gee, 
lavoratore negro padre di 4 figli 
condannato alla sed.a elettrica dul­
ia « giustizia » del fautori della su­
premazia bianca dietro una accusa 
falsa e montata di violenza carnale. 

Il Congresso americano per la 
Tutela dei Diritti Civili (CHC) ha 
annunciato stanotte in una dichia­
razione speciale che tutte le vie 
legali sono ormai chiuse per Willie 
McGee. 

A meno che le proteste del mon­
do e degli americani costringano il 
Presidente Truman ad intervenire 
per salvare la vita di McGce, af­
ferma la dichiarazione del CRC, lo 
Stato meridionale del Mississippi 
dove impera la legge Lynch ince­
nerirà sulla sedia elettrica il negro 
entro circa 30 giorni. 

Annunciando la decisione della 
Corte Suprema, il CRC ha dichia­
rato; « A McGee è stato negato, lo 
elementare diritto di preseninre le 
prove dalle quali risulta decisa­
mente che egli è stato condannato 
sulla base di falsa testimonianza. 
Come per il linciaggio legalizzato 
dei sette negri di Martinsvillc av­
venuto qualche settimana fa, la pe­
na di morte per cosiaetta violenza 
carnale è stata inflitta solo perche 
McGee è un negro. Nessun bianco 
del Mississippi, provato colpevole 
di tale accusa, è stato mai condan­
nato a morte"». 

La dichiarazione del CRC conti­
nua: « Nei prossimi 30 giorni i pro­
gressisti americani organizzeranno 
il più grande movimento di protesta 
dopo quello che ha fatto seguito al 
caso di Scottsboro. Siamo fiduciosi 
che i popoli democratici e amanti 
della pace in ogni continente si 
uniranno a noi per fermare l'assas­
sinio di questo lavoratore negro In­
nocente padre di 4 bambini. Da 
ogni angolo del mondo, in ogni lin­
gua, il grido dell'umanità sarà sen­
tito: e Willie McGee non deve mo­
rire — Basfa con i linciaggi legali 
di neori americani innocenti!*. 

« Le richieste di intercessione per 
salvare Me Gee vengono inviate 
al Presidente Truman, Casa Bian­
ca, Washington, mentre le richieste 
per la clemenza esecutiva sono in­
dirizzate al Governatore Fielding 
Wright, Jackson, Mississippi ». 

Alla campagna per sottrarre Mac 
Gee dall'orribile morte sulla se­
dia elettrica si è già unito il de­
tentore del Premio Nobel 1D50 per 
la letteratura William Falkner. le 
cui novelle sulla vita nei territori 
meridionali degli S. U. sono cono­
sciute in tutto il mondo, il quale 
ha dichiarato che Willie McGee, il 
lavoratore negro del Mississippi 
condannato a salire sulla sedia elet­
trica per una falsa accusa di vlo-

Disfatta a nord di Seul 
dei paracadutisti americani 

2.100 uomini su 3.000 messi fuori combattimento 
Nuove testimonianze sulle atrocità degli invasori 

PHYONGYANG, 27. — L'ope­
razione compiuta dai paracaduti­
sti americani a Nord di Seul è 
fallita con perdite sanguinosis­
s ime da parte dell'attaccante per 
la pronta reazione delle unità c o ­
reane. H comunicato odierno de l ­
l'esercito popolare annuncia che 
più di 2.100 paracadutisti sui 3000 
lanciaU sono stati posti fuori com­
battimento. Numerosi sono i pri­
gionieri. Sette carri armati e 3 
autoveicoli sono stati distrutti 
ne l le operazioni di rastrellamen­
to. Un aereo è stato abbattuto. 
. L e unità dell'Esercito popolare, 
operanti — prosegue i l comuni­
cato — congiuntamente ai vo lon­
tari cinesi, continuano a condur­
re in tutti i settori del fronte ac ­
caniti combattimenti contro il 
nemico, infliggendogli gravi per­
d i o - . -A» j i: 

Sul le inaudite atrocità degli 
invasori americani la Tass dà 
oggi altri impressionanti partico-
lari . 

Oltre 200 contadini sono stati 
bruciati v iv i dagli Americani in 
un magazzino, al quale hanno a p ­
piccato il fuoco. I corpi di" 70 
bambini sono stati trovati in un 
altro magazzino. 

I soldati americani ricorrono 
a metodi inaudit i contro i p a ­
trioti coreani; essi hanno bru­
ciato v i v o il contadino Kim Du 
S e n del vi l laggio di Denury. Altri 
EOldati americani hanno tagliato 
la testa al direttore della «cuoia 
pubblica de l vi l laggio di Hensan, 
Brionwon. '• ' ~ 

II giornale « N o d o n S i n m u n » 
riporta che nel villaggio di S i n -
pechenri (distretto di Yanan, pro­
vincia di Kanwon) i banditi de l ­
l'esercito americano e della cric­
ca di S i n Man Ri hanno seviziato 
i l contadino Cian Su A m . perchè 
n o n aveva salutato il distacca­
mento dell'esercito d i « difesa 
nazionale ». Il suo figlio dodicen­
ne , che pregava i carnefici di non 
colpire i l padre, è stato ucciso a 
colpi di baionette. Sono state con­
tote venti ferite di baionette sul 

%jr-}^ corpo di questo ragazzo. 
_ _ Nel lo stesso vil laggio, i soldati 
\3f americani e di S in Man Ri hanno 
*/,:•& arrestato i l contadino Yon Ci Du, 
i f - f e r a c i » d i simpatizzare con l 'È-
,'/>""-' «eretto popolare. Condotto nella 

foresta, eg l i è stato fegato ad un 
albero e ucciso a colpi d i baio-
Detta. .= * 

3.008 cittadini, ' Ira c a i molte 
SrJ-

2 » - * ' * 

% 

25.000 patrioti coreani sono stati 
assassinati e torturati a morte in 
questo distretto. Sono stati trovati 
i corpi di molti bambini, donne 
e vecchi. 

Nel centro distrettuale di Sin 
Cin esistevano due rifugi anti­
aerei. Gli americani vi ' hanno 
condotto 979 cittadini e li hanno 
quivi assassinati. 

Il comando dell'esercito sud­
coreano ha annunciato che truppe 
sudiste, dislocate lungo la costa 
orientale, avrebbero nuovamente 
varcato il 38esimo parallelo oc ­
cupando il villaggio di Y o n y o - n 

Acoje attaccata 
dai partigiani filippini 

MANILA. 27. Alcune compagnie di 
partigiani filippini hanno attaccato 
la notte scorsa la località di Acoje, 
dove si trovano'le miniere omonime. 

La guarnigione del governo fantoc­
cio è rimasta circondata ed Immo­
bilizzata. Dopo aver punito alcuni 
traditori ed agenti americani. 1 par­
tigiani si sono ritirati, in mezzo al 
favore della popolazione, che li ha 
riforniU di viveri. 

lenza carnale, è Innocente e do­
vrebbe essere senz'altro liberato. 

Parlando ad una delegazione di 
bianchi degli Stati meridionali e 
settentrionali recatisi nel Mississip­
pi per patrocinare la causa di 
McGee, Faulkner ha definito un 
«oltraggio » la montatura giudizia­
ria ai danni del negro Innocente. 

Lo scrittore di fama mondiale ha 
detto di non aver dubitato per un 
solo istante dell'innocenza d' McGee 
e si è dichiarato convinto che la 
nuova posizione assunta dalla di­
fesa, la quale prova la falsità del'a 
testimonian/Ji resa dalla donna per 
accusarlo di violenza carnale, è 
perfettamente giusta. 

Peggiorano le condizioni 
del popolo giapponese 

PECHINO. 27. — I lavoratori ginp-
ponesi vivono in difficilissime condì-
eloni: informa radio Pechino. 

In seguito alln corsa agli arma* 
menti le tasse aumentano costante­
mente. Il glornnle nipponico « Kel-
tal Slilmbun » inforniti che le tassa 
pagate da una famiglia media giap­

ponese sono aumentate nel 1050 di 
quattro volte rispetto al 1049. 

Il giornale « Asahi » riferisce che 
11 governo ha ricevuto istruzione 

dal quarticr generale di Mac Arthur 
di elevare ulteriormente le tasse. 
Nel nuovo esercizio finanziarlo l'in­
troito dello Stato con l'imposta sul 
reddito aumenterà di 29 milioni di 
yen. 

Oltre alle tasse elevate, gravano 
sugli operai giapponesi 1 prezzi esor­
bitanti dei generi alimentari e del 
manufatU. I salari degli operai sono 
appena sullìcientl a non morire di 
fame. 

1 casi rll suicidio non sono rari. 
In media, da gennaio a maggio del­
l'anno scorso si sono registrati a 
Tokio un centinaio di suicidi. 

Di fronte a queste inenarrabili dif­
ficolta. che sono la conseguenza di­
retta dell'occupazione americana e 
della corsa agli armamenti, il popolo 
giapponese protesta sempre più riso­
lutamente conti o 1 plani per un trat­
tato di pace separato e contro la 
rimllitnrlz7azlone del Paese. 

L'Associazione per l'amicizia clno-
giapponese ha recentemente tenuto 
un comizio. 1 cui partecipanti hanno 
chiesto la firma del trattato di pace 
con tutti 1 Paesi ed hanno protestato 
contro 11 riarmo. 

Processato per spionaggio 
i l luogotenente di O'Dwyer 

NEW YORK, 27 — L'ambascia­
tore ed ex-sindaco di New York, 
William O'Dwyer, è comparso og­
gi per la seconda volta davantr al 
Gran Giuri che sta investigando 
sulle scandalose relazioni della ma­
lavita americana con gli uomini 
politici. 

Egli verrà Invitato dalla Corte 
a riempire un lungo questionario 
circa tutte le sospette transazioni 
finanziarie da lui effettuate tra il 
1940 e 1950, quando copriva l'alta 
carica di primo magistrato delia 
metropoli. 

Intanto, uno del più Intimi col­
laboratori dell'ambasciatore e che 
per 15 anni gli fu al fianco, James 
Moran, è stato accurato di sper­
giuro per aver dichiarato tre vol­
te il falso davanti alla Commis­
sione d'indagini del Senato. Egli 
sarà processato 11 9 aprile pros­
simo. 

I~*~7.tó. proprio nel momento In 
cui le sue indagini portano alla 
luce ogni giorno nuovi scandali, il 
comitato Kefauver el prepara a 
cessare le sue attività. Ciò dovreb­
be avvenire sabato, sebbene alcuni 
del membri abbiano chiesto una 
proroga delle loro funzioni, e fino 
a questa data la commissione terrà 
nolo riunioni a porte chiuse, la­
sciando fuori pubblico, giornalisti. 
fotografi, radio-cronisti e operatori 
cinematografici. La decisione, come 
el vede, ha tutta l'aria di una mi­
sura intesa a impedire il dilagare 
degli scandali, che minacciano di 
colpire le più note personalità po­
litiche americane. 

NUOVO TENTATIVO DI ALIMENTARE IL CONFLITTO 

Marshall autorizza Mac Arthur 
a varcare il Irenlollesimo parallelo 

Colloqui tra 1 finteli iti associati a l l 'aggressione 

WASHINGTON, 27. — Le mi­
nacciose dichiarazioni di Mac Ar­
thur contro la Cina, che hanno 
sottolineato di fronte ai paesi as­
sociati all'aggressione tutta la gra­
vità delle prospettive aperte dal­
la politica americana di provoca­
zione contro i popoli asiatici, con­
tinuano a destare vivo allarme 
nell'opinione pubblica. Le reazioni 
sono state cosi vaste e unanimi da 
costringere nelle ultime ore gli 
ambienti dirigenti americani a 
nuove implicite sconfessioni delle 
affermazioni di Mac Arthur. 

Cosi un'autorevole fonte militare 
ha dichiarato che Mac Arthur ha 
ricevuto l'ordine dallo Stato Mag­
giore generale di sottoporre d'ora 
in poi all'approvazione di Washing­
ton qualsiasi sua dichiarazione 
« sugli aspetti politici della guerra 
in Corea», mentre a Tokio, negli 
ambienti vicini al generale, ci si 
sforzava di minimizzare la portata 
delle dichiarazioni di venerdì scorso. 

Non si fa mistero al Dipartimen­
to di Stato che l'Inghilterra ha 
manifestato di essere assai preoc­
cupata per le provocatorie minac­
ce del comandante supremo delle 
forze in Corea ed è stato annun­
ciato che rappresentanti inglesi 
hanno preso contatto con rappre­
sentanti dei tredici paesi che hanno 
truppe in Corea per esaminare la 
situazione. Da questi contatti usci­
rebbe una nuova dichiarazione 
«sugli scopi dell'ONU in Corca» 
che sarebbe diramata, secondo 1 
progetti, da Truman. Nulla si sa, 
tuttavia, sul tenore del documento. 

Da ' parte inglese sono giunte 
inoltre pressioni per un passo che 
dovrebbe essere attuato a Pechino 
non già dalla illegale «commissio­
ne dei buoni uffici » ma da un in­
termediario «neutrale»: forse l'In­
dia. Intanto la Gran Bretagna 
avrebbe proposto che le truppe 
americane e satelliti si sgancino 
dal contatto con le truppe popolari 
e si arrestino al 38. parallelo. 

Sulla reale portata di queste ini­
ziative non si hanno ulteriori e 
più precise informazioni. 

Questa sera, il ministro della 
guerra americano, Marshall, ha 
fatto alla stampa nuove gravi di­
chiarazioni sulla guerra In Corea. 
autorizzando Mac Arthur « per ra­
gioni di 6icurezza > ad attraversare 
il 38. parallelo. Marshall si è limi­
tato a definire < eccessiva » una 
avanzata generale oltre una linea 
« a nord del parallelo ». 

Interrogato circa - la situazione 
militare in Corea, Marshall l'ha 
definita «più grave di quel che 
non fosse in novembre». 

Il capo dell'ufficio stampa di 

Truman, Joseph Short, si è rifiu­
tato invece di commentare le di­
chiarazioni di Mac Arthur. 

Un funzionario francese 
chiede asilo a Praga 

PRAGA, 2.7 — L'agenzia ceco­
slovacca « Ceteka » annuncia che 
Georges Falkan, segretario del 
Consolato generale di Francia a 
Bratislava e cittadino francese, ha 
chiesto al governo cecoslovacco che 
gli venga concesso il diritto di 
asilo dopo aver dato le dimissioni 

Falkan ha rivelato che gravi at­
tività spionistiche vengono esplica­
te dai diplomatici francesi. 

«MI sono convinto — ha scritto 
il dimissionaro — che essere im­
piegato al servizio del Consolato 
francese non è compatibile con la 
mia coscienza e con la mia respon­
sabilità verso il popolo francese ». 

«Ho visto che 11 console e JI 
vice console Michelet, insieme ad 
altri funzionari, svolgevano dello 
spionaggio agli ordini del governo 
francese, in modo da istigare una 
nuova guerra contro il popolo ce­
coslovacco, contro il popolo che, 
come quello francese, ha sofferto 
sotto il tallone del conquistatore 
tedesco, che ora viene sostenuto 
dal governo francese ». 

Nella Germania di Bonn 
i prezzi aumentano del 6 % 
BERLINO. 27 (Telepress) — L'uf­

ficio statistico di Bonn ha annun­
ciato che durante la cola settimana 
terminata il 9 marzo l'Indice del 
prezzi dei generi alimentari In Ger­
mania occidentale è aumentato di 
quasi 11 6 •/». n prezzo del pane di 
segale è 6alito del 4,8 V.. della fari­
na di grano del 6,6'/• del semolino 
del 5'/i, della pasta del 3.3 Vi. 

ALLA CONFLUENZA OPEKAIA 

Da Berlino un appello 
per un patto fra i "5„ 

Il ttislo (liiirii|)|)Rlln fii|li onorai di lulla Europa 
Volala all'unanimità la risoluzioni! conclusiva 

BERLINO, 27. — La Conferen­
za operaia europea contro la rimi-
litarizzazione della Germania ha 
rivolto il seguente appello ai la­
voratori d'Europa: 

«Lavoratori d'Europa! 
Mentre le distruzioni della se­

conda guerra mondiale sono anco­
ra dinnanzi al nostri occhi, mentre 
gli orrori di questa guerra sono 
ancora vivi nella nostra memoria, 
preparativi sono già in corso per 
una terza guerra mondiale. 

Gli impianti tedeschi nella Ger­
mania occidentale e In Berlino 
ovest vengono nuovamente conver­
titi in impreso di guerra. I nazisti 
rioccupano i loro posti; Krupp e 
stato messo in libertà, l'esercito te­
desco viene ricostituito. La rimi­
litarizzazione della Germania, ef­
fettuata sotto il Comando dei guer­
rafondai americani, è la diretta 
preparazione alla guerra. 

Lavoratori della Germania! Uni­
tevi alla lotta contro il riarmo del 
vostro Paese! Voi non volete sop­
portare le spese di una nuova 

Rivolta di truppe marocchine 
nella città francese di Epinal 
Le autorità vengono a patti con I soldati rivoltosi - Il Sal­
tano del Marocco denuncia le Imposizioni del colonialisti 
PARIGI, * 27. — Un'ammutina­

mento di truppe marocchine si e 
verificato ieri, nella città di Epi­
nal (Francia centro-orientale). 

I soldati marocchini appartengo­
no al nono battaglione, che è co­
stretto dai colonialisti a servire 
nell'esercito francese. I fatti che 
hanno portato all'ammutinamento 
si possono ricostruire per ora, sol­
tanto dalla versione ufficiale, for­
nita dalla polizia. Secondo questa 
versione, i primi incidenti sareb­
bero successi a causa dell'arresto 
di un «ergente marocchino, che 

!
avrebbe schiaffeggiato una ragaz­
za in uà ballo, in seguito al ri­

dorme e bambini, tono stati uccisi 
ad opera degli assassini ameri­
cani e di Sin Man Ri soltanto 
nel distretto di Yanan. 

Altri mostruosi c r i m b i c o m ­
messi dai banditi americani nel 

^:J% distretto d i S in Cin (provincia 
- \Z$ - 41 Kwanhe) sono venuti alla l u -
St.%' ce pochi giorni or sono. Oltre 

fiuto di costei di ballare con lui 
Gruppi di soldati avrebbero otto­

no rimaneva gravemente ferito ed 
altri otto venivano tratti in arre­
sto. Nel trambusto rimanevano fe­
rite anche due persone che si tro­
vavano su una macchina di pas­
saggio. 

Il brutale attacco della polizia 
era ciò che determinava, eviden­
temente. l'ammutinamento dell'in­
tero battaglione, che si barricava 
nella sua caserma, immediatamen­
te circondata da diverse compa­
gnie di poliziotti pesantemente ar­
mati. Le autorità francesi prefe­
rivano però venire ad un compro­
messo con gli ammutinati: questi 
hanno acconsentito, oggi, a depor­
re e consegnare le armi, dopo la 
scarcerazione dei loro compagni 

ra protestato al comando di poli-1 arrestati. La paura destata da que 
zia e 11 " sergente veniva rimesso I sto ammutinamento di schiavi co-
in liberta. Ieri sera però 1 solda-{tantali è stata tale, che il prefetto 
ti tornavano a dimostrare,, disar­
mati, davanti al comando di po­
lizia Ga versione ufficiale non di­
ce perchè) ma venivano attaccati 
dalla polizia: un soldato marocchi-

della provincia ha chiesto alle au 
torita militari di allontanare tm 
mediatamente dalla città i scldaU 

rocchlni. 
« La. Infonnadon!. disposi Tom. per | piate- eoo* «sai 

11 momento non permettono anco­
ra di stabilire, con precisione, 
quale influenza abbiano esercitato 
sullo stato d'animo dei soldati co­
loniali, le prepotenze dei colonia­
listi francesi contro la loro pa­
tria. Queste prepotenze ed anghe­
rie sono state chiaramente denun­
ciate oggi, dallo stesso Sultano del 
Marocco, in un'intervista al gior­
nale egiziano El Abram. Il Sulta­
no ha dichiarato che il governo 
francese lo ha costretto con U 
forza ad accettare il protocollo del 
25 febbraio, «sui contributi fran­
cesi al benessere del Marocco ». 
(in realtà il protocollo esenta da 
ogni tassa i capitanali francesi, 
che hanno accaparrato la maggior 
parte delle ricchezze marocchine) 
Inoltre il generale francese Juln 
costrìnse il Sultano a separarsi 
dal movimento nazionalista e, per 
ottenere questo scopo, gli aizzò 
contro alcune tribù, che marcia 
rono au Fez essere lnfor-1 Bretagna, a 

«élla- rag4one.|dt Ctaa-»*. 

guerra. Assieme al lavoratori degli 
altri Paesi voi volete assicurare 
la pace, dopo tanti anni di pri­
vazioni e di sofferenze. 

Lavoratori d'Europa! Qualunque 
sia la vostra opinione politica e 
la vostra convinzione religiosa, sia­
mo sicuri che parteciperete atti­
vamente al movimento contro la 
rimilitarizzazione della Germania. 

Impiegate ogni forma di lotta, 
adatta alle condizioni determinate: 
organizzazione di comizi, raccolta 
di flime, appelli al governi, istitu­
zione di comitati per l'unità d'a­
zione, ecc., sia su scala nazionale 
d ie internazionale. 

Uomini e donne operaie! La pa­
ce in Europa può esser vinta solo 
mediante le vostre azioni comu­
ni contro il riarmo. 

Tutte le persone oneste e sin­
cere sono con voi in questa grande 
lotta. Compiamo ogni sforzo In no­
stro potere per assistere 11 popolo 
tedesco, che chiede l'istituzione di 
una Germania unita, pacifica e de­
mocratica ». 

Nel telegramma inviato ai ««4« 
la Conferenza ha chiesto « ai sosti­
tuti dei Ministri degli esteri del­
l'Unione delle Repubbliche Socia­
liste Sovietiche, degli Stati Uniti 
d'America, del Regno Unito e del­
la Repubblica francese, riuniti in 
sessione a Par»»»*, che li» Quest'ori* 
della smilitarizzazione della Ger­
mania sia inclusa nell'ordine del 
giorno del Consiglio dei Ministri 
degli esteri quale primo punto ». 

La Conferenza ha deciso di tra­
smettere le sue decisioni alla Fe­
derazione Sindacale Mondiale, alla 
Confederazione Internazionale dei 
Sindacati Cristiani, alla Confede­
razione Internazionale dei Liberi 
Sindacati ed a tutte le altre or­
ganizzazioni, invitandole a parteci­
pare alle misure volte contro la 
rimilitarizzazione. 

Parlando dei compiti connessi al­
la lotta per la pace, la risoluzione 
dice: 

«La Conferenza operala europea 
contro la rimilitarizzazione della 
Germania afferma che la recipro­
ca intesa delle grandi potenze può 
impedire la rimilitarizzazione del­
la Germania, eliminare la tensio­
ne internazionale ed assicurare la 
pace. Pertanto, essa Invita i lavo-
— #*•***•* rl'tTSv^^tnei *A * e i / \ / « { a p c i *»1-
4 < S W * S U M U « W f T « *••*• t » * - ^ * * * * * * * * • ^ i 

l'appello del Consiglio mondiale 
della pace ed a firmare unanime­
mente l'appello per la conclusio­
ne di un patto di pace tra le cin­
que grandi potenze: Unione Sovie­
tica, StaU Uniti, Francia, Gran 

Repubblica popolare 

(continuazione «alla 1. patina) 
festaztone di protesta contro l'au­
mento delle tariffi dei mezzi di 
trasporto, A M 

il Partito socialista unificato di 
Catalogna ha organizzato nume­
rosi comizi volanti nel corso del 
quali ha denunziato l'arbitrio de l ­
le autorità ed ha incitato la clas­
se operala a sviluppare ulterior­
mente la lotta contro la fame e 
la miseria, per le tue rivendica­
zioni essenziali, contro la politica 
di guerra del franchismo. In po­
che ore, la manifestazione di Pro­
testa contro il rialzo delle tariffe 
tramvlarie si è trasformata In una 
protesta generale della popolazio­
ne contro il carovita, contro l'ar­
bitrio delle autorità franchiste in 
Catalogna, in una grandiosa mani­
festazione popolare contro la pre­
parazione di una nuova guerra, 
contro il regime franchista. 

II 
/Velia loffa swolfa alla fine di 

febbraio e all'inizio di marzo, il 
Partito socialista unificato di Ca­
talogna si è rivelato il vero par­
tito della classe operaia. Esso si 
è posto alla testa delle manifesta­
zioni, ha organizzato un intenso 
lavoro di propaganda tra le mas­
se ed ha diffuso migliaia di mani­
festini che incitavano gli operai 
a preparare lo sciopero generale 
contro il regime franchista. 

Questa prima tappa della lotta 
ha avuto termine il 5 marzo, 
quando il governo, atterrito di 
fronte all'ampiezza della protesta 
popolare, ha dovuto promettere 
che le tariffe dei trasporti non 
sarebbero state aumentate. Questa 
vittoria ha dimostrato alla classe 
operaia di Barcellona la possibi 
lità di passare a delle azioni di 
maggiore ampiezza e più energi­
che contro la politica di fame e 
di miseria perseguita dal regime 
franchista. La parola d'ordine del­
lo sciopero generale ha comincia­
to a diffondersi nelle officine e 
nelle fabbriclie. 

Il mattino del 12 marzo, la lot 
ta è ricominciata, gli operai han 
no abbandonato le fabbriche e le 
officine, formato del picchetti di 
sciopero e si sono diretti in grup 
pi imponenti verso il centro della 
città, invitando la popolazione di 
Barcellona a sostenerli. 

In segno di solidarietà con gli 
operai e per protestare contro la 
politica del franchismo numerosi 
industriali e commercianti hanno 
chiuso le loro aziende ed i loro 
negozi. Gli impiegati dei prandi 
magazzini di commercio, i fun 
zionari e gli addetti ai telefoni si 
sono uniti agli scioperanti. Tutta 
l'attività della città è stata pa­
ralizzata. Gli stessi giornali falan­
gisti non sono usciti, gli operai si 
sono rifiutati di lavorare. Il po­
polo di Barcellona è disceso nelle 
strade. Una imponente manife­
stazione si è svolta sotto le pa 
role d'ordine che esprimevano la 
protesta del popolo contro il caro 
vita e la sua aspirazione a cac 
dare gli americani dalla Spagna. 

La classe operaia ed i lavoratori 
di Catalogna esprimono i senti 
menti dei lavoratori e degli anti­
fascisti di tutta la Spagna, hanno 
detto davanti al mondo intero il 
loro odio verso il franchismo e la 
loro volontà di non sottomettersi 
al diktat dell'imperialismo ame 
cario, al diktat dei fautori di 
guerra, 

La lotta in Catalogna è l'espres­
sione vivente dell'indignazione 
popolare per la penetrazione ame­
ricana in Spagna e per le inten^ 
zioni degli imperialisti americani 
di utilizzare il popolo spagnolo 
come carne da cannone nei loro 
piani di aggressione. Questa lotta 
costituisce anche, una condanna 
aperta della posizione capitolarda 
dei dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici che negavano siste 
maticamentc la possibilità di lot­
tare contro il franchismo e con­
tribuivano con ti loro atteggia 
mento a rafforzare il regime fran­
chista, allo stabilirsi di stretti le­
gami tra Franco, gli imperialisti 
americani e tutta la reazione in 
ternazionale. 

La lotta della classe operala e 
del popolo di Catalogna ha messo 
in evidenza ciò che i comunisti 
hanno sempre affermato, che la 
lotta in Spagna è possibile e che 
per farla finita con il franchismo 
non vi è altra via che la lotta 
contro il regime fascista e l'unità, 
in questa lotta, di tutti gli anti­
franchisti. 

n i 
Alla luce degli avvenimenti di 

Catalogna appare ancora più chia­
ramente tutta la mostruosità del­
l'ultima decisione dell'Oli.U. che 
abroga le sanzioni contro il car­
nefice del popolo spagnolo; si ve­
de sempre più chiaramente l'abis­
so che esiste fra (a politica seguita 
dai governi dei paesi che hanno 
votato all'OJ'i.U. per ta risoluzio­
ne in favore di Franco ed i sen 
timenti dei lavoratori di questi 
paesi. 

Mentre Franco rinchiude i lavo­
ratori catalani nelle oscure prf 
gioni della sinistra fortezza di 
Montjuich o H fucila, l'ambascia 
tore del governo laburista inglese, 
nominato dopo la decisione del-
VOJf.U., arrivava in Spagna e 
presentava le sue credenziali a 
Franco m in una atmosfera di 
grande cordialità » come scrivono 
i giornali inglesi e spagnoli. Nello 
stesso tempo, il socialista Vincent 
Auriol» presidente della Repub­
blica francese, riceveva il nuovo 
ambasciatore franchista dichia 
rando che era felice di poterlo 
ricevere « nessuno essendo meglio 
qualificato di lui per rappresenta 
re la Spagna* presso il governo 
francese, 

D i con#-o a questa politica di 
collaborazione dei socialisti di 
destra con il fascismo spagnolo, 
politica imposta dagli imperiali­
sti statunitensi, i lavoratori e tutti 
i democratici onesti in Inghilter­
ra. in Francia e negli altri paesi 
hanno espresso la loro solidarietà 
con la Spagna antifranchista. E 
di nuoro, come nel 1936, si assi­
ste alla fusione della lotta dei la­
voratori spagnoli con il tnopi-
mento dei popoli per difendere 
la pace e la democrazia e alla 
solidarietà organizzata con i l po­
polo spagnolo in lotta. 

In Italia, gli operai, indipen­
dentemente dalle loro tendenze 
politiche, hanno risolutamente e-
spresso la loro solidarietà col po ­
polo catalano in lotta ed hanno 
richiesto che il governo italiano 
rompesse le relazioni diplomatiche 
con la Spagna franchista. L'azione 
dei lavoratori della «Ispano-Ol i -
vetti» che hanno richiesto alla 

Ldfrczfona I» rerrUegrazsoma natia 

succursali della compagnia a Bar­
cellona degli operai licenziati a 
causa della -loro partecipazione 
allo sciopero, i una chiara mani -
festazione ài internazionalismo 
proletario. „ % • • \ 
- E' con profonda emozione che 
gli antifascisti spagnoli ed i com­
battenti catalani hanno accolto il 
fraterno saluto delle organizzazio­
ni sindacali della Cina popolare. 

E oggi, come nel 1936, te parole 
del campione della pace e della 
indipendenza dei popoli, del no 
stro amato compagno Stalin, se 
condo cui la causa della Spagna 
non è la causa privata degli spa 
gnoli ma è la causa di tutta l'u­
manità avanzata e progressista, 
risuonano nel cuore dei lavoratori 
del mondo intero e li incitano alla 
solidarietà con il popolo spagnolo 

IV 
Le lotte di Catalogna hanno 

pienamente confermato la giustez 
za della politica di unità condotta 
dal Partito comunista spagnolo e 
dal Partito socialista unificato di 
Catalogna. 

Sulla base della esperienza viva 
ed eloquente dei fatti il Partito 
comunista pone nuovamente di 
nanzi ai lavoratori socialisti ed 
anarchici ed ai loro dirigenti, di­
nanzi a tutti i gruppi e partiti 
repubblicani e democratici la que­
stione dell'unità e della urgente 
necessità, di costituire un Fronte 
nazionale repubblicano e demo­
cratico per organizzare la lotta 
contro il franchismo, per la re­
staurazione della Repubblica. 

Lo sciopero della Catalogna ha 
dimostrato che il franchismo non 
è cosi forte come vogliono far 
credere i suoi apologeti. In Ca­
talogna, i, comunisti e i membri 
della Confederazione nazionale 
del Lavoro, i repubblicani ed i 
cattolici, gli operai, gli impiegati 
e gli stessi industriali e commer­
cianti, unanimi, hanno inflitto un 
grave colpo al franchismo. Si trat­
ta di un prezioso insegnamento 
che mostra la necessità di raffor­
zare l'unità d'azione in tutta la 
Spagna come condizione fonda­
mentale per l'organizzazione del­
la lotta generale contro il fran­
chismo per la restaurazione della 
democrazia. Non vi è altra via 
per rovesciare Franco se non 
quella della lotta e dell'unità 

Ora, alla luce degli avveni ­
menti della Catalogna, è possibile 
vedere chiaramente che le illu­
sioni che i dirigenti socialdemo­
cratici di destra ed anarchici 
avevano dijffuso tra le masse, con 
la loro politica di accordi con i 
monarchici, sono completamente 
crollate. 

Ciò è accaduto perchè i diri­
genti socialdemocratici di destra 
ed anarchici conducono una pol i ­
tica che fa gli interessi dei cir­
coli dirigenti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, una polit i ­
ca che tende ad impedire la lotta 
del popolo spagnolo ed a giusti­
ficare, con l'assenza di questa lot­
ta, la collaborazione con Franco. 

I dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici contavano, col loro 
servilismo di fronte ai fautori di 
guerra e con il loro anticomuni­
smo franchista, di andare al p o ­
tere con l'aiuto degli imperialisti 
anglo-americani e di servirli poi 
meglio di quanto non li abbia 
serviti Franco. 

Gli imperialisti hanno utilizza­
to i dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici per dividere le for­
ze repubblicane. A l tempo stes­
so, essi aiutano Franco perchè 
in cambio egli ceda loro la Spa­
gna come piazzaforte per realiz­
zare i loro piani d'aggressione. Gli 
imperialisti appoggiano ed utiliz­
zano Franco per quel tanto che 
è loro necessario senza portar 
pregiudizio alla lorq^ politica di 
utilizzazione dei dirigenti socia­
listi di destra ed anarchici, per 
raggiungere ì loro obiettivi ant i ­
democratici. E soltanto quando la 
crescente marea dell'indignazione 
popolare minaccerà le basi del 
regime franchista, solo allora co­
loro che oggi appoggiano Franco 
fuori e dentro l'ONU. troveran­
no forse necessario sostituire il 
franchismo con un nuovo regime 
evidentemente il meno radicale 
possibile, dimodoché tale cam­
biamento serva la loro politica 
reazionaria e non lo sviluppo d e ­
mocratico del nostro popolo. 

Perchè i patti e gli accordi con 
i monarchici, che Prieto e i suoi 
amici anarchici ritenevano che 
potessero farla finita col franchi­
smo, sono andati in fumo? Per­
chè questi patti ed accordi non 
esprimevano la volontà del po­
polo. Perchè i loro firmatari non 
avevano l'appoggio delle masse, 
non si basavano sulle masse. Per­
chè si trattava di una politica 
imposta dal di fuori. Perchè que­
sti accordi significavano la rinun­
cia alla lotta per la Repubblica, 
la rinuncia alle conquiste demo­
cratiche, e perchè affidavano ai 
nemici del la democrazia la cura 
di risolvere ti problema del cam­
biamento di regime. Questi ac­
cordi portavano il marchio anti­
democratico e lo spirito della ca­
pitolazione e ciò non poteva in 
nessun modo dare prestìgio a 
quelli che si dicetvxno democra­
tici e si mettevano al tempo stes­
so alla mercè dei reazionari. 

Il Partito comunista non è con­
trario ai compromessi, quando 
questi sono necessari per difen­
dere gli interessi delle masse po­
polari. Ma bisogna fare > questi 
compromessi soltanto basandosi 
sulla volontà e la determinazione 
del popolo. £ se quando si stabi­
lirono questi accordi tra le for­
ze democratiche spagnole e l'op­
posizione di destra si fosse tenuto 
conto, in primo luogo, di uno 
strumento tanto efficace come la 
esistenza di un fronte nazionale 
democratico repubblicano, cui 
parteciperebbero, su piede d'e­
guaglianza, tutti i partiti politici 
operai ed anttfranchisti, i r isul­
tati d i questi accordi sarebbero 
stati assai diversi da quelli otte­
nuti nel corso delle conversazio­
ni di Prieto e dei suol amici so­
cialisti di destra ed anarchici con 

i rappresentanti monarchici a 
Londra. 

Tenendo confo dell'ondata di 
pessimismo, diffusa tra alcuni 
gruppi politici dell'emigrazione 
spagnola, in seguito alle decis io­
ni dell'ONU a favore di Franco, 
il Partito comunista di Spagna 
ha reagito contro tale stato d'ani­
mo che facilitava le manovre a n ­
tidemocratiche degli imperialisti 
ed ha chiamato gli anttjascistt 
spagnoli all'unità, affermando 
che la lotta sarebbe proseguita. 
a Non è troppo tardi per ristabi­
lire l'unità degli antt/ranchtsti 
spagnoli e per mutare la s i tua­
zione — proclamava il manifesto 
di dicembre del Partito comuni­
sta —. JVel nostro eroico popolo 
si trovano fonti inestinguibili di 
forza ed energia, di combattività 
e di amore per la Repubblica, che 
a condizione d'essere bene or ien­
tate e appoggiate da tutti coloro 
che vogliono farla finita con le 
sofferenze e la rovina della S p a ­
gna, possono ottenere ciò che a n ­
cora non è stato mai ottenuto ». 

E più oltre: « Le decisioni de l ­
la maggioranza filo-americana 
all'ONU non debbono costituire 
un motivo per demoralizzarsi, ma 
uno stimolo alla nostra lotta con­
tro questo delitto. Esse debbono 
essere un motivo per rispondere 
agli insulti di chi ha violato gli 
accordi internazionali, firmati di 
propria mano, debbono servire ad 
unire tutte le forze antifranchiste 
nella lotta per la democratizza­
zione della" Spagna ». Ed oggi noi 
comunisti ripetiamo ancora que­
ste parole. 

Noi possiamo e dobbiamo uti­
lizzare l'esperienza della grandio­
sa lotta della Catalogna per fariti 
finita con i disaccordi e l'ostili a 
fra i vari partiti repubblicani ed 
organizzazioni repubblicane e 
creare le condizioni per l'unttd 
di tutte le forze anttfranchiste. 
Si può e si deve costituire un 
fronte nazionale democratico e 
repubblicano al quale partecipi­
no a fianco degli operai e dei con­
tadini, la piccola borghesia e la 
borghesia nazionale che sono con­
tro il franchismo e che aspirano 
a vivere in un regime di pace e 
di democrazia, in una Spagna i n ­
dipendente e sovrana. 

Sviluppando i sentimenti dt 
simpatia e di solidarietà per ti 
popolo spagnolo, le ripercussioni 
intemazionali della lotta della 
classe operaia e del popolo cata­
lano hanno creato, nella lotta con­
tro il franchismo nuove condi­
zioni che dobbiamo utilizzare. La 
politica di unità delle forze de­
mocratiche, propugnata dal Par­
tito comunista è stata approvata 
e realizzata dalle masse catalane 
nel corso della loro imponente 
manifestazione di protesta. L'im­
portanza nazionale dell'azione del 
popolo catalano è stata ricono­
sciuta da Franco stesso. Temen­
do che il movimento internasio-
nale di solidarietà con il pepalo 
spagnolo costringesse gli ni .pe-
rialisti a rinunciare ad includere 
la Spagna nel blocco atlcnt.cu, 
Franco si è affrettato a dichia­
rare all'ambasciatore americano 
che egli è pronto a mandare l'e­
sercito spagnolo ovunque se jli 
americani forniranno il necessa­
rio armaniento moderno. Qu( sta 
dichiarazione conferma la dispe­
rata situazire del franchismo, i.c 
pace significa la morte i^r 
Franco. 

Ed ' egli conta soltanto sulla 
guerra per mantenere il suo re­
gime di oppressione e di tenore. 
Tutto ciò impone al popolo spa­
gnolo l'obbligo di intensificare la 
lotta per difendere la pace e per 
impedire agli avventurieri fran­
chisti di condurre la Spagna a..a 
catastrofe. 

La lotta in Catalogna impone 
ad ogni partito ed organizzazione 
antifranchista, ad ogni persona­
lità repubblicana una nuova re­
sponsabilità di fronte al popolo 
spagnolo. Gli operai socialisti ed 
anarchici, convintisi per propria 
esperienza della falsità della po­
litica dei dirigenti dei loro par­
titi, non possono p iù tacere al­
lorché i loro dirigenti si pronun­
ciano contro l'unità richiesta da 
tutto il popolo. Rinunciare a rea­
lizzare l'unità nella lotta contro 
Franco, l'unità che, in Catalogna, 
è stata suggellata col sangue de­
gli antifranchisti, significa essere 
complici del franchismo. Rinun­
ciare a realizzare l'unità nel la 
speranza che la Repubblica verrà 
ristabilita con l'aiuto degli impe­
rialisti anglo-americani, t quali 
appoggiano apertamente Franco e 
vogliono utilizzare U popolo spa­
gnolo come carne da cannone, ciò 
significa beffarsi delle sofferenze 
delle masse, ingannare il popolo 
e permettere a Franco, che è al 
servizio degli americani, di tra-
sformare il nostro Paese in un 
campo di desolazione e di morte. 

L'efficacia della politica di uni­
tà è stata verificata dai fatti ed 
approvata dalle masse. Allargare 
questa unione, estenderla a tutta 
la Spagna vuol dire creare le 
condizioni per la lotta vittoriosa 
del popolo contro il franchismo, 
vuol dire distruggere i piani de­
gli imperialisti angloamericani, 
vuol dire contribuire all'opera di 
pace del mondo intero. Ciò signi­
fica anche contribuire alio svi­
luppo della solidarietà internazio­
nale con il popolo spagnolo, so­
lidarietà che pud rappresentare 
un aiuto efficace per liquidare ii 
regime franchista. 
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